Per la pace, per la difesa delle 

iiiuMicNicA libertà nei Inoghi di iavoro 

I -g tutti ì compap^rni mo- 
I M billtatì per rae:is:luii- 
ImAGGIO srere Foblettiro tli 
1 . 500.000 copie 

ANNO XXXU (Nuova Serie) - N.'.IO? 


1 


9 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 17 APRILE 19SS 


Per celclira re il X della liberazione 
Goniroi provocatori lascisti 

éJP/H i <;oiii|)af|ni «lì Terni «lil- 

-*■ l'oiidcraiiiio 12.000 copie 

A P 11 I L dell’Unità, i eompnrfni di 
Cnrhoiiin 000 copie 

^ Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


SOLENNEMENTE CELEBRATA A TORINO LA LOTTA ANTIFASCISTA DEL POPOLO ITALIANO 


PER LE PROSSIME ELEZIONI REGIONALI 


Il convegno del decennale della lìberazioneAppeiiodeip c.i. 

rinnova e riafferma rnnità della Resistenza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE Spentisi gli applausi del- 

- l’assemblea, che significavano 

TORINO, 16. — Una gran- il consenso dei convenuti a 
de giornata ha vissuto oggi a questa impostazione del con- 
Torino la Resistenza italiana vegno, è salito alla tribuna 
che nel grandioso convegno l’avv. PejTon, Sindaco di To- 
dol decennale della Libera- rino, a porgere il saluto della 
zione ha riaffermato solenne- città. Con voce commoss... il 
mento la sua unità, attraverso Sindaco ha rievocato i sacri¬ 
la voce unanime del suoi più fici dei combattenti della li¬ 
autorevoli rappresentanti, e bertà, Teroismo dei caduti < il 


Il discorso di Luigi Longo 


la ma che bi.ogna rivi-lo correnti, ni tutto lo for- nrono, venne solennemente latiicaie nioriiia agiana die assicuri cllelti\i»iiu'iiic l.i it i ra 

1, ebbene, noi, oggi, sia ze della Resistenza italiana dichiarato: . Non vi sarà po- a tulli i conladiiù; releui/ioiie del Icnore di vita «!• i li\o- 

■ neU’ambito solo di un che fece questa cosi popola- sto, domani, in Italia, per raloii, che altaalnieiile è dei più miseri; infine la earan/ia 

egno, la facciamo rivive- re. così nazionale, così forte, una democrazia zoppa. Il die le iiigeiili ri(cho//e petrolifere venute alla luce e ( li.- 


della Sicilia c del -Mr//ogiorno, siano veriiuicnle po'ii- al 
servizio ilegh iiiteiessi generali del popolo c sottnilte all*- 
niiie rapaci ed egoi,lichc dei grandi Irust Ìnterna/ii»ii ili. 


ha rivolto il suo a»jpello con- cui spirito aleggia in mezzo le nuuii- ... , *• , litici, di diversi Interessi so- regirr 

corde a tutta la nazione a noi. poiché .senza di e.-isi ♦ Ma. m modo paiticolavc, in- dali. che trovarono in comu- deva 

Alle 9.30, i tremila invitati questa solenne assemblea non " ^ttoHnenre che quo- ideali e nella lotta comu- Era, i 

- - Ijt celebrazione del Dccen— .sta nostra manifestazione ri- il cemento unificatore ti i 



per eleggere la terza Assemblea regionale. Oltre due mi- 

■-—-—----—-- lioni e mezzo di elettori dovranno opriinerc il loro voto 

I messaggi ilei Capo dello Stato, dei presidenti Gronchi e Merzagora, dei vìec-presidenti della Camera INIacrelli e D’Onofrio, di Cadorna c della ranim anche il loro giudizio sulla situatone pòlnVca uem^^ 

1 ]• *• TI 1 T> 1 •! *••»„ 1 A m. * * * 4* 119 * • 1 11 • Itilo (lei 1 (iC6c c contribuiriiiiiio n dctcriiiinuriiu il rmiiiu 

vedova di Uattisti — 11 liberale raolo Greco apre i lavori invitando lutti i partiti antifascisti a rooperare all alliiaziono della Costituzione sviluppo. 

1 discorsi di Farri, del socialdemocratico Cliiaramello, dei compagni Longo, Sereni c Gina, dei d.c. Ih usasea eUapelli, del prof. Ihtltaglìa o del cornati- sicmanoT'u rì!licdt(?*dS^CW^ 

dante Mauri ■■ Presenti alla manifestazione Togliatti, Scoceimarro, Amendola, Paìetta, Negarvillc, Pozza, Liis.sn, Marazza, Bnnfantini e Peretti Oriva gionalc per 1 applicazumc puna dcirantonomia: d mm..- 

_^_ l _ _ _ ° _1____ ' _ vuincnto profondo delle arretrate strutture economi» lip e 

sociali doirisola, cominciando dalla realizzazione ili an i 

JS I brarla ma che bi.ogna rivi-lo correnti, di tutto lo for- nrono, venne solennemente ratlicale rifornia agraria che assicuri cfftMtivameiiic l.i u ir.i 

OISGOrSO MI Luigi LOrigw verla, ebbene, noi, oggi, sia ze della Rc.sistenza italiana dichiarato: c Non vi sarà po- a tutti i contadini; releui/ione del Icnore di vita d- i li\ii- 

- pure neU’ambilo solo di un che fece questa co.sl popola- .sto, domani, in Italia, per ratori, che altaalmeiile è dei più miseri: iiifi/io la ear.ia/ia 

Diamo un ampio rias- comandanti c dei commissari convegno, la facciamo rivive., re, nazionale, così forte, una demociazia zoppa. Il che le ingenti riccho//e pidrolifere venute alla In»»- »• » li,; 
sunto del discorso prò- dello formazioni partigiano *'9.**' ebbe di Quella . discorde concordia » nuovo sislerna politico, so- possono (oiilribnire a tin-sformare rapidiTiiicnte d wiloi 

nnneiato dal compagno che vi hanno aderito o a piu prezioso: I uriita eh quan- th tutte le forze nazionali in ernie ed »’c nonueo -— per jidla Sicilia c »lel .Mez/ogiorno, siano veriiniente no'ir al 

Longo al Convegno per quanti .sono qui convenuti, in y hanno partecipato. I-a IMtn, rcaluznta senza umi- cui lottiamo non pilo e.s- servizio ile'di inteiessi "cnerali del popolo c sottnitte ill>- 

il decennale della Libe- rappresentanza della Hesi- f|«n»e — S'ova ^cordarlo - Unzione. .soffocazione o .sere che la democrazia ‘ 

razione, sleiha di lutto lo rooìoni di fii unità di Uguali, ma esclusione di alcuna di e.sso, schietta ed effettiva. Nel go- rapuLi lu L.,oi-.iicnc nei .,raiuii trust intLrnii/ii»ii ili. 

, Italia c di tutto le narU DO- fu ‘'f^'tà di diver.se convm/.to. voleva essere e fu la nega- verno di domani — anche b»ma riveudicazmni che pongono, nel modo piu acni», .li 

Credo—■ ha esordito Lon- mjehe * ni, di diversi orlentamonli po- zione in atto del mortificante questo è ben corto — operai, stessi jiroblenii di liberta, di progresso sociale, di imir » he 

go —.che di tutte le mani- , litici, di diversi Interessi so- regime fascista che si inten- contadini, artigiani, tutte le si [iniigono nella sfera u.izionnle. Sono rivendicazioni dalle 

festazioni che si sono fatte o Ma* m modo particolare, m- trqyjjpQno In comu- deva sradicare per sempre, dossi popolari avranno un quali scatnrisre, in modo chiaro, rurgciiza di rcaliz/aie 

che sono m programma, per tendo sottolinenre che quo- f,i ideali e nella lotta comu- Era, nella concezione di tut- |)<>^o determinante. <* ini po- in Sicilia un indii Ìzzo politico nuovo che assicuri Io -.vi- 

manife.stazione ri- no il cemento unificatore ti i combattenti, di tutti i .m adeguato a quo.sto pem |„ppo deinoeraliro di-ll Lola c ddl’Itali.ì tutta e iie salva- 

naie della L,ihLrazionp quo; produco e rinnova a dicci della propria azione. resistenti, la prefigurazione avranno i partiti che li rap- rindinc'ndenza ooniuMnicn o nulitifi nei (onrriiiui 

sta sia, senza possibilità di di distanza, senza 11- Fu la « discorde concordia - sia puro nelle tragiche e pre.^cntano.. Ti ^l7 i„ , polilita mi confronti 

contestazione,^ la piu signi- mitazioni e senza ri.serva al- dogli uomini e dei partiti» dure condizioni di allora — Questa dichiarazione cspli- ‘’J. *. " ... . ‘ 

ficativa, la più autorevole, la quello che fu il tratto si levò contro il fa.sci- di quella che doveva essere cita a favore dello classi po- Ri qui la m'cossilà di impedire che la Dcinocrazi.i « ri- 

più nello spirito — come si r^r.^tterislicn londamenlale ® roccupanlo tedesco la nuova norma di vita de- polari e del peso che e.s.se e sfiaiia mantenga nell'Isola quelle posizioni di nefasto ni>)- 

dico — della Resistenza. Di- Resistenza it iliairr li hon solo per spazzare via dal mocratica neH’Italin libera- i nartiti che le r.ippre.snitano nopoliu che, salendosi deH’nppoggio aperto delia d»^lI.» 

cendo ciò non intendo allu- ..... suolo nazionale questa scia- ta dal fa.scismo c daH’occii- dovevano avere nel « govor- monarchica c fascista, le liaiino consentito di governare 

dcre soltanto al prestigio e «‘“'a, ma per avviare su un pazione nazi.sta. Tanto è vero di domani.*, significava i„ questi anni la Sicilia in seii.so contrario agli inleriSM 

allautonta dogli amici che ho é vero, come e -st.ilo au- nuovo cammino le sorti del- che in una dichiarazione del dio ogni «democrazia zop- r<„uliiiiien< di del *.u(% lumolo soffoco mhme raneRn* d* ri 
l’hanno promossa, ai nomi torevolmente affermato, che la patria. Fu proprio la «dì- CLNAI del 1944. approvata —_ 

dei dirigenti dei C.L.N., dei la Resistenz.i non basta cele- scordo concordia» di tutte da tulli i partiti che vi adc- (roiitniii.i in 7. mai;., i ci>i ) ,.l p •• c niiplicila uci govtriii 

“ . clericali di Rnnia, 1 autonomia e la hberlu. 

“ “ ■ ■ Spe/zarn questo inoiiopolio è oggi tanto piu nigenie 

l.\ FATTO ATJOVO AELiLiA I^ITTJAXIOAE POTITTCA ElIltOPEA in (|nniitn lo scopo fniidanieiitalc che In Democrazia tii- 

—-— , . - , .. - , — _-- stiaiia jiersegne in bicilia e palesemente quello di conso- 

t B m m m lid.ire e rendere stabile il blocco di governo cicric»»- 

V .A, iiioimrchico'faseisla, di spazzare via i piccoli partili, di 

■ a ■■ I 09 VV nTVVV avanguardia della 

MM OvvUl UV U 1 lillfOvii Olii M i&lfiiftiU CillOM IiftvV ^1.^ 

: la liberta della bicilia e aprire la strada del petrolio ai 

B # V < JL A frusl americani, ma nnrhc per allargare il suo strapotere 

ha, nnfl eGG 6 zional 6 Dortata dgf 1 Italia 

wbb J|b M II Comitato centrale del Partito comnrii.sla italiano, che 

--- dei diritti della Sicilia è stato sempre il più fiero c cmi- 

. , . • . .». » 1 A* 11 1 .segnenle nsscrtore. fa perciò appello al popolo .sicili.im» 

L’esempio deile Svizzere-La neutralltèi e la questione della Germania j perchè esso si mobiliti con slancio per respingere (pmsta 

---————----------- miiiacciit CO-.Ì grave, si uniscn nella volontà di battere il 

assetto internazionale dura-l benestante dal suo paese; iti Mosca si è dimostrato che blocco clcrico-inonarchico-fnscistn, crei con il .suo volo le 


gii.irdi rindipeiideii/a ceoiioiiiiea e politica nei Lonfronti 
degli iiiiperiidisnii stranieri. 

Di qui la nt'cossifà di impedire che la Dcinocrazi.i eri- 
sti.iiia mantenga neirisuLi (|nel)c posizioni di nefasto 


1 A FATTO AFOVO AELiLiA SlTtlAXIOAF M^OIATTCA ElIltOFEzT 

L’aeeordo fi Hosea sili trattato austriaeo 
ha «m a eccezionale portata per r italia 

L’esemplo della Svizzera-La neutralltèt e la questione della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE benefica, perchè crea uri’on* n.ssel(o internazionale dura- benestante del suo paese; il Mosca si è dimostrato che 

I si di tranquillità là dove turo, che uarantiscc uqual- suo aspetto — c lo diciamo quando tutti ei mettono btto- 

avrrhba potuto sorgere, in- mente i suoi interessi c oli ,scnza ombra di ironia — e- «« volontà c desiderio di 


MO.SC.\. 16. 


raggiunto a Mosca sulla que-l vece, un pericoloso focolaiol interessi altrui. 


vaca la figura di un com¬ 
merciante ben avviato, fab- 



stionc austriaca ha una ini- di conflitti, per l’Austria Quelita posisionc dcll’Au- ^nerciantc ben avviato, fab- 
portanza che non investe c.vsa ù una manifestazione stria in Europa prenderebbe brìcìcre delta parrocchia, 
soltanto i ile.vlini tlclla pie- di .saggezza, poiché la sua valore, d’esempio. Le tratta- amante della buona birra, 
cola nazione danubiana, ma inclusione nei blocchi tra- tive di Mosca possono avere timorato di Dio c ossequialo 
l'intera situazione europea .scincrcbbc ineuitnbilme n t c degli importanti riflessi sul- bniicn Non credo dir 


nel suo complesso: esso è, con sé la fine della sua in¬ 
coine si può leggere nei dipendenza c della sua si- 
coni mentì della stampa ino- ctirczza. 
scouita, « nn grande passo 


la questione tedesca. Certo,] t^assa^ nutrire per l URSS 
la .situazione dei due paesi' i'Vt di quanto non 

non è identica. L’Unione so-| «bbùi nn democristiano ila- 
ridica ha accettato che i bario. Ma a Mosca, dovendo 


TORINO — Uno scordo del palco «Iella presidenza mentre 
r aria Ferruecio Farri. In prini;» fila, da sinistra. Achilie 
It.ittaslia, Leo Vallani. il sen. Mancini. In setond.i fila, da 
sinistra La M- d’O. Iloldrint, la M. d’O. « Mauri ». il liberale 
«•.reco, reo. Bonlantini. il «Le. I.ibois, il col. Ili CosUmio 

(Tdefoto) 


sulla uia del coiisoUdantcn- l”;iTSI<|<llie S|l<llliailFO due problctìn unno nffron^ scvghcn\ pjyh ha preferito !• IRENZE*. Ib. 

IO della pace in Europa i*. Un'naranone some snon- c risoli} separatamente, ad un certo punto parlare e co prof. Giorgio 

Dalle giornate della confa- paragoi e sorge ,, , u,icrr.v inviato al c.iiice 

rriira di Ginevra c questa che cssò’Ln è il fri L l'»"" c l’altro o^triaci nnric/it di quel- m au-strmeo. s 

l« prima nonna che ho por- ," questione dei leoanit nalu- « d«;Ife opocntitticbc rtncu- Hriab. il scguer 

tato una schianta nell or,2- " rati che più /ncilmcntc af- brazioui strategiche del Pcn- ma: » CilUi hire, 

zontc intcniazioiiale, su cui ’ ° fiorano in un'occasione co- ’ tagono. Grazie a questo è cristiana letizia 

.si sono addensati i lampi mc qucsta. Auchc scuza ri- tornato a ca.sa recando yron- striac». l^r fri 


quando tutti ei mettono btto- condizioni perchè si realizzi nella futura Assemblea regio- 
tia volontà c dc.dderIo di naie una nuova niagginronza, capace di difendere la libertc'i 
concludere, quahia.ii problù- della Sicilia e di loTor.ire per la sua rinascita e per il 
ma. per quanto spinoso es- benessere del suo popolo. 

.so sia, può trovare una so- J| Comitnt*i centrale del Partito comunista it.iliano sa- 
tn.ionc ronpcnicnle. sottoIiTicandonc il piirticolnrc significato, il fatto che 

OIUSEPI'E BOI-FA jjyj abbiano voluto dare la loro adesione 

T , j* I n* rappresentanti di forze democratiche non coniiinìste, ni.i 

l6l6QfdU1Uìd Ul Ld rlfd dei-i'-e aneh’esso a battersi sino in fnndo per la libertà, 

di CdnC6ÌIÌ6r6 dllStridCO rniitoiiomia e il progresso deirisoln. Sapi>ianu i candìilati 

- e i compagni siciliani, nel corso delia campagiiu cletto- 

FIRENZE, .16. — Il ;-.inda. ralc, c.stciMÌcrc questo .schieramento c unire intorno alle 


-, *' * tati e ri-totn sèruirntnmentp' ad tm certo punto parlare c. co pr»)f. Giorgio La Piia, ha li,le «lei Partito coinniii<»la e del Partito socialista la iiiag- 

Un paragone^ sorge spon- tutto ciò non evita che agire in nomi* ilepH intere.’?- inviato al cancelliere federa- gioranzn degli operai, d»;i cont*idini. dei lavoratori, di tutti 

iVh^hn A «> siotio fra l’iiiia c Pollro austriaci anziché di quel- !e au.striaeo. signor Julius j siciliani onesti e amanti della loro terra. Conquisti il 

fn ai i/.i inmulsivn aecnstnl questione dei leqami nalu- delle apocalittiche elucu- Haab, il seguente lelegram- pojmlo siciliano, stringendosi intorno alla bandiera glo- 
- .—•— _ -/:— rati che più facilmente af- brazioni .strategiche del Pcn- nin: •» Citta Firenze paitecipa fj,)sa «lei Partito comunista italiano, una luminosa vittoria 


tagono. Grazie a questo è cristiana letizia ixipolo aii- (.Q^tro i suoi tradizionali nemici, clic sarà vittoria «Iella 
tornato a ca.sa recando yron- strmc». l^r felici negoziati , „ . littoria della Sicilia c della demo- 

dtssimt vantaggi per ,l suo pace. Ls,i portano sigillo pa- • 

pae.se. La questione au.stria- et seno ausiiicio pace e-razia italiana. ^ 

cn non era ''facile'’. Ma al per mondo jnticro ». 1 IL COAIITATO CENTRALE DEL P. C. I- 


della Resistenza, accolti da nascano ancora decisioni con- 
una calorosa ovazione. Il prof, cordi che si proiettino nel- 
Paolo Greco, membro per il l’avvenire per il bene dcl- 
PLI del CLN piemontese, pre- l’Italia ». 


2ionc della Icgittimn sicu- ^ quello dello Stato ulcino.. 
rezza di tutti i popoli curo- Nella Pravda di questa niat-j 
pei. hanno confermato la tuia .si legge: u Nel corso dii 


impeatre die i pnncipii, 
'À/ li n" '-y" •■-•j ffrnzie ai quali sono stati 

Nella Pravda di qnc.sta mat- realizzati progressi tanto 


ua.sfi nei confronti dcirAii-l 


« NON POSSIAMO TRADIRE I NOSTRI COMPAGNI IN SCIOPERO DA 85 GIORNI » 


siÌLre%UettfvrdellTseImà "sXto dopo lassemolea .i paesc'^^Z/Z'sS^!::^ 

in'ittutina ha chiamato anzi* alzava nuovamente ìn nicdl Pacifici >iC0o-.ì£ifì c ndnno P • ^ , ollfi ^olu^ionp del problcmo 

tutto alla'tribuna i promotori per ascoltare la lettura del P^/loto un colpo d'ariete a- tcde.sco Estranea ai blocchi, 

del convegno presenti, Fer- messaggio di Luigi Einaudi, ^ nn pacifico aciluppo, ^enza basi .straniere .sul suo 

l uccio Farri, Giancarlo Pajet- che così si esprime; « Inaugu- blocchi. Di po- conservando la sua jMsizio^^ territorio, la Germania può 

ta. Achille Battaglia, Dome- randosi il Convegno del De- fiiudizio di Sfato indipendente, che ritrovare per mezzo di libe- 

nico Chiaramello. Con loro cennale della Liberazione de- Pravda — c.we raffor- non entra m nessun blocco re elezioni, la sua unita, -sen- 


nico Chiaramello. Con loro cennale della Liberazione de- ra'oa t.ssc rajjor , „ n - a- ■ ' .. — .— 

erano il sindaco dì Torino sìdero ricordarmi a tutti i od alleanza II rispetto di za minacciare nessuno Sta- 

av'v. Peyron, il compagno To- partecipanti ed assicurare la Po.vi_iont della Pace in Eu- tale statuto ha assicurato al- io. Il .solo, insormontabile 

gliatti e il compagno Longo mia spirituale presenza a co- ,, . ^9 Svizzera pacifiche rete- o.ifncolo su questa via sa- 

1 dirigenti del CLN Alta Ita- desta solenne rievocazione di ..ture di xylta, perno de- coni economiche e politiche rebbe rappresentato datl'ap- 

ha Brusasca. Sereni e Bozza, sacrifici e degli ardimenti at- 9" accordi di Mosca, e l im- con qli altri Sfati, in armo- pUcazìonc dt-'jli accordi dì 

il ' prof. Vincenzo Arangio traverso i quali il popolo ita- pegno di neutralità assumo nja con i -^woi interessi na- Parigi. A Mo-ca non si igno. 

Ruiz, S. E. Peretti Griva, il liano riaffermò la sua fede governo di Vienna. Es- rionali. Adesso l'Austria ranoquestcjirnspettive.poi- 

tcn. Lussu, Amendola e Scoc- negli ideali democratici e nel- esclude categorica mente deve assumere la stessa po- che la P.-avda scrive che 
cimarro in rappresentanza del le patrie lib«rrtà ». ^ T^s.sibtliia che l Austria sizionc presa dalla Svezzerà: „ di questo *•. cioè del sìgni- 

CLN' di Roma, gli onorevoli Anche il Presidente del Se- PPJ^f Patto atìan 


1 iiiirliiali lii/firnBsi si diiutano di sbarcan: 
Ib hibl'bì dBi pirnscafi dirottati da tÌBniii/a 


Plebiscito di solidarietà - Un'autocolonna da Reggio Emilia - Crescenti preoccupazioni degli armatori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


... 7 „, 5 ^y. gì ^\(,lLa in «jcc.i- centro citladm»» che quel eli- vincie si sono avvicendati aul 

- iMone deirarriviv di altre ca- ma comniovenie. umano (he palco per portare il loro ^ 3 - 

GENOVA, 16 — I portuali! invano di .,olidarietà. cc*.,iituisce i anuna viva dì luto e R contributo dei lavo- 


faccia parte riel Patto atìan- pas.so, questo, di una impor-j ficato delle decisioni austro-] livornesi si sono rifiutati di) Genova si e risvegli,ita que.jqucita granflio-s.i lotta tra-] fetori di tutta Italia a qutoia 


Alarlo Andreis a Eugenio Li- 
bois, da Andrea Guglielminet- 
:i a Osvaldo Negarville, i co¬ 
mandanti partigiani piemon¬ 
tesi Mauri Scotti e Gamia, 
; » vedova della Medaglia 
d oro Renato Martorelli in 
rappresentanza dell’Associa- 
z'.one, il colonnello Dì Costan¬ 
zo per le famiglie dei CadutL 
il segretario dcll’.ANPl, Ne- 
: ozz.j. della FLAP, De Mcis, 
della FIVL, Ferrando, il sin¬ 
daco di Marzabotto. 

Mentre i convenuti si alza¬ 
vano in piedi in un omaggio 
1 -.verente, si issavano sul pai-; 
co le bandiere del CVL e i 
gonfaloni di alcune città de¬ 
corate di Medaglia d'oro, To- 
r:no. Mixleaa. Bologna. Reg¬ 
gio Emilia. Parma. Mantova 
e Lanciano. 

D.cniarando aporto il con- 
vosno, i! prof. Grec»’» h.'i anzi¬ 
tutto rivolto :l piu calao pa¬ 
lato a Ferraccio Parr; « an¬ 
cora oggi la maggiore esprcs- 
r-.one della Res.stcnza » e ha 
rub.to dopo affermato come 
questo convegno si tenga nel¬ 
lo stesso spinto unitario che 
.c^s-c e portò alla vittoria la 
lotta armata contro il nazifa¬ 
scismo. c Noi ci siamo poi 
d.vi.s: — ha continualo il prof. 
Greco — più di quanto fosse 
necessario poiché resta di 
::onte a tutti un grande com- 
p.to comune: far attuare la 
Cuitituzione nata dalla Resi¬ 
stenza. Per questo program- 
.r,.i noi chiamiamo qui, in vi- 
.'ta di una azione unitaria, 
tutte le forze e i partiti che 
hanno cooperato nella guer¬ 
ra di Liberazione ». 


La conferenza di metà del genere umano 


ge che il suo problema sia II mcrciintile americano 
ri.solto tanto negli interessi Marine Flicr. provenienie da 
nazionali della Germania Neiv York, trovavasi nei gioi- 
qiianto negli interessi della ni scorsi a Livorno con un 



scurezza di tutti i popoli in carico destinato a quella cit- rall.-o pos-a sR^iare in un contro è stato ancora unajj.Q^Q ner^o^H^-^'-' 

Europa». ta e con un secondo destinato dramma. volta cordiale e schietto PCfjdeli’on. Mario*^ m'o.'* .\.ì 3^ 

Ma gli accordi di Mosca a Genova. Gli armatori e le .Ma è b.i.'t.Tln che J'autoco- assumere via via un tono memoria della .. ’.'r.a 
hanno anche un inestimabi- autorità del porto livornese lonna di Regg.o Emilia, Pa- sempre più alto allorquando compagna Anna Me* ,00 
le valore per Vltalia. Essi pretendevano che i portuali ic>ata di t.-icolor;, gioio-a nei nel grande teatro dell’orga- lire della C.d.L. :.r. a.-e- 
creano ai confini settentrio- effettuassero i due scarichi, r.mti e nei 5«>rriR delle don- nizzazione sindacale i rap- 3^.; lOO.OÒO lire della l:!.-"r3- 
nalì del paese, quell: da cui - No — hanno risposto i por- pp emili.mr, ,'»t'r.a'ver--a'-t‘ il*presentanti delle altre prò- ^jone cooperative. La oo;:d- 
sono venute negli ultimi de- luali livorn<rs. — il carico de_ -- — scrizione nelle fabbriche dei- 


cenni le pili gravi minacce àtinato a Genova deve ts-scrc 
alla sua integrità territorio- sbarcato dai portuali di quel¬ 
le c alta jim indipendenza, te città ». 

una fascia ininferroffa di *■ Ma s; trovano in sc.opero 
Sfati neutrali che roppre- e noi abbiamo urgenza d; sca- 
senta una preziosa garanzìa ncare». 

di fiducia. ^ defnitiro so- -Appunto per questo —| Riforme sociali (1) 

Inzinne del a questione au- hanno replicato i portuali di " -- — ‘— 

«trinca nel senso indicato j^jvorno — non pos.=,amo Ira- 
dalla capita.e sovietica, os- q , noitr; comnag.ni d: iot- 

ncurerebbe all c frontiere . —E ic operazior.i di =ca- , , > wcscnUì zione del ar.mo 
srrrentrior.a.i d Italia una .si- - ^on .'ono state effettuate, r.„ir.ero *^de;ià rassegna telévi- 
funzione ..moi.c C tranaui.- . cIojcct è -.cnriu'a siva dedicata ai problemi aii- 

Jn, rce'T'i ài minacce o ri- _ ir.en'ari Ta:e programma teJe- 

schi d'avvenTure. ..^er q.ianto r.^ua. da ma...o^- vis.vo ir.t.tolaio «A tavola non 

-.1 nzive arrericaiìr, del. Kxport $1 invecchia • si inquadra nel 


H dito neWocchio 


« D Ministro per la Agrlco!- 


Riforme sociali (2) 

In tema di n/orme jocUitf, 


tura e tores'.e, senatore Medici tuttacin, bisopTin imparare dat 
— annur.cia la agenzia ARI — poremo specolo. Riferisce la 


scrizione nelle fabbriche dei- 
la grande città lombarda — 
hanno annunciato 1 rappre¬ 
sentanti dj Milano — prose¬ 
gue in ogni fabbrica. IM.OOO 
lire sono state inviate da: la¬ 
voratori di Parma; 50.000 aa 
Biella, 37.000 da Suzzaxa, 126 
mila dalla Federmezzadr.. iO 
q.li di riso dalle mondine d; 
Vercelli, il cui messagg.o na 


rii-V->' lunedi 13 apn;e. alle o:e 18 30 ANSA che «nel Cons gl» del sollevato un'ondata di com- 

E- iC o^erazio..! a, fari la presentazione del primo mm.sirl tenuto ieri sera il go- mozione. 

1 .'Ono state effettuate, numero della rassegna televi- cerno spagno.o ha deciso che. ^ vene a‘'e v'- 

f- -.rc-idii*;» siva dedicata al problemi ali- come priiro passo nella ;otta ‘ 

. o-, men-ari Tate programma tele- contro rana.tabeiismo. si re^ = ” ^ -Ttog.i e a: vostri o..m- 

nio r.HU«i-oa *n«i ^.o^- vis.vo ir,t.telato «A ta\*ola non una s*at:st co :n rrerlio» b: > — a;cona .e C.i 

arrericanr, del. Export ji tnc-ecchia • si inquadra nel Una statistica era proprio Vercellese. «Gì: armator; Vv*- 


que.troaurrrir.co regate c.tra- -o.mr.e rotie regolai! tra Go. 

to fatto all Ita,Il senza che (l .i x- j «_.>_ - i 

suo governo abbia mai mas ^ Nord .Amer.ca e so,' 

so mi diro pt-r conquistarne- tanto in occasione d; que.st» 
Io: anzi, se crediamo a ccrt-j se.opero c stato « appoggiato 
indiscrezioni, mentre il .sur. a L-vorno Ma e dovuto ii 
governo #ì dava da fare per part.ine .senza trovare u.n so 
re.tpinsere. pi» americana ■ H .rv.tro .n 


degli ao.ericoni. 1'ipotc.,il ^ secondo n quale «al 

raZg.o. contadino non lo far sapere. 

dcl-.a neutralità austriaca. ni'izn è -liti r>>-t «n q-aonto e buono il formaggio con 

A questo punto gii accor- *'•’ P-’-’.'ta pere». Il ministro Mratei 

di di .Mosca impartiscono a fiue-ta mattina — in-.erre a farà conoscere a tutti i conto- 


ahbn tentato. Egli -piegherà ai ^-ori i.m.moiaii. in oiocausio ..^i.diiiiu uia. .asi.jrv .i i...’ 
contadini che a tcroia non si di%.no asccndea su Roma !nv di solidarietà che lega tutti t 
invecchia, ponendosi polemica- **., toss-» ebbrezza dei lavoratori gii uni agii altri, 

mente contro u pccch.o prò- lT‘vS[^di‘’r^ comune lotta contro io 

lo Lo^te. d.^ida Vinfausto evento Stesso nemico. lnviamo_ que- 


SING.XPORF, — L'arrivo all'aeroporto del piinro mim : 
conferenza airo-asialica di Bandug 


fiiesr (ili Kn - lai, diretto alla 

iTeltfoioi 


q-oonto e buono 11 formaggio^n P«*' aurore, tuliani «ti sta pn.ma nostra raccolta d. 

le pere». Il ministro Medici ~ pm cai^ viu riso jnentre stiauno preparan- 

di di .Mosca impartiscono a fiuc-ta m.atuna — in-.erre a farà conoscere a tutti i conta- idoci al nostro sciopero ». 

tutti anche un altro in.segna- 400 OCO lire raccolte ne'.ie -ot- «c i.a lui^. che Rilevi il reJi>ir^ j Mezza giornata di lavoro è 

mento. Raab non c un co- t. -cr zioni popc-ian — dagli ®‘,,™i7rtrt«^.*ro aliin Enrico Sama- 1 stata offerta dai dipe.tdent. 

della Cooperpopo’.o di Regg.o 
Emilia. 35,000 lire dal sir.àa- 


munista: è un dcinoemtte-j.'te^?! portuali livome- 


no. Ed è Un tipico borghcselcor~o della nuova manife-’a-l monei 


consulente tecnico della trasmis¬ 
sione sia II senatore Guglitl- 


rellj - Baron.ssi. dal Secolo 

asmodeo 
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« L'UNITA» » 


cato elettrici, 50.000 lire dal 
metallurgici dei «Meccani¬ 
co » che si sono impegnati a 
raggiungere un milione, ' 10 
mila lire dalla CdL di Bari, 
20,000 lire dal sig. Roberto 
Goldoni di Viareggio, 1000 
lire d a 1 signor Ferdinando 
Meticci di Napoli, 10.000 lire 
dalla piccola sezione del PCI 
di Bientina in provìncia di 
Pisa, anche le 400 lire del pe- 
.scatore Francesco Diomedi di 
Porloclvitanova, 7200 lire dei 
dipendenti dalla Casa editri¬ 
ce Einaudi di Roma; Il terzo 
versamento di 10.000 lire del 
dipendenti della libreria del 
teatro di Firenze, grondi e 
piccole offerte, da tutta Ita- 


L’IMPONENTE MOVI MENTO CONTRO U fREPARAZlONE DI UNA GU ERRA DI STERMINIO TfCltfOtìVO SGOfCtO PQF §1 J9Gtff’OlÌO 

Oltre sette milioni di italiani hanno firmato fro vagir e i monopou americani? 

I ^SIIIIIOIIA IIAP l^lllf^OPIll7IAII0 IiAiIO- SIlAItllAnA importanti rivclnzioni di Kon al convegno di Catania stille iònii di energia - Li Causi 

J[fd 1 lUl>wl Ul^llf 11 V Uvllv UllfllllvUv auspica un largo Ironie per la dilesu dciriinmensa ricchezza del sottosuolo siciliano 


Importanti rivelazioni di Kon al convegno di Catania sulle lònti di energia - Li Causi 
anspicti un largo rronte per la dilesu deirimmensa ricchezza del sottosuolo siciliano 


Oggi avranno luogo centinaia di manifestazioni per la giornata nazionale dei giovani - Circa un milione 
e mezzo di firme raccolte in Emilia, 928 mila in Lombardia, 762 mila in Toscana, 631 mila in Sicilia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE vengano rinvenuti lUrocar- politica biciliana, Gli amerl- ne; « Il petrolio siciliano alla 

• ■ buri nell’Italia centrale, cani — egli ha detto — si so- Sicilia e oll'Italia ». Il nerbo 

la in Lombardia, 762 mila in toscana, 631 mila in Sicilia - Catania. 1«. - Una meridionale c insulare. no impadroniti, grazie all’a^ di questo fronte su ciò nei 

_ ' _ _ rivoluzione destinutu a sol- " tratta ha continuato poggio del governo regionale possono esservi dubbi, saran- 

Icvare grande icalpore ne- lou — di una notizia aliar- clciico-monaichico, dei ^ ^ urtiti socialista e co- 

770,172 40.114; Foggia 152,052; Lecce Alessandria e delle altre zone gli ùmhlenti politici ed mante. L'operazione alla qua- ganteschi campi petroliferi di miinista. Un grande successo 

Firenze e.5.000; Taranto 08.343. della ’ Valle l'ada-.ia irrigua economici Italiani, c stala le un gioippo di esperti si pre- Ragusa e di Comiso 11 cui va-elettorale delle sinistro garan- 

lOO* LjI- I TlPATVf a *7(i 80(1 *ceii<leranno Ju tclopcro per ri- fatttt dal comiiaKiio sociali* pLivrcbbs a eJaro veste logl- lorc*, sfondo i più recenti ^ alla 

12 000 Mnlfr-i 41900- Poton/a vendicare 11 diritto ad una atil- sta Vittorio Foa, nel corso elativa, avrebbe infatti l’in* calcoli dogli esperti, ammon- futura Assemblea, di un > 

15 000- lr.rnf slenza sodate pi., rlspoudente dSla prima «aiinevolc .enibianza di una ta a 17.5^0 miliardi di lire, .schieramento solido compat- 

lìB SBo' f'Ài aitniA notono ** blsofui ielementari di una lavori del C'oiiveirno slcHla- “ l^rima nazionaliz/azione » e Questa è la realtà grave, du- to, capace di affrontare, scn- 

vita civile Essi .-hledono l’au- o ocr 11 nXoli^^ in verità è chiaro che 11 nuovo i a. che bi.sogna riconoscere za esitazioni, i monopoli ame- 

134.340 Catanzaro 55.000; Cosenza n,e„|o degli ussi-ruì fantlllarl avuto inizio a Catania alle orientamento delle più alte con spregiudicatezza e con co- ricanl. Ma, in questo fronte 

i 45.444, 50.000; Roggio Ctdabi la 40.000 fappUeiuione della legge sul nre 17 30 di oceI che si serarchie d.c. equivale al ri- raggio. Questo, del icsto, era — ha concluso Li Causi fr.i 

212.430 Crotone 13.000. dl.oe.-upa.l«*nc. h. comluacrà‘"d.n5aLlAerr conoscimento che non è pi» l’obiettivo al quale gli amo- ^r 


piccole offerte, da tutta Ita- Oggi, In tutta Italia, avrà TOSCANA 770,172 40.114; Foggio 152,052; Lecce Alessandria e delle altre zone 

lia, da organizzazioni e da luogo la giornata nazionale Arezzo 54,322' Firenze 05.000; Taranto 08.343. della •' Valle l'ada-.ia irrigua 

singoli, dal gesto Individuale del giovani por la difc.sa della 323.470; Gmsscto 32 000; Li- LUCANIA *70 800 «cenderanno Jn sciopero per rl- 

.--pontanco a quello collettivo, pace, contro il pericolo di una vorno 135.000- Lucca 12,000; Malora 41 200- Potenza vendicare li diritto ad una asil- 

Ecco giungere una lettera guerra atomica. Centinaia c Ma.s.sa C 20.000: Pi.sa 15.000; 35 coo stcìiza sociale piu rlspoudente 

con il timbro delle carceri di centinaia di manifestazioni, di piatola 40.000; Siena 138 380. cÀlÀIIRIA 180.000 ** bisogni iclemeuiarl di una 

Arezzo. E’un gruppo di dote- Incontri tra giovani di v.irie , n, nnn 'Ita civile. Essi t-ldcdono l'au- 

!iuti che dalle loro colle man- tendenze politiche avranno en ««n nienlo degli assi-Rni fantlllarl, 

<i:ino 5.000 lire; ecco una bu- luogo in quasi tutto lo prò- Perugia 08,806; Terni 45.444, 50.000; Roggio Calabi-i;i 40.000 i*;,ppUf;uione della icRge sul 

sta con il francobollo della vinco del pae.se. A dimostrare MARCHE - 212.430 Lrotono 13.000. gunldlo di dlsoei-upazlune lo 

Repubblica di S. Marino; è Tlmpononza di questa lnl-/la- Ancona 50.000; A.seoli '^ire- SICILIA G31.570 aiiinenln deirindr-nnilà Rlorn.t- 


111 IL’llltllUL'lisU UtriiU piu tUUJ V vvr- 

gerarchie d.c, equivale al ri- raggio. Questo, del icsto, era — ha concluso Li Causi fi-., 
conoscimento che non è più l’obiettivo al quale gli amo- gli applausi — c’ò posto pcr 


im assegno di un giiippo di Uva lanciata dal Comitato no- no 40.500; Macoiala 30.000; Agrigento 110.000; CaltH- itera di mHlatlla e liifuriuniu, 
cittadini di quella Repubbll- zionale dei partigiani della posuro Urbino Dl.950. nis.setia 47 . 000 ; Catania 85 000 q rlt-ono*elineiilo delfasslsleu- 


cu. E infine i portuali di Li- pace, basterà ricordare che 347 017 Ernia 37.000; Messina 7H.47«: za sanitaria e Mrmaccuth-a. lo rònVnosìó “di 

vorno, che hanno versato nel nel solo barese si terranno p ; patina P-deimo 13.3.032; Ragusr adeguamento la rivalutazione ,ii 1 -cilel. • 

s:.rL.%=r.Ì 2 ik-- o. a,... 

sìaiSli^dnitir-^ essi ha^^^ quaKutViomunt.^^^^ ABRUZZO 100.847 ®^*^”^^^’^ _ 148.120 itone Indlscrli 

no confermato —. Noi non di Firenze in dodici centri, Aqull.a 10.500; Avezznno . C.agliari 82,701; Nuoro eiil an.iRruHei 

sharohoremo mal sulle nostre neirnnconelano in 11. In sette in.ooO; Chlcti 20.050; Campo- ^S OOO; Sa.s.sarl 30.418. --—- 

banchine le merci destinale d centri nel ferrarese c nella bn.sso 13.424; Pescara 15.000; - P' mArf/ 

Genova. E lo stepso appello provincia di Terni. Manife- Temmo 17.873, DitiiiaTli ili ScilllKM-O .. 

rivolgiamo da qui a tutti i sUizloni di pnrticoloi e rilievo rj^MPANIA 489 600 <-n *1 I • i’ BX deOUta 

portuali dTtolia ». si avranno a Modena, dove àa no. f^O llllla hraCCiailfl «epu^ 

Questo ò il quadro odierno parlerà in sen. Sereni, a Lan- *^**'^c*c - r-niirAccr 

della grande lotta di Genova, ciano dove parloin il .sen. P^'^rn’nì^n Ilomaiit, «lire ISO mita iuta- CHIVASSC 

im tiuadio che quc.sti fretto- Pa.store, a Genova <lovo par- b 2J0.UUU; bnlcino .lU.lKio. ^ i,nicclaiiti delle iirovlii- u> questa n 


iiivaltdità, il dirltlo airiscrl- 


u. I " possibile dare carta bianca ni ricani miravano fin dal gior- tutti i sinceri aulonoinisli, per 
rurlunilii nel Salone lU trust americani senza perdeie no lontano dello sbarco e for- tutti i siciliani degni tU <iuc- 
vla Vittorio hmanuelc. da- appoggio iiolifico in sp anche da prima. " • ' ^to nome, 

vanti ad Un folln pubblicn „]|j. popolari italia- Ripeicoriendo le tappe del- , AR.^II.VfO S.WIOI.I 

composto di parl-aineutar|. jn questo senso, anzi, si In nostra storia dal ’43 In poi, ‘ - 

di tccnlei, di hindacalisti, tialta di un innegabile succes- noi .scopriamo che il petrolio i_ 4: Etmnin 

di esponenti politici 0 di j,,, deH’a/.lone di propaganda è forse la chiave per coni- L» 11116511110 Ql 11161116 

si-niplici lavoratori. Foa ha fi,, (ini voluta dalie sinistre, picndere il retroscena econo- Hpniinrìa Ritiri o MaiTAni 


14H.14U none Indiscriniliinlu ncRll eien- dichiarato: a Secondo noti- jPuit*. noi lespingiamo ferma- mico di fatti sanguinosi clic 

Nuoro chi anaRralici -/i,. trapelale du ambienti jmente ciucsta formul.i, come la allora apparvero dettati sol- 

— ■ ■ . - iliiulifleali della D.C. e del- 1 peggiore che si j/otcsse esco- tanto dalla feroce volontà di 


la qu65lurd di Firenze 
denuncia Bitossi e Mazzoni 


DoniaTii ili sciopor» 
150 mila hraccianfi 


P morto a Chivasso 
l'ex deputato d.c. Tonengo 


Itomaiii. oltre ISO mila sala- CHIVASSO. 1(> E mor- pomparlerlpazlonc finanzia 


/.•I- iijfiiu* luiiimiti# vuiiiu 111 tliivfit» invio uviitiii i>ui- VrnPV7P \a t niii^ 

iliiullflcall della D.C. e del- peggiore che si j/otcsse esco- tanto dalla feroce volontà di . v-inrcntlnn hn dpninu i-.n/i 
rKNI, risulta che rAGIl» gitale, ijerc-liù e^sa poriebbe conservazione dei coti feuda- /omn-ipui t?pn-.tn min-.-- .-n 
sta ceri-uuilo il cumpromes- l’ENl in posizione di .sudili- h deU’lsola. Gli eccidi dei giet.àrio dell-i CGIL e Vluidù 

•SO con 1 monopoli italiani e tan/a nei confronti del cartel- sindacalisti, la strage di Por- Mazzoni segretario della" l-'c- 

slranlcrl. Tale, eompromes- io internn/ionalo e co-.tringe- Iella delle Ginestre, il feno- derazione eòmunista per - vi¬ 
so si esprimerebbe nella rebbr l’Ente italiano degli meno Giuiiano furono anche Upondio del governò, istiga/u,- 

pomnarti'riniizioTie finanzia- idrocarburi a rinunciare ad d fruito degli intrighi che i nn j. /lìcnhhefHrrt ..ii... 


lesi appunti di cronaca rie- Icrà don Andrea Gaggoro. 
.scono appena ad abbozzare: H Comitato nazionale dei 
tre giorni di grandio.so scio- partigiani della pace, nel dare 
pero che hanno bloccato ol- annuncio della giornata del 
tre cento navi c la .seZda- giovani, ha anche comunicato 
rietà e la lotta di tutto l’Itu- che la raccolta delle firme per 
lia intorno ni porlo di Ge- l’Appello di Vienna hn rag- 
nova. giunto la cifra di 7.074.731. 

I lavoratori del Ramo In- Ecco 1 dati delle firme ruc- 
dustrialo, che da tre mc.sl colto in calce all'appollo di 
eroicamente si battono, non Vienna, .suddivisi provincia 
son<* soli; sono isolati, inve- per provincia, regione per ro- 
re. i grossi armatori e i gros- gione: 

si industriali. La stampa del l>II;;I\lO^'XE 301.488 

grande armamento genovo.se . 

denunciava oggi chiaramente ,;pE000; 


flati c bnicclaiiti licite provili- 1» questa notte a Chivasso ^la al .50G. fra l’azleiula ili «K» 
.518.000 ,c Ili Mllutio, lireicla, l’uvU, |)cr un attacco cardiaco l’ex Stalo e le società com-es- ho 


180.600; Brindisi I Cremona, Muniuva, Nnvara.ldeputato Matteo 'roncngo.l sloiiurle privato ovunque 


ì òròvn poìi^ flèttnndò un S-OOO; Asti 8.815; Biella l.T.nflo: 
il grave colixi, __gettando un nonno. 


vivo aiìarmò sùlh. situazione Cuneo lO.OOO; Novara 3.3.000; -- 

che l’azione dei portuali è ve- l‘>0.500: Vercelli Vi f- stata Ieri alla Ca- Un tenlat 

nula a creare. Da ogni par- •lO.li.i. luilluci-ia mia specie <11 riu- accordo sai 

to si chiede di .scendere a LIGURIA 301.350 "'onc plenaria del nol.-diili ilei- nianiciite ii 

trattative c implicitamente si Genova 212.800- Imperia Democrazia Cristiana. Er.-i- capi-gnippo 

rimpiange oggi di non avere 13 . 00 O: La Spezia 42.000; Sa- Groncld"^ I»ell-f‘'ZoR SSla’ zimio’ narl'il 

voluto arcogliere In tempo le ^nna 37.356. c.iontm. ini.,, z;oll. c.onojia, zumo parlr 

conciliative proposto dei la- 

vorniori. 

I giornali più legati ni pa- Bergamo 30,000; 

• 4 A n ^ /A - ^-4 ___ A ^ É 


[goro. PUGLIA .518.009 oc di Mlluiio, lireicla, l’avU,hicr un attacco cardiaco l’ex Stalo e le soeletà conees- ho i monopoli blranien. no tc.s.scnclo nell’ombra. Oggi tendenziose». La denuncia m 

.'de dei Bari 180.600; Brindisi I Cremona, Mantova, Novara. 1 deputato Matteo 'J’oncngo.i sloiiurle privato nvuiiquc Due .sarebbero le conseguen- ci spieghiamo meglio gli en- riferisce n un articolo s-c-ritUi 

lel dare ____ -fc dell accoido di cui si par- tusiasmi indipendentisti del dal compagno Bitossi e app.-.r- 

ata dei ' — -- - ~ ■ - ' ' -- g,; la prima; un gonliainenlo ceti reazionari, quando sem- so .sul settimanale «Toscana 

uinicnto • ■■P ■ «• profitti dell’Ente; la se- brava che la democrazia ita- nuova», di cui il compagno 

mie per 1 ■ ■ m JL ■ m ji ■ ronda: un aumento smisura- liana dovc.sàe orientarsi ver- Mazzoni è direttore rcsponsu- 

>in rag- Ql ■■ Q I |3Qr «ICl Q alni Q vi ■ to della sua influenza politica so forme nuove popolari di bile. 

4.731. ■“ ili .‘^ono alla D.C. Ma nessun ispirazione soeiallsta. e il sue- Nell’articolo, il segretario 

me i-uc- ■■ ■41 ■ ■ ■ ■■ beneficio ne yerrebbe all’Ita- cessivo rafTreddamenlo, quan- della CGIL denunciava il gra¬ 
dilo di éPP ■ ■ ■ ■ f ■ av ■ W ha e alla Sicilia, perchè i mu- do In reazione riuscì a conso- ve provvedimento di £frntt>> 

i-ovineia ^Ulld V? IAI Il %H?I ^^Q|v^^ %H?II^9 iiopoli petroliferi americani lidarsi in Italia e ad esclude- intimato dalle outorità govtn- 

per re- trasformerebbero PENI in uno re le sinistre dal governo di native alla vecchia e glorio.-., 

•------ .-.truinento per rafforzare la Roma. Società di mutuo soccorso <li 

4 CU /■«//* I r a 11 /r l • • i'* i'\ L' t • huo già posante influenza .sul Rlfredt, provvedimento che ti;i 

301.488 Lonlnìali uiiclia fra hcelba (/anorenole a un reiiiranco a hitiaiKii) c* raiifaiii Ino.stro Paese». | Pietra di paragone Isuscitato la riprovazione di 

i IxS" — L’UniOìlC inlcrpnvlameuiave conclude Og^i i suoi lavori nomicrsiu f;uTleTi'‘ìmT)er'*nh; n petrolio - ha con- FraTqSl n si£o u'Sa! 

33.000; ^ -- la questione dogli ìclrocaiburi t'uuato Li non ^sol- Proprio per domani, è .stata 

Vercelli Vi c- stala Jori alla La- Un tentativo fu'r trovare un dlvcr.sl probleiiii «Iella coesi- Seguivano il feretro, oltre hi Italia è stata illustrata ila Indetta una manifestazione 

niilluci-ia una specie <11 rIu- accordo sarà compiuto j,rossi- sten/.;» pacifica picdisposlc dal- al dirigenti polìtici e sìliUa- P»**» c-un tecnicità e chiarezza. “ ^"^ 010 . unitaria per la difesa della So- 

301.350 "hmc plenaria «lei notai,ili «lel- nianicnf<' in uii;, liuniom' dei le coiiitiiissioiii. I risullalì cui cali della nostra provincia, I giacimenti finora .scoj>ertl ^^o e ancne la p ewa ai pa- cietà di mutuo soccorsa 

h'i Democrazia Crf.stlana. Era- capi-gruppo di maggloran-/.< «nicMn sessione dcU’Unlone hi- numerosi narlamentori co- Sicilia e in Abruzzo, come “ punio ut riierimen- denunce della Qucstur.'i 

‘ Scolba, Eanfani, proposta dal PRL Ma la .situa- leiparlaniciitaie è giunta sa- Sisdi espónenU Tlla Re- nuelli in via di ideati- i termini non potranno dunque che .sni¬ 
do. ha- Cironclii, Pelili, Zoll. Gonolln, ziom- parlamentare «^ comiin- ranno illustrati «loinani alla Lutnnz/i’ nlemonlese Irmbar- Reazione — egli ha <iclt<, — .ho Jotm ^litica in corso levare maggiore Indignazione 

Aiidrootli. Cappi. Cingolani, que tale che, come nota anche .stami ,.1 nazionale td estera. a., ed «^mnìnno tiin possono as.sicurare aH’Italia il Sicilia. Cl s<)no forze, co- nell’opinione pubblica fiorrnt - 

928.560 Moro, Cc.stI,!. L<‘on<', Bo. Rii- un commento apparso sul nuo- itèienn 7 <rtnn delle 'redazioni sottdisfacimento dei suo con- 'd® quelle socialdemocratiche j,a nel confronti di quelle au- 

Drescìa ciccioni. Scopo y,, numero della rivista - di , ; deU’Unità di Torino c Milano. int®io-> od un hvello ®repubbUcane. che parlano toritù che non -solo adcittam, 


Disaccordi fra i partiti governativi 
sulla elezione del Capo dello Stato 

Conlrasli anche fra Sceiba (fanorevoìe a un reincarico a Einaudi) e Eanfani 
(che pimi a su un d.c.) — L'Unione inlerparlatneniare conclude oggi i suoi lavori 


I giornali piu legali al pa- r;n„io 40 finn- T ceco ^ ‘-‘ha riunione era di cercare Jàfolloiii <• Bnrtesaghi. -i can- 

dronnto arrivano a diro accordo intorno per l’elc-ldidnti - «lirefti delle varie 

gl. « 1 orche non si coita un - . /-m’.,,' 470 òoo. zJono «lei Capo dello Stato. for/o politiche non sembrano 

accordo. ». o Un accoido. pei ù. non è sfa- in grado di assicmai si nè la 

t< Da Ire iiiosl noi cerchin- P*ivin 43.220* Sondrio n.Ofli * laL'giunio. i^*clbn hn soste; luaggitiraii/a ìifct^ssarsa, uó, a 
nio questo accordo — hanno Varese 42.000. nuto l’opportunità di ima rie- maggior titolo, .ima magglo- 

ricenfermalo que.sla mattina VENETO 417.909 lezione di Einaudi, jier moti- ronza dignitosa Clio sin nllo- 

i lavor.ntori — ma ogni volta Bolzano 15.000; Trin.ste v* ‘ntflcl <- del lutto pcrcon.i- „rccssario. «lato che lUnau- 
c’e stata chiusa la iwrla in .js goO; Tronto 12.500; Bollii- hi candi- ,,j ,e,„|,r„ decisi, „ rillularo la 

faccin, ponendoci dinanzi a 6.000; Padova 53.000; Ro- d.ihna <U hniaiuh consenti- rieto/ionc, ricorrerò :i un prc* 
una condizione: acce taro la ,,,2.285: Treviso 24.100; J};! chicle fuori «lallc parli», sd 

libera scelta c pul dtscu-gg 00 ,,. 32 . 70 ( 1 ; ' coviti,• itivi (iiìonó il possa realizzarsi una lar- 

tere. Noi rlpelinmo qui, con yicenza 31.500; Udine 27.818; ‘p,,,, risparmi-''-"''''» 'iiffl-'"! K" conlluciizn «li consensi’/ Ta- 


I Hptl’llnttà di 'l'niinn o Milano :>um() iiiiernj ad un uveiio 

I funerali del padre coi SV comSgno DavtdSlo- «crescente e per un numero '}|oho di « chiarificazione ,, e 

j I r L* 1 " compagno L,aviuB uaju praficamenle illimitato di hi « qualificazione »; ebbene, 

de compagno Secchia .«-appresentanu di orgonlz- Xi* Di mù e -.1 Tanno del- ®cco che la campagna eletto- 

— cratiche ed un folto stuolo di • Ralla un paeve destinato ^aie neiiisola olire al PSD! 

e 16 hanno avuto luogo, a compagnatc dolle delegazioni P*ano nel campo dell’csporta- qualifichino sul problema 

:chieppo superiore, i fune- d^ Bozloni comuniste Petrolio: dicano con chia- 

li di Glov.'inni Secchia, ve- ,.hiì,,«,, di associ i/ioni de- he! più insidio.■^•i nrgo- '‘yzza. se vogliono che questa 

Ito o mancare venerdì sera, socratiche hloilesl. ‘ della propaganda cleri- 


e al PRI un banco di prova:Ideila stampa dciropposizioiii'. 


còmpacno Pietro Sec- ut'®!!'» della ncce.ssità. ni dello straniero o si trasfor- 

sonTgiunto le esnressto- della « fatalità » degli aiuti 'nvece in uno strumento di 
eTTraTorno corS di americani. C’è, que.sto ,>ro- hherazione sociale per U po- 


5 morti e 6 feriti 
in uno s contro fe rroviario 

OVIEDO, 16. — Un treno 
merci, carico di 300 tonno!- 


rnn?-,neuolpzzn che siamo A ,. At nT.n • : Pulì. risparmioroDPc Ulllicol- ...— .. uiiio ic-bioii.ii<- ,iui ,a j..uin- cent naia di compagni, di un c.iieoio mimi, -sei,,- .w. ^ ime ai carooiie, mcmit: 

nri^ntl n ducutelo su UvUo Goirzia ,3 ,naggi<,milza, c rende- >« «.1“ soluziono dcniocmlica bardia. membri della Direzione c del Pdee da fare: nel ’54 noi ab- Rraye, drammatico, e non con- cedeva in discesa nei pressi 

nL^nnr,**ci,ii-i >»libpri sceltV’’ tcbbe meno rischio.sa Li crisi l'cr I appunto indicata <lal Co- All» cerimonia, stringendo- Comitato centralo del Par- binino spe.so 277 miliartii di sente nè tentennamenti, ne della stazione di Estanciono.s, 

F difi-imn anche clm ouestò E5IILIA 1.401.866 di governo clic pre.sto o tardi Odialo Centrale del PC.l. Si attorno ol compagno Soc- fito, eli dirigenti delle or- acquistare petrolio e indugi di sorta. 32 chilometri a nord di qiie- 

^riT «-tie è staf -1 semòrè Bologiui ,350 202' Ferrara dovrà aprirsi. La li'sl di Sci- L’Uiiioiio iiilorparlaiiienlarr, chia ed ai .suol familiari, han-' gan’izzazionì popolari di carbone dnll’eslero. Si tratta Si fa di storno in giorno sta città, si è scontrato con 

Ì^Uisii noi Paorlremo non con 204.500; Forll 131.500; Riminl H-iò- -sfata .appoggiala, por ino- die In questa settimana ha at. no preso parte rnpprcsontan- compagni socialisti, di per- »na cifra imponente che in più urgente la necessità di un treno passeggeri 

manòvre di corridoio ma con 41.446; Mdenn 225.000; Par- l’aRonzIonc degli os- zo delle fi'tlcrazioni del PCI sonalità e di semplici lavo- RLan parte finisco nelle.casse dare vita a un’alleanza che Si lamentano cinque morti 

la* Intta^ he st intcnsiflcher-i ma 120.000* Piacenza -57.205; Aiidrootli. Gonell.a, Cmgol.anl servatori politici per l’esempio di Biella, Alessandiia, Nova- ratori. dei monopoli americani, sut- assume come parola d’ordì- fra i ferrovieri, e sei feriti 

nei pròssimi giorni, Ravenna 141,307; Reggio t,iizlaiivi>ti *** yolliibijrazioiic Ini r.'ipi»re. ra, Vercdii. Varese, Torino, Il compagno Togliatti ha f®'’ma di suporprofitto, al ..... 

nei prossimi gioimu 220.560. , .11!!.» L .. Ì ,,‘»‘ 2 h^''hti. seiitanll di «Ilvensi P.acsi che Milano. Bologna e Genova, cosi telegrafato: «Per il tuo Tesoro degli Stati Uniti at- , 

buecc,^ hnnno^ fatto dello o- j,., offerto, coiidii<Ierà oggi 1 Ropprcsenfava la Direzione gravo lutto ricevi lo condo- traverso i canali del fisco. So- 
" ' ■ - - '■ ■ *’"* ‘[‘'■pi* **'> possibilità dt |„vori, con una nssenibien del Portilo 11 compogno An- glianzc della Segreteria, del- no dunque gli .americani die ■ B AÉI 

rOK II DIMMGVn nri r/lNTUATT/ì ni l Avnon ncinnur *\vi die dovrà es.iiiiiuarc tonfo Roa.sio, segretario della la Direzione et mie perso- ci «aiutano» o non siamo ■ ■■ ■aOK ■ 

CON IL KINNOVO DEL CONI RATTO DI LAVORO v" ,IvV.’.«*.i “ npprov.*iro io ri.soluztoii| sui federa/ione di Torino. naii ». piutto.sto noi che, a pre7.zo di ■ W K 

- Iinuno sosioniuo l OppoTlUnua «nnrmì snpririri .-nnlriKoin- 




CON IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 


IN PRIMAVERA 


Aumenti del 2,501o 
ottenni dai minatori 


Mercoledì prossimo 
il Diret tivo della C.G.I.L 

La .«o-ssiom' straorciinaria del 


^ Iirop<,rre Un democristiano . h— i- ... . ,— 

J^ljin VVa nkVa f 1 accettare candidature p ropm UNA TERRIBILE ACCUSA GRAVA SU UN GIOVANE DI S. MARIA ( 

AAUliawia«A un#A IVf W O stc da altn, ma che diano .al- - 

^ ' la D.C. buono garanzie. Alia « * — • . ^ 

ottenntt dai iidnatori=T;SS*rH= Avrebbe ucciso mogtae e fii 

gli aUcggiamcnli «Ielle altre ■ 

ftirze polillcbe. Ma que.sto___ _ *__* _ 9. ___ __ _ __ 

Con il rinnovo del contratto oltre ai lavoratori del cantiere trova dissenzienti gli opposi- wV 

di lavoro dei minatori, con- San Marco, che sono già in tori di Fanfani, i quali voglio- UBM UMllM Al QMMD UMU W DllB 

elusosi l’altra sera tra l'asso- sciopero da ieri si!ra,_ anche no che Li DC. prenda in que- 

ciazionc mineraria C i rap- q'idU di Maggia c di MonfoI- st.i questione ]’inizinti\*;i fin 

presentanti delle tre organiz- hanno «ieciso, come primo «ta ora. . 11 liresilllto iiss'issìlio f* m» collf<*SSO i1Ì un tf'iit'ito Olili 

7 -, 7 ir>ni ndenti alla forma di lotta, di non effettua- Se non vi è .-iccordo nella ** |Ul.SUlllO .I^> 4 l.*,?,lUO i, ri.U tOIIIls.'H» 111 UH ILIIItilO Olili 

CGIL alla CiSL e alla ÙlL, P‘‘‘ havoro straordinario D.C., no,, vj è naturalmente - 

un'altra categoria ha superato ~ ■ ' — - — accorilo neppure tra la Dv... s. AIARIA CAPUA VETE- { colpi d'arma da fuoco ebe nriel.à di certa Lucia 

gli aumenti fissati daH’accor- MprrnlpHì nrrudmn i,. f • *^^1. 16. — Lrt Procuro delio II Mnionc pii Mplose olle spai- i militi scoprirono « 

do trufTa del 2,.50 per cento, rl6ft0l6ul piOSSiniO Secondo li diihiarazio.,! f.n Hcjntbblica ha ordinato Vati- le, la scorsa settimana. menti dt supposte di 

ottenendo così un buon sue- j| DlTettlVO della C.G.I.L. coMoquì'Tu denuncia conti 

cesso, a coronamento di una - Sceiba la «lucsflunc «lidia ®.d« suo figlio Luigi -t-.u... j: rlunofarani; Parsone, a conclusa 

lunga e tenace lotta. L’accor- La .«e-ssione straordinaria del elezione dèi C.tiuì dello Stalo di 4 mesi, deceduti IrdttlCO dì StUpeldCGlìtl tn«laglni. 

do firmato ha decorrenza dal Coimtato direttivo della CGIL. „o„ .sarebbe .slat.a .afTroiitnl.a ?. Pochi giorni di disfaiira ctrnnfatn 3 ^ Ppmn Sembra che il traffi 

1“ aprile 1955 con arrotonda- cui jxirtcciperanno anche lo ì,, questi collo<{ui, c non co- dall altro. L esito della àllUHlOlU a J, IvclllU so svolgend«> da c 

mento a 5 centesimi superiori segreterie delle Federazioni siituircbbc argomento di «clil.i- Pooroscopia consentirà di va- anni. 

Dor le retribuzioni orarie, o nazionali di categoria e delle riticazioiic ». Ma, nei falli, le OUnrc il fondamento della SANREMO. 16. — Otto per- - 

alle lire 50 sui>eriori per quel- Camere «icl I^ivoro più impor- cose non stanno cosi. Ora clic '’o®® pubblica secondo la qua- sene. Ira cui due noti medici Mnrfalo criani 

le men.-:ili. Per qu.into riguar- tanti, è st.ata convocata per i | soci.'ildcmoerntìci lianiio sve- donna e il bimbo sarcb- e due farmacisti di Sanremi», llUliait; àlldyi 

da gii addetti alle miniere di giorni 26 e '27 aprilo 19.55. Con fato il loro ennesimo «hlutr». òcro stari uccisi per nrrelc- fono state denunciate per con- . « i r* i 

zolfo della Sicilia le parti non un unico punto all’ordine del rinuiiel.'indo albi crisi di go- namento dal 2Sciine Pasquale |rabbando ùl stupefacenti.^ Le UUI IdVUlU d UlU 

lincino inte.w modificare l’ac- giorno: verno prinm delle elezioni si- Afaionc. rispettivamente ma- a®u»ucy vengono a concludere 

cordo regionale del 23 marzo ..Organizzazione della lotta ciliane e chIiMcndo solo una rito e padre, c reo cordesso GlULl.\xoV.\, 16 — 

1952. Esse hanno convenuto unitaria da .sviluppare in tut- «Ielle rituali discussioni «prò- di aver tentato di uccidere il . “ " sane cmama.n open- eciagura del lavo: 

di incontrarsi entro il 30 giu- *® Pae.se in difesa dei diritti grammatiche» tipo Villa M.a- fidanzato della sua piovane cori o che mi a'u.o Im- rtiicata sul piazzate , 

200 1955 Dor risolvere i uro- democratici e .slndac.ali dei la- «lama, reiezione del Capo dello cognata, Tobia Clausino. f® notte dell 8 aprile e«,n il Santuario delia .Mav 

b'emi derivanti dall’anolica- nelle aziende, pilastro stalo è l'unic^a questione con. Le accuse c ì sospetti si scoperta di un notevole m sp.endorc Diiranie 

z.Vne deiraccordo stipSlaòo. P°- ='immciliala fondano stilili circosfanra che 


enormi sncrifici, contribuia¬ 
mo ad arrlccliire i baroni del 

UNA TERRIBILE A CCUSA ORAVA SU UN GIOVANE DI S. MARIA C. V. SSraJ? 

If M* conseguenze 

Avrebbe ucciso moghe e hglio 
per uirirsi alla giovane cognata 

• __noi sappiamo anciie die di- 

-ìponendo liberamente del sito 

n presunto ussa.ssìiio è reo coiifes.so «lì un tentato oiiiicitlio petrolio, l’Italia potrebbe ri- 

*_.sparmtarc, ogni anno, non me. 

no di 300 miltoiii di dollari. 

S. ^IARIz\ CAPUA VETE-.i colpi d'arma da fuoco cfacipriel.à di certa Luci.i Cesarina, I pretesi raicce.-;,si del Prcsi- 
RE. 16. — Lrt Procurn delia | il Mnionc pii esplose alle spot-li militi scoprirono dei frani- dente del Consiglio sono quin- 


e I pjirtltlni ... RE. 16. — Lrt Procura delia il Mnionc pii esplose all 

Secondo le dichmrazio:ii f.n Hcpubblica ha ordinato l'au- le. la scorsa settimana. 

^opsta delle salme di Anna _ 

-.S. WX £'r, te Tc»,'?! Traffico di stupefar 


Traffico di stupefacenti 
stroncato a S, Remo 

SANREMO. 16. — Otto per¬ 
sone. tra cui due noti medici 


menti di supposte di dro.ga. Di di cosa da nulla rispetto alle 
qui la denuncia contro le otto concrete prf>spettive che un 
per.sonc. a conclusione delle sapiente .sfruttamento delle 


[indagini. 


nostre ricchezze naturali 



Sembra che il traffico si stes- prirebbe all’Italia, 
so svolgendo da circa due Foa ha concluso il suo ap¬ 
anni. piaudito di.ccorso esaminando 

- ratteggiamento delle forze 

Mnrtain polttichc italiane di fronte al 

rrorTolc sciagura problema del petrolio; l’estrc- 

del lavoro a Giulianova .Tanlo^r./ 

■ sottoposta alla spìnta dei 

GlULl.\xoV.\, 16 — Una mor- gruppi più reazionari. Egli ha 
t«:o eciagura del lavoro et è ve- terminato citando la posizione 


E- evidente che la condii- P®'»"- 

si-'ne della vertenza salaria- - 

le permetterà ai minatori di aa 
affrontare con più libertà c , M 
rriaggiore imjiegno i problemi 
produttivi nei settori più de- 

Dre--i come quelli dello zol- - 

fo. della lignite e del Sulcis, „ . m 
nonché condurre con più vi- ' ' . 
gore le '.otte in alcuni setto- "\òir<l 
ri o aziende p.arttcolarmente a,ien«ie 
fi inde. .SI da poter concede* ™nrT., - 


Iriiunsla sul tappeto. 


stra come le forze proleto- 


^ PURIFICATE 
L'ORGANISnO COL 


T 

u 


IL RIN REGOLA L'INTESTINO 
LIBERA DAI VELENI CHE 
INTOSSICANO L'ORGANISnO 
PURIFICA IL SANGUE^ 


RICETTA DEL GRANDE MEDICO AUGUSTO MURRl 


NEL MONDO DEL LAVORO 


ppcto. Pasquale Maianc da circa tre 'forre d'argento., uno rici una m.,-» o.i torri^io di vari ^ cattoliche pos^o- 

-^ anni „„.re .m-din...» PO..,.- i;™,S L Sio li'rtriS SSiwS™» T” '"" •■’if '‘''"r» * '"i 

P®»" 1“ cognata. Maddalc- delia ciiia. strada comuna’c ha Investito ®®®i®ne per s.aivare, col 

ITADA na Comune, di 19 anni. A par- t ™opcr"T un frat^del Tindipendenza del 

iVllKlJ ^ to ?comp^nt dH^voVo. aublm nostro I>ae..e ». 

^ ® pijq dc.oli inquirenti, secondo 'cnticmquc ^p^ste di cocai- riuscii!, dopo una Subito dopo, salutato da 

_ la quale il Maione ncrcbbc pacchcui di sigarette j^iproha tai'.ca. a trarre in salvo una calda ovazione, ha preso 

sedotto la sua aiovane con- ® una deema rii ac- ji frate c due operai; Il terzo. la parola il compagno Li Cau- 

Nuorcsc. Anche con non Iellati .Netla Majorar.I Giuseppe di 29 anni. .yi. Con parole commosse. L: 


r . ^ lU Olii* 

.\SISTI — Le organizzazio- rii Orunc nel Nuorc.«c. Anche rnn 

n, .<^inriac.iìi tianno doci.'^o «li nella provincia rii Cagliai; it Ota mantenendo QU ndt 
•:«-sper<l..-re li, .«eiopcro nelle movimento .sta assumenilo una assidua relazione amo- 

aziende municipalizzate, arie- ampiezza imponente. rosa, sembra certo che il scn- 

rendo alla richiesta rie! mini- P.4R.%ST.-%T.%LI _ Il Comi- B'mcnfo di lui avesse raggiun- 


giunta mantenendo quindi con jj, „„ atjn.arl3mcnto atii- da Glu'.far.oia. veniva estratto Causi ha tracciato il quadro 

tei un assidua relazione amo- guo. die 'iridio essere rii pro-lcadaierc dal terriccio. •drammatico della situazione 

rosa, sembra certo che il scn- 


To miglioramenti di carattere òro .iel t Vvòrò I ai ale l a » - il Comi- .-so.ou. 

D.artmolnre. In questo quadro convo^-^^® i'^ pròti per d 25 <-®®”>'®a®iento de. sin- fo negli scorsi mes, una /or- 

tanno viste le lotte attuai- Unirli '^ufpVfo s^a 'fica- nnv ìrc^‘rri\':l'’gio^rn. 

mente :n cor.-o nelle mintone tuato no, giom. 3 c 4 maggio .irrieiraziòncl smdacìlc' in .al- °®"* possibilità d» 

de.,.a Montecat.ni e quelle qualora riove.s.se fallire il ten- delle decisioni che scaiu- controllo. Per poter congiun- 

nc.le rninieze mercurifere del- talivo per la composizione del- rir.inno dalla riunione che si P®*'-*'' definitivamente con la 
l-A.Tii.ata. la vertenza. terrà martedì fr.a i ministri Violane Maddalena il MaiOne, 

~ VETR.\l — Nelle trattative Gava e Vigorclh e i presidenti secondo le accuse su cui si va 

Sciopero oenerele a Trieste '• ^el contratto degn enti parasiatal,. indagando, avrebbe perciò de- 

nollA .Il 4' Lavoratori del vetr* e sti- TESSIH — Da cinque gior- fiso di foglìpre di mcrro la 

rena giornata di martedì ^ua ina- ^ awcicnan- 


Sdegnoso rifiuto degli studenti sovietici 
di lasciarsi rilevare le impronte digitulì 


.. . ^- - de. ^voratori del vetr osti- TF^ìsii i n. ^ ^ , Qucsia ci'iì la Umiliante fomlizioiic posta dagli anici icani 

rena giornaia di martedì «n» ^oiesa d. m prosegue l.i loua aUa ma- moaUc e il dallo avvclenan- P<'*’ '1 rilascio ticl Visto di inSjrCSSO IlCcll .^tali Llliti 

- massima per tutti i settori, .ad ,uia Rivetti d. Vigliano (Bici- ® ii jiguo oc cctcnu _r__ 

TRIESTE 16. — Dare ore ®®cezione di quella del vetro i.i) contro «1 tentativo padre- ®‘’‘‘ sollato di rame. „ 

11.30 alle ore 24 di martedì t>'anco, suda questione del- naie di intensificare d super- Tutfaria. per quanto ri- UAL MOSTRO CORRISrOHDENTE percussioni anche negli Stati ministero degli esteri sovieti- 

Trieste scenderà in sciopero ge- lavoro che d.a pui sfruttamento, mercè .1 licen- guarda la fine del bimbo, che - ^ Uniti. co intervenne, f.icendo notare 

cerale, a] quale parteciperanno *•* ami rappresentava il ziamento delle maestranze c li referto medico alfribuisce MOSC.X. 16. — Un portavo- 11 24 dello scorso mese, la che mai, neppure lo scors-i 

anche i co.-n.Ticrcianti c gli ar- P"®'® di dissenso. Sui ras*egnazionc di doppio mac- attacco di paralisi in- ‘•®' ministero ds'gU o.-tori ambasciata americana dichia- anno, quando i campioni di 

ti.’iani. miglior.amenti econom ci, gli chin.ano ad rgn, lavoratrice messo s^tapcrn i giornalisti cava però che, prima della scacchi si recarono in .•\mcri- 

L'iniziativa della prociama- 'odustri.ili hanno fatto contro- de, rep.iri, . rings . e •torci- 1“"*''®' * ipotesi acnarieie- porrente delle circ«\.=tanze partenza, i rosLiitori avTObbe- ca per un torneo. Washington 

zione dello .sciopero è stato pre- Psopo*te inferiori alle nchie- tur.i •. Nella giornata di ieri, uamento appare improbabile, ^^e hanno privato un grupp-i ro dovuto present.arsi perso- chiese tali formalità ai citta- 

E 3 dalia Confederazione dei la- *'*" av.anzate dalle ortanizza- mentre in questi due rep.arti anche perchè la alimcniazio- di red.aitori di giornali stu- naimor.te per lasciare le loro dini sovietici. Xè d'altra par¬ 
vero. aderente alla CGIL, in sindacali. Lo trattative cntmii.av.a lo scoperò di prò- ne del neonato, naturalmente denteschi sovietici della peis- impronte digitali e riempire te l'URSS aveva mai avan- 

fegutto alle sollecitazioni prò- r'pr''nder.inno giovedì testa, nuove fermate di lavoro q di aftenfa- sibilità di recarsi negli Sta'.i un formulano dov'era detto, zato e.sigenze del genere nei 

venienti unitariamente da tut- DISOCCUPATI Continua- <h alcune ore .«ono state efiet- controllata dalla ma- Uniti. . . . . ®^^® confronti dei cittadini ameri- 

te le fabbriche e daEc varie no in tutta la Sardegna le di- tuate m tutta Li fabbrica. dì • visti erano .stati richie.sli Stali Uniti « Io fa a proprio cani, sebbene in questi ultimi 

categorie dei piccoli produttori, mostrazioni dei disoccupati. A 5IEZZ.ADRI — Si è aperto ... acce.so ui aU-.nnibasciata .americana nel- rischio, senza poter reclama- anni per quattro volte redat- 

La giornata di lotta vedrà i Gavoi oltre duecento disoccu- ieri a Firenze il convegno na- b»®5t ullimo scmorono invece l'estate scorsa, ma furono al- re per perdite e danni che tori di giornali st'udt-nteschi 

lavoratori e i cittadini di Trie- pati hanno sfilato per le stra- zinnale dei Consigli di azien- essere chiaramente defi- torà rifiutati, col prete.sto che, possono risult.nre nel caso in degli Stati Uniti siano venuti 

ste elevare la loro protesta sia de recando cartelli con le da. 11 dibattito sui problemi nile dal referto sanitario. Uni- all’epoc.i delle v.acanze. nelle cui Li sua u.scit.a dal suolo .i visitare l’URSS. 

per Tattacco sfenato da, Can- <M:ritte: • Siamo stanchi di at- della mezzadria classica, apcr- co fatto definitivamente ae- università degli Stali Uniti s: amencano fosso ritardata o La proposta non ha avuto 

tieri Riuniti dell’Adriatico alle tendere; esigiamo la re.iiuia- to da una relazione del prof, cerfofo è eomiinaiie finora il ^■®'S® un’attività molto ri- non autorizzata». esito, e gli studenti, di fronte 

libertà c alle conquiste econo- zione delle opere pubbliche da Orfeo Turno Rotini, preside ^ ’ • ‘ri- ■ h ' del dotta. Una nuova richiesta ef- Gli studenti sovietici giudi- alio umili.anti pretese che vo¬ 
miche dei ^voratori, sia per ri- anni promesse, e l’attuazione della facoltà di agraria della ‘®®*®‘0 omicidio ai danni a t fettuata in novembre, ricevei- careno che queste condizioni nivano prc.sentatc loro, si so 

vendicare il riscatto dell’eco- del piano decennale di nna- Università di Pisa sara con- Clausino, che Si trova ancora uj |3 risposta affermativa erano incompatibili con la lo- no vi.sti costretti a rinunciare 

ro.mia cittadina c il potenzia- scita ». Un analoga manifesta- eluso oggi al Teatro Apollo ricoverato in grari condizioni solo ,n marzo, dopo una cani- ro funzione pubblica e con la al viaggio, 

mento dei traffici. Frattantolzione c avvenuti* nel Comune dal sen. Ruggero Gneco. In un ospedale napoletano per pa^na di stampa che ebbe n- loro attività giomali.'tica, li G, B. 



SORDITÀ 

Miuico 

presenterà alle dimostrazioni di; 

PERUGIj\, 18 aprile 1955: Albergo La Rosetta. 
FOLIGNO, 19 aprile 1955; Studio Medico DolU Co-;n, 
Via delI’Annunciala. 4 (Largo Carducci). 

TERNI, 20 aprile 1955: Studio Doti. Franco Gammaro:£. 
Viale A. Fratti, 15. 

PROSINONE, 26 aprile 1S55: Albergo GarìbaldL 
C.4SSINO, 27 aprile 1955: Studio Dott G. B- De Fil.rr;=: 
Clinica Olimpia. 

VITERBO. 28 aprile 1955; Albergo Nuovo Angelo. 

e giornalmente presso la Filiale Maico di Roma, V;a Ro¬ 
magna n. 14. telef. 470.126. oltre ai famosi app.irccch: 
acustici a Transistor, perfezionati selettivi p;ccol:s^;m: 
anche il 

MODELLO « V » il più piccolo e più potente appa¬ 
recchio acustico a 4 Transistor occultabile fra t cape’.ii 
per le signore e sotto lo cravatte per gl, uomini 
(peso 30 grammi). 

MONARCII «5» il più potente apparecchio acustico 
a 5 Transistor correttore di sordità gravissime. 

GLI OCCHI.4LI ACUSTICI ideali dal Prof. Schumann 
della Università dì Berlino già descritti largamente dalia 
stampa mondiale. 

Esami dell’udito e prove giornaliere senza impegno presso 

Istitato .Malto per rilalia; Sfilano Piazza Repabblica 18 
Tel. 633.872 - 61.96»'» C33-861 

Filiale MAICO DI BOSIA VIA RO.SIAGN.a n Tel. 470.126 
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L’UNITA» 


UN AVVENIMHNTO EDITORIALI: DI NOTEVOLE RILIEVO 


Dieci anni 



La pubblicazione degli editori Laterza appare come una nobile dichiarazione 
dì fedeltà alla Resistenza in un aspro momento della battaglia per la libertà 


\\\- 

;,i Co'.ntu/ionii 
aiKor più (.■s.itt.inKMtte 


l i« quciti ’òiortu, c cioè 
nel ileecnn.ile tiella ùcfiiiitiva li¬ 
bera/ione dell'halia dal fascismo 
e dal Jia/i>iiii>, nella Collezione 
Sionca de^li Editori Laterza di 
litri, un volume tli « Sa'^,;i sulla 
sua democratica italian.», ope- 
rt di diversi autori, con ii titolo 
Ci-nerale: Duci anni dopo (i 945 ' 
1955). L’ini/iatisa degli editori 
1 tter/a si presenta, lo diciamo 
Miluto, come un avvenimento 
politico-culturale ili nores-o!e ri¬ 
lievo. 

Disfattismo costituzionale e 
processo alla Resistenza sono due 
I.Kce di uno stesso fenomeno», 
d,,.e riero Calamandrei scr- 
^,1 la fine del suo scritto 
,!ie SI intitola «La Costituzione 
c 'e Ice^i per attuarlaed al 
prini.ip.o avverte che esso po- 
trchlse più appropriatamente 
t io'irsi •• 

111 u.i », o 
. .Olile si fa a disfare una Co- 
stuu/ionc Il saggio ili_ Cal.y 
niaiulrei, a nostro giudizio 1! 
p.ù notevolo ilei sette e per 
profoiullt.i di analisi c per bel¬ 
lezza di uno stile, che è poi 
vliarezza di pensiero, è anche 
tss.i una sintesi della battaglia 
|soluica e culturale del suo au¬ 
tore, dai suoi discorsi ili de¬ 
putato alli C.istitueiitc e alla 
prnna z\ssemb!ca legislativa, ai 
-noi articoli sulla significativa 
l'.slsta da lui diretta, « Il Pon¬ 
te -, alli sua varia intensa at¬ 
tività di giurista, di pubblicista, 
d: uomo politico. Perciò in quc 
.10 caso, recensire analiticameu 
te slcnificlierebbe sottoporre .ad 
C'tmc tutto il pensiero e Patti- 
s tà politica c ideale di Cala¬ 
mandrei; così come recensire lo 
scritto di r.picarmo Corbino, 
. l.’esonomia -, impliclicrcbbe 
uni difficile analisi dei limiti, 
p-at'.i e ideali, del suo * tec- 
nislsino . economico, c insieme 
dc'le larghe prospettive, politi- 
,he e sociali, connesse al suo 
pc'is’ero di meridionalista erede 
.Iella tradizione * illuminata - 
del liberalismo alla Giustino 
1 ortunato. che a quel tecnicismo 
s' imreccia. integrandolo o con- 
t raddlccndolo. 

Lasccremo perciò fuori di una 
- recensione complessiva » il s.ag- 
gio su » I.’Economia • di Corbino 
. .Ili come quello su • La cultu- 
rt » del prof. Mario Sansone, 
ordinare di letteratura italiana 
.i"’Dnivcrsità di Bari. 

Ai saggi di Calamandrei c 
Ilattagiia, nei quali il giudizio 
iritico sulla involuzione della 
democrazia italiana a partire dal 
194S è fuso con il racconto, con 
la descrizione dello ss-olgersi dei 
f ttri, si puf) riaccostare Io scrii- 
•o di Emilio Lusso su « I Sin¬ 
dacati ». La grande conquista 
dell'unii.i sindacale, nel calore 
d'”.! ''otta del 1945*44, i suoi 
s'ic.cssi nei tre anni successivi: 
’.t rottura dell’unit.à sindacale 
succeduti di un anno alla rot¬ 
ear i de'i'intcsa c della collabo- 
rt/iouc governativa tra i tre 
enndi partiti di massa, c il 
fouicgncntc scatenarsi della of¬ 
fensiva padronale sono narrati 
, 1 1 Lussu sulla base di un’ampia 
c inonpagnabilc documentazione. 

o 

La de'oolczz.a scria dei volu¬ 
me ultimo dei Laterza, così ric- 
..) di documentazione c di pcn- 
s ero, come si sari già compreso 
.iali.i ’areve informazione ora 
.i.i: i su alcuni saggi, risiede a 
u.istro avviso nei due scritti che 
’.) : producono, c che dovrebbero 
.lire ad Cssp organicità c fi'io- 
.mni.a: c cioè nc! saggio di Leo 
- li problema politico 
.ic a nazione italiana -, c in 
Gabriele De Rosa. 


serio che in questi anni m It.i- 
lia 1 partiti ili opposizione, e 
specialmente i comunisti, abuia- 
no Mstemati.ameiite "sthotato” 
il metodo democratico c ’o spi 
rito della Ciostituzioiic ■■ (Ci.t- 
lamandrei). 

o 

Questa lomuiic viiiistat.iz ione, 
vanamente formulata dagli au¬ 
tori del volume Dici; arnn dopo, 
esclude la impostazione propa- 
andisti.a corrente .inieric.ipi e 
clericale, c cioè che in Italia, 
durante e dopo la Resistenza, 
si sia stata l’altertiatisa » ditt.i- 
tura proletaria di classe • » de¬ 
mocrazia parlamentare », e chi- 
questa sia oggi l’alteruans a po¬ 
litica fondamentale ut Itali.t. 
L.’ implicita invece (ed espii.it.i 
in à'aliatti e in Sansone, negli 
stessi termini) un’.iltr.t .iliern.iti- 
sa, nel libro, c.snsiderato ne' 
suo complesso; l’.iltern.itis .1 • ri¬ 
voluzione »-•< restaurazione s-, già 
latente nella Resistenza stcss.i, 
e sii sia sempre più aperta- 
utente minifestat.isi fino alla rot¬ 
tura ticlli unità delle forze fon- 
dameiitaii ilell.i Resistenza, c a', 
tentativo « restauratore - da an¬ 
ni in .irto. (Quelli ili » rivolu¬ 
zione » e •'restaurazione • sono 
termini che anche chi scrii e ha 
usato, come à'aliani e come San¬ 
sone, c come molti altri scrit¬ 
tori di cose politiche; l'iilentiti 
dei termini allottati come con- 
clusione di meditazioni autono¬ 
me, imlipenilenti è certamente 
un indizio di uni aflmità di 
giudizio storico-politico. Tutta¬ 
via, iiii.i identic.i formulaz ione 
può contenere ancora un con 
trasio, cd anche profondo; Osi 
è ciò che cercheremo ora di chia¬ 
rire rapidamente. 

Leo V.ili.ini mi pare non s 
distacsiii sostanzialmente ila qiie • 
la che fu Timpostazione del pro¬ 
blema della r.so.azione ita'.a- 
na tipica di molti tra i maggio¬ 
ri esponenti ilei Partito d’Azione, 
thè dettero importan/.i prem.- 
nentc .alla liquidazione de! vec¬ 
chio Stato, nelle sue istituzioni 
(in primo luogo la monarchi.il.l 
nei suoi organi .nei suoi quadri,| 
nelle sue leggi. Non vogliamo qu. 
entrare nella polemica, che og 
gì certi esponenti del disciolto 
Partito iPAzionc vorrebbero riv- 
vivare, sulla « tregua istituzio¬ 
nale ». il primo governo di uni¬ 
tà nazion.ale antifasc'st.i presie¬ 
duto da ILtdogliiì reso posslìu'e 
dall’ iniziativa Togliatti ne' 
l’.iprile 1944. 1 rapporti C.l.N 
Luogotenenza, cioè il compro¬ 
messo degli anni ’gg-'gfi tra i 
vecchio Stato e g!-. organismi 
nuovi, sorti nella lotta .tnt.la 
scista (a questo proposito vedi 
la recensione di Luigi Lungo a 
un libro di Ragghi.tnti nel nu 
mero di Riiijsctt.i or ora uscno) 
Vogliamo anche ammettere, e 
non concedere, ihe i partiti ope¬ 
rai potevano fare di p'ù, ne- 
primi anni, per tradurre in nuo¬ 
ve leggi c in nuovi organi i prn- 
cipi di rinnosamento democra¬ 
tico che allora sembrarono for¬ 
se a molti di noi tin’acqu.'./.o- 
ne ovvi.i di d.ritti che nessuno 
per lungo tempo asrehbc pìtiitoj 
mettere in forse. 

Resta però ■! f.itt.i ..he le 
considerazioni, anche glu^;e. che 
li possono fare sulle in'UJf..:cn- 


do 
i t I 
l.ll 
silo . 
tà li, Istituire 
(1.0 ne' .[Utle 
auiolumle dei 1 
rappresent.uui 

tl//U’l!l c'S.’usi 

zioiu i! 


aperto ne. g.ugiio 1947, coi' 
siroiiiiss.one ilei grand: p.ir- 
operai d.goserno, li.t .oiik 
. araiteie essen/itle .1 soion 
un regime poli- 
le org.i'iizzazioni 
■is oratili 1 e i ’or.> 
siano l’inn.uun 
dalla partecipa- 
potere. 111 t.itii 1 suoi 
.stilli/.oii.iimenie - 
se non in i.ir- 
ipiesto propooui 


ai 


. tuo 


gi'a.li. 

all'.ipposi/ioiie 
cere (sedi .1 

la s giiit le.itis a ..lazione sii ^)tur- 
zu l.iua da t alam tndrei, a pag 
2^6 del soliimei ('iia,' si ino le 
torme gnu .di.he e istituzn>'i.lii 
sotto !g quali SI .ittu.t uni re¬ 
si lur.tzioiu- sfiati.!, hi ii'i'i’n- 
port.iiiza relaiis r. 1) s. r.'ii u tzio 
ni sergognose, il'ega'i 
z.o-r. p.'dron.t'i, .iio.t; 
s.li. e sOsi s ‘ 1 non s,i m 11 u 
('.'gl .rolli.a .i’ogni ■; orno, s.-n 
/ 1 t h.- !.i ( Osi luz Olle deni.', 1 t 
t .,l .le' 1947 s.i .ihroelll, e 
non sismi fo'.e perpeiru .'i mi 
me delli .illesi de'Ii libertà 


perse, il- 
pII z ! e 


'Ut 


. ont : o 1' - ’ot l'Il irismo - ' 

lìii nulo il De Isosi (.Il 
.Ine .o.g pregeso'. .- pr.itoinlc 
sul .arattere luioso .le. p.utif 
oper.i.) eiogi.i l>e fìa.peri per 
aser * fatto t.ler're 
.esimo pollino mi 
re.ilià isi .tiizionali i 
mo’tilo moder'io -. 
eqtiiso.a; e l'equ.so.o 
» inomlii moderno 


di 


tia- 
a perta 
1! IX- 


. .1 ogn. gusrmt d. p.ù 
sformarsi in tiramii.le 
.lii’.i ...isse p.tdroiille l 
Rosa stesso .he us.i .1 lermine: 
• democrazia privilegiata -, c che 
pert.tnio de! problema da noi 
ora trattato 'i rende certo con¬ 
io; non lo nteiti per.'), ci sem¬ 
bri, fuoco, e la sua mimizio- 
si an.ilisi non rie'.e a tros trr 
un s ero .enito .1. soia. 

Dices.iiiu) aìi'iuizu) .he qui- 

1 edi- 
semhra di no 
so pobtico-.-uliur.ile. 
li ( uro è .he essi SI inserisci¬ 
ne!' i gr.idu.i'e ripr.'s.v di certe 
foi-ze .Il democra/it n.s.i s.s. la- 
'.sta, profoml.inieme leg.tte alla 
Ke utenza e a!!a ( o'tnuzione, e 
r.ippresgui i presumibilmente pei 
.'ssc un pi.m.» leiuit'io orga- 
'1 - pies.i di posizlou.' - 

à de" i d.-nun.ia e de!!i 
.1 .r.igni g.oino; qu.tlco- 
I il. iiisomm i, di ipiei pm 
tinto notevi'ii Libri .lei Tempo 
.h I aierz.i .he . 1 . 


DALL’INVIATO S PECIALE DELL' UNIlA’ ALI A CONI ERr.NZ A AERO-ASIA'IICA 

Che cosa sì attende Cliidnnesia 

ciciir imininKiiii: ìiicnntrii tli BcintluBì<4 


La conferenza - Sotto gli alberi sacri delLisola di lùalì - Liberazione a metà 

‘‘lì mio non è ancora il cuore dì un uomo libero, vorrei che 


Sì sentisse leggero 


st I mussa iniziitisa ileg 
tori I .iterza 
teso'e rilic'i 


1' il. 
Ulti 1 

si .1, 


deil.t ripresi 
ili-mitcrati.he 
st 


I. i].leste lorrenri 
ùiimo r.ippresent Ito abretl.inie 
•i;'pe l parti.oiarmente signi- 
t...Itisi* appare !’-ott.iso s.ig- 
■ .1 . '.I pref.t/ione d.-g'i I ili- 


.! .-.uto'i- 

lori, l'.ohilv.' e soraggiova vlich'i- 

t i.uo l'Io 

r.'ziono ili follo licmooraiiia. .li 

v-n.'. vi.*' 

h- lo't.i alia Roiivicn/a, in uni) 

kil.O .-(".l 

lo; muntetiti ili b.ltt.igli.l p.ù 

è m i|iu-ì 

ispr.i por la ilitov.i dolio I.bortà 

ho pilo s - 

■ .loi diritti noonqu’st.iti vili 


s t. 


Il noto Kioin.ili t.t iti- 
glc-io Kalpli l'.ukii, gi.i 
I oiH.spotitJfnli- <li-i Tiiiu's 
(ti Londtu (tu iMo'i-.i od 
.dtualntentir coi 1 ispondou- 
a- lidia capitais- -ov.otie.i 
ddl'orgaiiu dd l*C In 1- 
i<iiiiiii-o. Daily W'oikcr. 
.seguirà la coidoi onz.i di 
nuiuliiiiK dei ii.u-si ;i(ii- 
c.iiii per conio Ilo ri’mta. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Cì L-\Kz\I{Tz\ I liiiioiio.sia), 
npnlt; — Di niiosf gioì ni, 
doviiiuiiie la senlc s. idios-.i. 

1 (|iie.->t.i aliai ..if- 

loeante ca|)itate doli Indone¬ 
sia, non SI parla ohe di una 
los.i- (lell''niniineiil. au-oii- 
liis dei 1 a)»i)iesent.tnti ulli- 
ei.ili di (pta.si ini inil .itilo e 
mezzo di afticaiii i di .i-u.i- 
tiei I diii)5C‘nti d. p.ti tii 
ine/z.i um.'inità es.no.001 ..11110 
il molo <lei loro p.iosi nel 
mondo modotno »■ .1 motlo 
nel <|ii.ile e.s.s'i possoo.» me¬ 
glio poi Uno il loto '-.lutiilni- 
to alla eaiisa dell.i p.i.o o al 
plogIe.^so <l e 11.1 lolii-'t.i 
umana. 

f;iak.ut:i. la eitt.i .ho fu 
a lungo cono.sciufa come ll.i- 
t.ivi;i. ha sempre asulo stici¬ 
ti legami con il ledo dol- 
"zàsi.i. traverso id.izioni 
fiillinali, 1 olitjio.ce. ciuuine»- 
ciali; JiUravctso le >.oi- eonni- 
nitfi einesii. inditme o .o.ihe, 
attras'erso il .'tuo gi.mde pio¬ 
to, pulsante di attivila. Ma, 
a giudicai.* ita nò i-lto ho 


udito qui e in tiu.tl.-siasi pu- 
.slo siilLi.-sola di tìiava, l ln- 
done.sia non It.i iu:ii isenlito 
pi ima in m.imi-t.i co.ni jiio- 
fond.i l.i sua p.u teeipa/.iuiie 
ai prohli'iui e ai eomimi m- 
tere.s.ti dell'zXsia. 

K non .si tiatl.i ili 1111 t.it¬ 
ti) .-toni imenl.il e I.’.i|)p.i-".iii- 
nato interi .s.'e (ler i piep.ii.i- 
tivi della eoiifei eiiz.i alio- 
a.-''iatìc.i i' recprt-.s.-sione «Ielle 
n.s|)iia/ioiii uncina iiisotldi- 
slatte dd popolo mdone.si;i- 
no. I,.i lihciazioiie nazionali 
«li «pie.st.i vecchia. li*ilile co¬ 
lonia e ;inc«)r:i lungi dall'es¬ 
sere completa l.’liuhme.-si.i è 
soltanto foi'intilmi'iite uno 
stato iiniipeiideiite «* -.ovia- 
no; le sue les-e «‘«■(oioinii-lu- 
sono ancuia nelle mani «lel- 
lo stranieio La m.iggioi.m- 
za degli mdones..iui vede 
nella cunft'ieii/.i che il IH 
api'ile .si api 11,1 ,1 H.mduii'i 
una nuova oci-.isuuu* pei f.ii 
progn'.'hi<* 1.1 «•aii's.i dell.i sit.i 
cuniplet.i lihei .i/tooe 

A colloquio con il popolo 

Durante le .moIsi* .-sett.m.i- 
iie ho viaggi.ito pei l'iiuio- 
lu-sia m lungo e m l.iigo. 
cere.uido ih s-alul.ne Li rsitu.i- 
•/.ioiie alla s-igili.i «Idl.i l'ou- 
feien/.a. Ilo miei 1 «'g.ilo 1 
poi Inali «li Sillabava, org.i- 
uiz/ali e politic.imente «-o- 
scienti. aiuiaiido lu-i loio lo¬ 
cali accanto .11 «ii‘|iositi di 
gonnn:i e «li zuechi'io; ho in- 
I tei rogato i l.is 01 .ilio i «ldl«- 


pi.mtagioiii ddl.i pai te «oieii- 
t;ile «Il f’iiav.i e ho sentito l.i 
loro volont.'i «Il .Igne un.ti 
per difendei e le zolle di tei- 

1.1 «il cm pie.-.eio pos-.e.-sso 
«luando il put.-ie giappoiu-si* 
ei.i cuillato e gli ohuule.si 
non avev.mu alieni,1 tatto m- 
loino ;iUt* Uno pioprietii. Ito 
Intel rogalo i giov.mi eioige- 
«lati d.ill'ai in.it, I giov.uuU- 
c«)ii hois«‘ «Il -.tiulio «he h 
mi'ltono in giado «li fi«'|ueii- 
t.iie runiveiMl.i e «li imp.i- 
laie a nmpia/z.ne gli spe- 
«•i.ihsli .stiaiiii'i 1 «'he m-ciip.i- 
no aiifor.i po.sti che gli 111- 
«lone.siam s.udihero perfi-t- 
l;intenle c.ip.ii-i «li iicopi.ie. 
Ilo p.iilato con !;h .ilotaiiti 
fl«*lli‘ i-;ip;uine «h cairn.1 «l'In¬ 
dia sito.de .lil.i peiiteii.i «Iel¬ 
le cdl;i allolhile. coll I guui.i- 
toi'i del Ix-tch.iU m.iduie-se (il 
t.’i.M a pedale), molti.-.imi «Ir: 
«pi.di p;issaiio l.i notte -«h.n.i- 
ti siill’.isfalto; ho p.iil.do con 
r.ippri'.seid.ndi di-! goseino e 
tim/iiinan nuiune.'i.mi, ciiie- 
.1, euru-a-si.dici. Gli udenti 
e gli scopi (lell.i fonici eli/.I 
(il Haiuhiiig (die i|ii.i ’g;n e 
conoscnd.i conu* hi confeieii- 
z.'i /\ z\ ) .sono st.di l;i! g.uiu-’t- 
l«* popiihiri/./.di e -.OMO di¬ 
si indi p iti'monili di-’, popo- 

1 .1 II Ilo ' II! il 1 li 1 1., e. e 

-otto 1 ..if’ 1 idi'i" I •' ss .- I . 

ceti «leiriso’.i (il M.i’t. , o 
ogglgioiuo. 1:\ s-d.i uf.u è 
t II 11 ; 1 1 1 .1 11/ I I. .• ‘ Io•.;z Io;'e .il 

t« mio.Il ho . ”t it 1 I il-i .1 
tei,' lU'Ile .l'-einblee o g.,iiiZ- 
'.do (l,i! fin ss'ieii ( 'o ;.m.z- 


•gnifi.ar.- e '1 Rc'.teu/a. e ’ii'ot’o;,) it.tliamt .-on tanto 
> resi u:iaz.l' i.- ili uni - .lemo ] ’i'e t.mte sisfferenze. 

.r.izia pris i'c-.iaiaohe min.u -1 l.t'CIO I.O.ttltAUDO It.AIlK'i: 

TI I HJzIzA VITA t AMBITA lalO SOVIIOTIDA 

SUsistc oggi a Miosco 

tif» problevnn di ulloggi? 

Il **grande villaggio,, - La febbre edilizia del primo dopoguerra e il piano lanciato nel '49 - L'incon¬ 
veniente più serio : si vive allo stretto - Immenso cantiere di costruzioni - Le case prefabbricate 
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llt.ilo, e .-eiep t- -,| i'. , ^ ,i n. ,i 
'.Iliienle .1 i ip. g ‘,1 !.. d 1 ! ' 'pi 
mone p ibol.i 1. i\,. Ilo -1 ■' t- 
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zc delle iinisire nc.. vipera di ro- 


novamento statuale c le^a.c aun 

ri-.i's' 


- 1 


.'o di 
ptrtiii 


poEiici dopo hi Rc- 
nenz.i Trascuriamo, come sc- 
.i.id.ir.a, una erilie.i che si de- 
. -• tare ad ambedue gli scritti 
’a pesantezza del periodare. 


specialistico : 


■ n^uaa-m 
■il ;o per tin’anadsi minuziosa, 
;..)’u:a e sottile, di derivazio- 
c - .-tzionist’ca • nel Valiani. e 
' -liStro-crisiiana » nc! De Rosa, 
i.-amo an.he da parte, per 
. ) di'perderc; in p,->.em.che 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEi/«iiicio/o il uruude ninno di 

- I" ri''n.-,iru:ioiiL'» della città. 

.MOSG.à. ,i();i!e. ; litcriiabilc «'• (luiiuli l'attua. 

Ku'itr a Mosca mi probic-ih' .narsp'.za di allonui. clic 
ma (/coli alloimi'.' Esiste ed ,-ì nennurc uidrà seomnarire da 
serio, forse il più .serio ,lV nii anno airotiro. E' vero che 
iliiaiitì stiano tiiitorri daraii-Vl'‘^ '• feiionieno non noria 
ti alla laniKiìe sovietica. A'cli''"/ •''<■ Kiìiine delle draniiiia. 
iiKììiflfi imìi ri (' nrtttdi csat) /la 

città moderila che non coiio-\''^^''^^'c. Sconosciuto è lo sfrat- 
.sCd. in iii(i«/«/i('rc o minor iiii-i''’- D'iiehe nessuno e per iics- 
iira. oueììe -lesse dif/ì'-olfù.l rnfiioue notrù mai allom 
Ma «io che .Mosca ha di ,l,.l'miarri dalla casa che orcu- 

naie -se non as.sieiiraiidovenc 
un'altra iif/iiale. Certo è mol¬ 
to (ii//ici!c trovare Un apnar- 
tnmentfi nuovo Ma f/H affittì 
non ,<!(il90)in nllr .sfcllr per 
(/Kes-fo. come accadrebbe nel¬ 
le po.sfre .1 economie di mer- 
rntn restatio .stabili .sul ba.s- 
.'issimo. ((iiri.'ji irrisorio, lifcl- 


verso (la nani città sirnniern, 
e in nrirle anche ila moire cit¬ 
tà .sovietiche, e la vastità di 
(piri iiroblema. 

Si rifletta un istante. AU'e- 
noca della rivoluzione Moseu 
aveva su per più lo slV'SO iitt. 
mero di abitanti che hanno 
iide.syn [toma o Milano: noro 
li'à di un milione c mez:o. La 
Ictffiì. .vipratftdln nei .suoi 
(/'"/rrirn noerai. era snrraf- 
foIEifo: i lavoratori di molte 
fnhhrichr vivevano ,n brirnc- 
che o nmmncchiali in nudi 
edifici che avevano meritato 
il nome esprc.ssifo di ,i cnscr- 
oie •' Ma non è tutto: .'flosce. 


rii anche in uucstu settore. 
Mosca è. «n immenso cantiere 
dorè tutto .si trasforma. 

Ilo avuto occasione di coni- 
piere i«na piccola inchie.slii 
.saU'attività edilizia della ca¬ 
pitale. Quest'nniio saranno co¬ 
si mite case con una .siiperfi 
eie abitabile di un milione di 
metri (ptadrati. (imisi centomi¬ 
la più (Icll’anno scorso: l'im- 
pvtino e stato preso in una 
riunione di costruttori alla 
Sala delle Colonne. (A ritmi 
(lunlouhi .sì lavora nelle altre 
rc«/ioni «* la «;< lite ri dice con 
una specie di orfiopliosa stu¬ 
pefazione: Il .'tri (pianto .si co- 
.strni.sce nel nostro vncsc! u)- 
I nnori edi/ici .loryono un po' 
in tutti i quartieri, sebbene in 
qnc.sfo momento la città rada 


tocc.ino ia sosr.tnz.i del proire-i'' ‘"/T""''' ''ilbif/fpo . . cm al- 
j 1- j » 1 I ri'T/ fonnafa mi nrrjn uid(f- 

ma de!..! democrazia ita.i.ina i.e 

primi anni dopo la libvn/ioiu'. 

delia sua cr'si, de! ti-ntat.so re-, ^eoinndi- — «i.icuo ti- 
stauratorc. Il fatto parados-i ; costnizionr e mo'u, dif- 

che ncg.i anni tra .. 1944 f . j/nso nel nord-Eiiropn — rrn- 

1947, quanilo la Cost.tuz un. ^ e,, fnri'’i<enre drtri'iorahili. 
non c’era, i diritti dcmocrit.. , 0 (i'iì. sebbene non e.sistnvo 
.fa cs>.t poi garantiti furono ].-■.vn’ninz'on’ preci.si-, itO'Chr 


beramenre goduti, e prvipr.n i!.'»- 
po la sua promu g.tzionc imecc 
Se ne è !.m!;a:uiii -c ('..'a 

colando in rutti : modi !'e-.r. - 
il a d.mostrare s.!-..’ !t 
un regime po!.: v > v 
a un certo 
il un ceri.» 
dello Srati) c 

:. i: 

dcrr.ocr i- 


''u’t'i'iri criisimenlo ri.'-olc 
l'.'l'l. <!' pr/fi r'trnerr che 
mivoUr. ’One sia nu mriifnin 

•m Un di ipi'iltrn -,-(ille 


p.irr.-s.l 


-i-r.r.r.ssion: parenrcr...nc m con- 
r-iihl z o.ne .on ouel .he è fuor 
,1 nrenresi e certi non venia!: 

d r.m.isione che con- 
rrt.'.ic.s^» "! tisn.-) v!. cT* etr.s ir.t 
.j-sa-.TO di! Va!.ani (• i’e>pan- 
s onc -ov et c.i.. rrionfava in 
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natura dì 
d.tta fin.-s 
mo!to fi.IO 
dagli organi 
leggi forma!men-e .nres 
ir» è che la r:vo!uz one 
';-.i Ita lana c’ne ia Kc' s-e.’z i.l 
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t n.i -, per.o.io pr.ncpa e a g ’u- 
s-, t eazi.-i-e dg!!a - difesa i;:;- 

-..1 . vJe!!’Ocg'Jgn:e cap.r.t ,sr:co,|ir. 

- t ,Lfe .! vero a mczz."> di -unai 
de' farro 


ascia come sjo .arure-e pe. 
!:ire n )n r-inro que-ri o «-jae 
tisrrria d- .organ zzaz i'~e 'Ti:' 
cj-ae-ti o qt.’e !.i r i .ìz'i 
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pop,-) ire 

largamcnre spor.'a- 
■'.*1 >. proposizione s-a'-.-ird nira: 
c.ci'v un passo che pao -ers-.re 
si. c.empio per !! prim.") teno- 
men-s. Per :! ve.nndo, v 
.! à'.xlian' 

i.-'i de.'e intenz-.s-i; 

De Gasperi 
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rem ed t 
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.si veto fiif.Tiporc 
. mn'iira-in (yn.t- lu-pre.,- 
di' e 'dati nygrtnrt. un ve- 
prnti'i ma d< QÌi (li "',«;ì noti j 
’s‘ :rer,-bbe p.u .Sr il potere; 
'i -i t-rn ore-..- .sci-iorr l.r-t'i 
n c'ii/.-'jz-r'ir,-' jn vnrri'lnpc 
i 'n i’ el.frriZ ni:.- -J. ; i, 

’-i-tnriiz’ O'tr i ei co'., .oi'o i>rr.' 
"i -'n 'riir Aqu n'.hnri d, ila .unj 
' I esi -’enz.S il (.orertin .sriC-'l'.'-t'l'^ 
'.l'i ìirn.rru :>nv.'i rn'e] 

■.'ii>es : 'rivoraton. A/o nunn'ìn 

( ( t r* rri’-(7 ■•(« lite t-i , 

o rii.trui'e abita: ìOin'.’ C, rto', 
;l'i ni 111 drl'a z.'iornj 
ir-;z- e neppure 11. q'i inni 
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i.r.s. c.s-.fcrma -in rnisdo espiic-:,-' 
insieme a farri 
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il criterio che prcdominti e 
che dovrà un f/iorno venetra- 
r«* nuche iicll’atluale reeehio 
(entro «'• quello dei t/ro.-.si iso¬ 
lati (li cn.sc, autonomi nei .ser¬ 
vizi, s/iaziati (la (liardini e da 
isole (li verzura. 

In pratica, s'iiitemle. non «’’ 
tutto perlrtio. Si sa che l'at¬ 
tività edile nell'UlìSS è stala 
sottoposta di recente 11 un di- 
battito c a un esame autoeri- 
tirn di priinde iuipcdiio / tre 
imperativi che s-i afferinaro- 
iio in (pirlla di.srnssiniie — 
costruire piu in fretta, mettilo, 
cioè filli eomodamenle e vili 
snìidamente. e a miglior mer¬ 
cato — r»'nirono (laIla realtà 
e dalle .sur esigeii'e. l/archi, 
tettnra — ed anche (inesto «'■ 
noto — si 1' avviata verso Una 
nuora fase. Lo .stile iòti se. 
vero che .si l'a affermando 
risponde tanto a nuove esi- 
gciize de! ansio (pianto a rri- 
leri di nifi sntitpa ec'niomia 
Almeno per il 
Mosca non si 
ntiori projinricli: l'ultimo che 
sta per r.ssere iiortato a ter¬ 
mine, sarn aiiePo rio- osidle- 
rà I •< Ucraina il iiiu (irnii-i imnìificaia: montatori 
de allierifo di f.urnfia \dtil0TÌ lirvdnininniin 


.\«vìl;i 

lì 


.sfcf/no. (ratti «it parete 0 di 
iofjìtto: iiulomalirami. lite 1 di¬ 
versi miiteriiili «/iniii/oiio dai 
de/iositi e ilai/li elevatori, reii- 
aoiio imiirislfiti e calali nelle 
forme dove li attende l'tiito- 
Iniatiira metallica. passano poi 
ai forni per la cottura. Quan¬ 
do i •< ì>e::i » c.scono j/ui pronti 
nmi urli li carica su un cor. 
rello che h trnzqioria nel (irtiii- 
de dejiosila all'iiperto, » Po- 
/ranno c.t.trrci rincora certe 
deficienze, ma l'avvenire del- 
l'edilizia è ifiii „ ri dirern H 
direttore 

La prcrisione sembrn rice. 
vere lina confenmi allorché si 
visita un cantiere dove aiii .ti 
iiPlihra il si.stemn del nion- 
laaifio ». Anche (pii ah olie¬ 
rai .sono pachi' sullo srbrir. 

Irò ili un arandis.simo edificio 
di dieci pillili lavorano in rut¬ 
to UH per.sniie, Jn compin.-n 
(imiltro enormi i/ru so’lr-rnno 
(lelicninmeiile lembi rii maro 
momento, aìde} peso di eiinpie tonurl'nte 
ro.rfrnirannol per depositarli sulle alte i’u- 
pniciilure La stes.sa rompo- 
slzìone delle mne.stranze cani, 
bill radirrilmeiile. .ri fa più 

e sai- 
tino al 

mniiieiilo rleìln rifinitura 
•ilari som, uni rlrvnti cip- in 
un normale rrnitierr. Quanto 
•m;Iì altri riintaiiiii — ri',r<ar.j,_ 
I'Ilio rii fempo. ecouounn. lidia- 
iz/ior urodnrtii-ifii — »■ aiirora 
jore.itf* per tra'fir’’ in cifre 
Ipn-bra '.’-perifn a </'i fi? r» 

! t niteii'le purn chi- vriKìano 
ft- led'ra'ir.i.l I.IU n IS-J rn- ]>( 1 
}n rÌ-'Z\o n a r I- a'teciornirnf. 
ì ’nti-rr, .Sistema 

t;ii srrri. 



!(' -- 1 ); ‘ ipn. Z II .11.1’1 .li 1 .'- 

VI siiiiii-ri'i. -SCI .111(1.i 11!. 1) 'I 

u t inni i.i |) e ciit.i'.'i 1 cci .i- 


1.' Il 

h.-i'f 

; ' 1 1 1 

I M 1 


,11 

il' 


; .1 


1 ' - 
.Il 


- -S',. t 

Il primo mi.iislro imioiicsiiino 
Sastriianiiirioiriii mriilrc s.-ilti- 
la MTinulii l’uso tr.itlizioimlc 
it<-l MIO pniiolo 


-i.iiiii. - - •' .\!.i (i.i [:• -tifl.o .il 

lio.-t.n |)n(>n!o .sipc;'- (-'m ..!- 
Clini (tei .•siiiii f:.it«'i;i II .Il so¬ 
no litico -.l Ill 7 (‘!|, (I il gloj , (.0- 
loiil.'i.c. In'iittc, Citi l'i i.i'ii 
occi(l'-nt;i’.f Iti iniiiio ol.m.ir-. c 
iiii.i p.'i'if (lei t!'.-t:o ifiiiio- 

'IO i- (ii:i';;,i:n'*ii’.(‘ Ifg.il.i (il 

|)i.iui -t: .licgici (Icirzài.ifi 1. .■ 
•Il (|U.ili hi cn'.n(-ritt- in.igg,'! 

: .in/.i (h'I no-.t ; o copo. 1 c 

1 ). oloiHi.-iiilfiriC Ostili- ,. 

C?U(-t«‘ irrisoccup.izioni 'o 

Ilo si.,li. .Idi’'//.ile fi;,, leccil- 

’.i r.iJ/J.'i- 1 : s-ji j)-og«‘tli .line- 
lenpo - 1 iliti'.df-1 por vt>s’..-u- 
z.oin sii ! i-g.i -r-.ihi tieli’I;i;u.- 
ci'icut.iii-, I hi- e.iiiip-.t'tv...'- 

ri" f)o’-.i. o'ci.'i.,’*., .ici.ipot- 

’i (• st-.id» 

G •• iin.i i.i'g'i.--!i.i;i li,Hit 
'i'-;!’';[n.n.<.-it- ji-iiiilic.. .tid-i- 


r;ifli(*:ilr 


li: 

, f 


|r- 


J 


I 

-Mnifif’ I 
..alJ IL’i 
llCt M 

'it fr.i L'ii 

o r 

’n** m JM'I- 

I t- 

I 'i Cf 


il 


.r. 


qu.i.t 
r.riiinh 

'r* ' '.‘ 1 / I M! 
’U j ' 

irui ì' 

-ifMi 


rfjfi- 




• : :ì'» 

( 1 


g-j.i 

crìi- 
■r n:*'- 


• T, fs 


r.tii f \ 

^ 111 H! U ^ 1T "1F"O HI A\ iR (il 


Ma lì ciinibiuiui ufo yen m- 
dicale, ’n rem nrolniionr 
nell'edilizia si orli a 'h in 
iro'lnrla applicando su sr/pn 
aenerale il sistema ilel'a co¬ 
struzione a blocciii prefabbri¬ 
cati. Il capo-architetto della 
cnpiiaìe, accadi'mirn à’iasso,-. 
ri (liceva (he il loro f,blrrt; 
co è (jncllo (Ji nrni'are al cen¬ 
to per cento di edifici costrui¬ 
ti con o'irsfo .l'-itriiui Si sa 
in che co.vì esso coiis.ite: f'-j 
rrgionc di i«n edificio ressa di. 
essere un lavoro d> muratura I 
per trasformarsi m un •' inoo-' 
taguin - di - pezzi - fabbri. 
cali in t.-rir m offirina. Oc¬ 
corre f.-er (fiiesto iin'ir, ooitei, I 
re attrezzatura, eh.- naai ai. 
sovietici nOn manca Attua'- 
laente st è •’> I T,cr\odv tran- 
.tlforio, in r,n i‘ nuorn t- t -1 
Indo, jyir essendo iiscitr, da''a- 
fa.se st retta meiite sneruncnta-i 

le. non e aneorn stato adotta- - 

fo .sa .scala n.o'to va-tn. 1 ,a ; |.,,, i; jj.r; e. n.l i..,:..//.., i,:.v ur-.u-.p,.. a.v-.,.!t- 

j.ci avi'-a ad esser.o. Lar>no',\,. ..i.crvssi ilv h E';»*»'i/io-it r.iic ic u .'.idi.- v.t uiiscrs:* 
sceirsn sono entrate ly, fanr-o-jl nj. «ts.iìi- di Ilorii 1. .isr» iti >- t.i il f.ilropj. <1 s-ii ii .\me- 
T>e fi Me,scn d'ie offc'ne .ilU- -tri- !5 i.i «t.lij* i ki.iu- ne... I 1 p rt-.-ol.irv’ •egn.iii.i.Ti.i 

,qnnt< di trezzi prefabbneaTj in'aur.tie dellAIIl l.iirizres'-» in..voi siv.» c,>.ii:,ij.-i.iu nlo !a 
'cemento armato che. non op-l tcrn •/l.iii.ilt li 'tori.i dcllt- p irli. i;>.:/.o.ic 'ts-ili \.-ca Iv nu.v 
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tf iiH-ii!c (hil 'iiA 1- rio d' .'.il 
S,|st;o.||Ulg|(igl(i ;i; l'h, ... 
lucuto, gli iiis esl.ii.i.;-,;. ,1. ! 

'.ipil.de ol.iud"'(• 11) In ;.).ii • 

-i.i .niiinoiil.iiio .1 cii ■ ,1 (l'i ' 
nuli I : di |. i iiiqui 1 cn',. lu.- 
iliiii (il iliple. e -Olio |J ili ;- 
)),dincul<' d(-dii ili II -("i li 
dei le ()iiiir,.i.,li in 1 d. 1 m - 

lo. di ',’oiniii I r del | ■ , . . o. 
' |) olilli tol.i.l di ; t 1 •• 

'ihmde.'c 11.nino ; <e.'• .1 • 

Il e nn mili.i: do fi, mm >■ fi 
|>i-nni vindiei nu- in. 

(I i-;denli .-nno t.i .1 .n 
.ill.i V.dilla iiiclicUn . . i 
liUi mciiidono gl. --i) 
degli nniiiet’.a’ii st. .m e ■ 1 
e.sscndn 11 .l'Ierdn 1. . i!'- ' • 
iiUo (li l;it'.o uii.i I' 1 t,1 n 
\ .ilnl.i 'ti .iiiiv 1.1 p»’' .! 1 I p li I 
mdone i.iiio) 

/ monopoli olandesi 

('eiitin.11,1 (Il 11.,.1 I. 

, olii.idilli iiidi nt'si ,ni 1 o'.i 
nu.n.o .1 lavorale : eie p,, .. 
t; glolll di (U Dpi let.'i e. net •• 
'C z\d alcuni di , s ,i ■. a ; •• 
ni'.i Mldlll.itu (Il .e '.itili e ..I 
l(-udatin I idaiide 1 i., 1... 

die lianiio 01 cut).do nni.in'--- 
gli .nini ti a-cni -1 I p.. d .• 1 
iiidnnesiani del)'no:io iii.ti...i 
eseie t : .i-jxii t.iti s.i n'vi f-' 
IJinpiietli ol.uuie-e v .'le- ' 
initiaicati lu iioili K- v vi 
stidla/.iniii suiio qu.-'i I 
! aulente di prn|): a 
Ilici ,1. I.e imiiort.iz.K u. 

('s|;oi t.izintll .sono aueni.l 

anelito 111 luaiio ai ini .ni 
oli ndeci eotio-ciuti eooi. i 
C'iiiijiie Grandi, .-ài tu; oli — 
ricelii aiiieric.im in (ne.e- ■ 
|)"r 11 inondo, i un!;on,i.i li- 
lU'sj (Il I!i):t,; Kong, lunz.on.i 
li hiitauniei di .Sin'gaiio’c -- 
piovvedoMo a!l)C:glii oi.nm» 

-1. iias'i (ilandi sì, .ii;i-nz.i- 
viaggio ohiride'i, negozi oi.m 
(le.'i. In «luest.i . itua/io;i,.. il 
IMijnilf) indotienani) md.ii'ii, ■ 
iiri.i diif-tta lela/.ione l:.. .1 

ciiiiiriilli) ccuitoittici) .1 . 

to d.igli stianieii e il pii pi.o 
toniire di vita. K v(s.;e n'-i.i 
iiuiniiienle conleicii/ 1 
Handuiig una itdiniie i../i' tc 
d('l di'sideiio coiinin.' .. - 
tli inipoli d’-àfrie.i i n.'s-ii 
'Il ))ien(l'*ie nelle .-'vii .. ; 
li sui) destino. 

Non tutti gli iiid'ii.i si,un 
con I «lindi tio tiarlalo '.«di¬ 
llo nella confcren/ii t.'li m- 
t«‘uii .sp(sci(iei. Fot o 1.1 11 . 

gho!t' ilhisiia/ione di eio «! •■ 
è in mente ai meno (-«(-lini 
in nini lena dove meno fi 
un (|iiinto ((elhi i)oixi!;i/-one 
e in gladi) di teg-ge.e 0 d. 
-crivei(s, è> la ri*po.sla d .i.um 
da un veeelnu di -essan'.'.in 
ni. Ciiixi tii un villaggio - .Tna- 
t(i ai |)ir(li di uno d« 1 vvi e •- 
ni (il ifali .. Quando gli o! ir - 
de-i vennero per la ti-i’t. i 
n.iU.i nel no'tro vili.ig'gio 1. 
nii'i ( tiore divenne pi s.,ute. 
Iiet’che io fos-'i gio-.-anc. aiio- 
r.i. Divenimmo In(lnii'----.a • . 
mio cuore si senti -.in po' pei 
!«‘ggero. .M.i non c .'iti-o - 
('inno (il un nomo liln-ro S 1 
Ilo scceiiio m.i •.•'ir;01 tivre-i 
(ho il mi') tuoi'- si -i.t'-;,.. 
leggero . 

Qut'ilo ti.i'to fi' t:i-’'z/. • 
di 'UOran/a. -'iveiiZe i 
iioli.i rispu-i.i .. tK.n .OK')-. • 
elle s'iono dai.i alb- no.- : • 
-ut iiituro delì'Iiid'n' s a. .hi 
(il que-ta terra in g;.-',;- 
{uinto in’oi I og.-)’.l’.-'j a e..-, il'■ 
d"lI'Equ;ito:e. M.i v,n ' f jv -z 
( ort.i I,., gente asr>e“' 
coiitoieìt/.. di U-n:(ivìrg ; i-- 
chiudo-" 1.1 po’t.i i.n ! ut • 
(pifsgii 'tT.'iru'-ri ('’-e tri'. • 
(Il to. 11.1:0 Iti I’ .tot,-.--! , ((•.'. •■ 
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Il pairoLinio di Einaudi - Parlefipazione di studiosi cechi, polacchi e della P.D.T. 
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.c L’UNITA’ .. 


Il croiiisia riceve 
dalie 17 alle 22 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


relefofio (li rei lo 
ninnerò 


NUOVI SUCCESSI DKLI/OUGANIZZAZIONK UNITAIOA 


1127 della “Mobile 


f TUtitKTO.si /«(li (li cr(m«c« romV* «ddìk. |« resKstruzd { 

r iicni » acnulvti in qiifsta passiva a l'apcria avvrrsunir ■ 

sctinnaua fìcttauo una luco ilei cittailiui. clic t«m iio- ’ 
■jìiirticnlarmcatc viva sulla (/liiwo, in nessun caso, essere { 
struttura, l'uruanizzazioue. i confusi con i . confidenti .. | 

vietodi e la vieutalità della Chi collahora è una spia: 

polizia romana, h diciamo iptesto pensa la fiente, ed è 5 
ifella polizia romana, perdio,,,,,, legittima eon.sefpienza ì 
71011 VI e dubbio elle in una dei metodi in u.so presso la 
{/rande citta come la uo.stra. ,,„jid«. D'altra parte, perché 1 
i pn.I. eni, e le m prosonlnno collaborare con ehi è meni- i 
a ehi dovrebbe avere il coni- „„„ nrpaiiizzazioue che J 

. 1 . tutelare il eitliiihn» e presenta come lo .strumento j 

ih far rispettare la leupe > 

particolarmente e.'i i- . / ; 

j,lessi ‘ ‘ • cittadini.'' C hi ha a che | 

.... • / ... fare con i iioliziotti ci rimette , 

^’hui'ni .NOmpre; «nie;;|(i è In i/eiiemle ^ 

(ìli iilut ini ti ntalo, in convinzione, fondata su una } 
modo piuttosto siìuiolare e . * 

M)riiiM’i’((u(o. I'(i.s‘.s«l(i> (I limi •’ dis{iraziata e.spe- 


I.A F OTO i ' 
del grioriio 

Mtr 1. .r. 


ih far ri.spettare la letjpe p 
.sono particolarmente coni- 
plessi. f .. . 

.'sette piorni fa ipiattro in- 
(hridiii hanno tentato, in convii 
modo /nuttosto sinpolare e . 
.•.provveduto, rn.s.snlto « nn« ''.‘"l/a 
auenziii del Credito Italiano. 


l.a Sipiadra Mobile i' (/iunta 


(h’ntovi’iitisi'tte II o III ini 



.sul posto ipiando i ipiattro ^yntro tuttii Itoma: ijiiesta e J 

erano i/ii'i fnpi/iti e si »> tro- oftnqiie la Mobile. /■. la sua ( 

rata, ipiimli, nellii neeessitn ^duazioiie e flutto ili iptella ^ 

di dare inizio alte indapiui: politieii che scava un solco > 

iiece.ssiià eleineutare per una o{liii piiirim più pio/oiidu fra * 
polizìa ori/iinizzata in modo la pci/irni e i eittadiiii, che t 
.SI rid, 111(1 iKiii /UT la nostra, /ninta tutto non sulla tutela \ 
le 11(1 probiihihtà di scoprire dei beni e della /lersioiiihtii !> 
(■(iiiKirr ih un reato dtminui- ,/,./ cittadino, ma .siiM’ii/ijin-.s- ^ 
.(•i.iiii /)(nu<..i.iiiieiile. (piiMKlo ,,„trarbitrio. Non è ' 

ipiesti nini viene scoperto in „„ caso che proprio iiepli \ 

/ iii/iiinti. , Stati (Il polizia, la polizia sia > 

( oniiinipic. la A/nlii/c ha isolata, macchinosa e iiu'tla , 
coinincKilo a lavorari'. / iieii ,// fronte ai suoi compilt più \ 
dopo una donna e .stntii i/iiii.si i/ennini. ' 

uccisa a sassate da uno sco- ^ 

iioscinto. Anche qui la Mobile <;io\'A\NI ('l'.SAltCO 

ha dovuto iiii:i(irc le indapini. __ 

Intanto il finito di Alecee ha 

denunciato di essere iniiuie- NOlA'OS'l’A N'!’!*: ILI 

cullo ih inorle da un ricat¬ 
tatore: ti(i(«r(iliiu’ii(c. In Aln- 
hile ha iniziato le indaijim ■ 

l/li appostaineiiti. Infine da ■ ■■ ■■■■■■Vin IV 

('ivitavccchìa stata sepna- I II llllllfflll II 

lata la scoperta di un cada- mm ■■ 

l'iTi'.' 1(1 Aliiliilt* è accorsii .sul ^ 9 ■( 

'"’z . . . per il suicid 

dirsi, che ni una città come 
Roma ci si trovi a lavorare 

!.. p, ró. ./I,- p. r I Jiriiiii Idi.- - /.il miit ahni 

delitti SI (iniiieiMii nel (iiiiij 
/mi fitto e per pii altri due 

•SI deve ni prilli parte alla .Sliiuiiiiie iilli* 7 ,:i(l un kìiumiu-, l i 




^ li. 1 . t 

fe. I . 



1 , 7 /■ \ ( 

^ . ■ -ir* 77 '. 

’-T,' • 



L’agitazione 
nei sanatori 

1 (Ificenll ilt'l bu'.'iiitiii'ii) 
« llaiitiuxliii » Ini niiiUiii.i 
Milli» Kir.Hl in ukKuzImiu* ni 
li.iiino alliiiilu uno .M'Ioiirrn 
liarziale (l(•|l:| laiin*. Aiti* ori* 
n. (Olile uiiiiuiiciato, I riio- 
\rratl koiiu afiliilli .til.i 
liiniku (' (IO|io aver roiisii- 
iiiatii II iirliiio iii.ittii hI sono 
ioni (iiilic (avoli*. rlllul.iiKlo 
Il sn-oiuto (• («* (roda. (iiil(i> 
ili. ii(‘r(-orrr*.i(lo I vl.ili ilei 
.•v.in.itorio, si sono iiorl.id «|l- 
tiaii/’i ai cann-lli itovi* li.i 
li.irialo il slKiiiir .M.iiiro .Sl- 
iiuiiii*, |ir(*slii(*i«((* iU*l coiiil- 
l.ilo (Il iiicda/loni*. 

Cu noslro |otori*|iiirU’r 
Ila i-ollo no iiiiiiiinilo ilrl 
iiiiiii/lo. Colili* si .sa, I ili-' 
Kl'lid ili*t s.iiialiirl sono la 
aKlla/.iiiiii*. allo s('0|io ili lii- 
iliirri* II* lini* Ciiii»i*rr a \ara- 
ri* II* li*Kf;l ila triilini |iri‘si-ii- 
ia(i* Iter I iiilKlIor.iiiiniU i*('0- 
lioillirl |ios(-*ali.ilOrlali. aKll 
ailiiii*iili ili*l siissiillii |ii*r kII 
liiirriiati, eri*. 

Doiiiadiiia i ili*Kriili ili-l 
<• Itiiniaz/llit a toriirr.iiino a 
riunirsi; l’.i|:il*i^i'u><‘ iiintl- 
ilil.l. A flaiii'O loro, i* |i(*r kH 
sli-sst unitivi, si'i-iiili-raiino 
In lolla lioiiiaiii .r.ii tii* i iti*- 
Ki-iitl iti*i saii.iloriii « (■'iirla- 
nlni ». 


.(‘ |)O.S|/IOni 


candidali iinilari .sciisiliilniciilt' iiiiuliarak' 


•Mia S..\.,M.LP. di Salila Marinella Inlli 


) Nii.ac vittori.' (i(*llii ('(>11. l|(■llil ciiiiiiiii.ssjuiii' iiiti'i.ia ;il 
S uriti* eli /Ioni (Ulli* ('illllllii*..-.i(l- l’olU'llllllil Su luti voti V.ilull. 
} Ili inti’iiii* ..i .*1111(1 lei;.stinti* t);'i sono nnilati nlln 11 * 1 .i tiin- 

J iiclli' votn/ioni ni Multi elei t.ii ia (li*lla ('Oli., 10(1 nlln (‘i.s;t,il. 
) l'.o.lii (h Sitila ( il al l'ollcliiil- 17 .illa CISI, c 7 all.i UH. 1 
I co: in tirt c (Ine (|iicsii i titoli scr'Xti .sono st.'iti lipartitt coinè 
) le |ii<si/|uni (li in'ii;i;ior,i!i/a l'aiiuo scoi ^o, i* cioè: H .lila ('OH.. 
‘ coniiiii t.itc licKii .'COI si nntil uno alla Ctsiial eli uic ancoia 
1 ilalla ('(ijl. .sono si'iisibiliiicntc all.i CI.SI. l.a lista imitai la li.i 
1 iniKlioinIc ottenuto venti voti in più li- 

} Al Monti.' iU‘1 l’a..elii lij .Sii*- slH’tto il iy.''il (^uesf.litui siie- 

' un ilove le e|e/.ioiii .sullo avvi'- ri'sso dilla (‘(ìli. e t.iiilo i>ivi 

5 mite solili bue (li mi.i list.i ilituifiCativo se si tieni* nel ilo 
{ nnitniii pii .'■ellt.it.i li,li l.ivol.i- villo eonto l.i in.i'-.leci.i .i/|i'tie 
I tini 111 voto veniva .ittiilniitn di Intìinlda/ione me si m .ilio 
' ai siili;..li c.iniiiil.'itil, sono .'itati (l'i parte di .licnni i in Itoli e 
} ('letti (piatilo dl|H'tuletiti mie ;;uaidie Uiurali' 

I lenti alti (.'Oli,, contro iiiio Un allu> sin'i'i'.stn si (• r('- 

I .III.-1 ente ill.i Cl-Sl., Uispeltn .il- iti strato nelle \nla.ioiu pei |.i 


alla (..(i.l.l,. 


au lii, lui. luil/ii/ii I miliur c 
(>//( So la iniad/e 
■Vi./i fi l'il in ini I I I ii'i < Ih In 

l^|||'•'n/ll| poMi, I iiiiiili't 11 i/iii 

U"iiia e Una l'tUa i ii l'.r 'hi 
ii'iii r i/ri/iui se nr i alta O, 

alinrii'i l(•:|l;n imnsso aa un 

oii'aih o ( hr ;);.'s|//;(e i/r/irali 
lll/l/inlli i"ii I iilliiiìlili 


|ii eli'i en/a. 


o illiH'tulenti mie ;;uaidie Uiurali' 

L,'(!II,, contro mio Un allu> sin'i'i'.sto si {■ r('- 

1 Cl-Sl., Uispeltn .il- Iti strato nelle \nla.ioiu pei |.i 
) lo l'oi.so almo, la Cfìll, è pas. ('le/lone dell.i C I di'ti,i 
. 'int.i (ia tu* po.slj a i|n,dtu). nicn SAMH*. .i .S.inia M.iiinell.i. do- 
) Ile l.i Ull. Im pei.o II silo po- ve la Ust:i Imitai i.i delta ('(iil, 
; lo, elle e aiKialo all.i CI.SI, ti’i otteimto lutti j 2 !i voli v i 
( l'ei <111.odo e.incelili' i voli di lidi k'ii.iibmiiaiiiio i dite |io ti 
il e.mdid il 1 d.':;li in l'nlio Per la i appi escni.iM/.i 


eoiicei Ile 


'.mdili II I d,';:li 1 in 


u iin/iii it.di. .iileu'idi .'dl.i t'Cll.. deiiii impiei/.di; 


; ha iipoit.do veld» voti 
< lispetti) .d pj;>| 

, Alita su.'nitii'ativa a 
') /ione .si e .IV iita in Ile 


p.u un ledipendente. 


af (erm.i- 
ele/ni'd 


NONO.STANTL IL CASO roSSL AIM’AILSO CHI AHO LL\ l),\L l‘HLMO MOMLlNTO 

La poliiia mobililata io Ione a Civitavecchia 
per il s alcidie del presidente della Beao mleaa 

Ihi hifflirtlii tl'nthlìn - 1/ rtiìpo finrliln ila nini enrnhinn rnlihrn I?*/ - l.n fiolizin .srirntifirn 
nU'ojK'vn • IjII ninrnhrn scnfirrln fnlln iln nn fiintunir nirrrnitico itilo 7.1:1 di ioti nmitinn 


/'• 

fe*,." 




si-in/ilieitii 


è «riii’uti /eiiceineuti.* in /u>r- Pie.stitll. ha lucss.-do alla porta .. Dov'è’ . h.( dii. ; 

10. K allora? della .sla/loiie d.*! ('.ll•.(ltiIll(*I ì u- ci.dli.. . I.i - li.i 

Ihia /irniut (• fondamentale ‘*1 ''l'* (-l.'iudla ed al piantone lmi>ei'.i Ptc ulti . - 

ris/insta a i/uesto mterropa- '-'l’i' .ilti*r((<, h.i detto con ll.•^Ilore più ;;io. o • I 

tiro e nel numero 127 . Tanti voce trafel;d i. "Fatemi p.irla- mio mudo p. r cein 
.s'oiio infatti pii nomini della *'*' voi inaie-ciallo. Un iinino (• che non (''.'ta nulla 
A/oliiJe, dal capo A/«plioz?i ‘’*=**‘^ nceis.-. I lio vt.slo eoo i I.'uoino ul.n-eva .ail p 
all'nltimo piantone. Cenfo- 'dl‘'l occhi.,'., dcM.i liiue mi)>ìiio 

reni i.s't’f le indivtdni soli di- Pochi iiiiiuiti piti l.tuii Im- In.iei..'. sp d.cie.de .Su 
nunzi a tutta Roma. Anche ‘(iinp.iani.i del thsu.i noi.iv.i il . ". i 

.s'o /«roru.s-.s-ero reniiquiiltri) tunetatma Sul .no 

ore.s-n venti,/niittro. i ri.sullnti militi, e salilo a all ■ e... e..dou, .. . 

.siiri'l'liero ii.s.s'oi .sciir.*!!. Se .se- 
pnotio ii)i« traccia, delihono 
Vrufd.'fctnrne «n'nllrn. fti qne- 
' sto modo il tempo passa e, 

■ come è «rrio, più cì .sì alìon- 
tiinti dal momento in cui il 
reato è stato commesso e più 
difficile (lii’icne rinlrticeiitnte 
l/li autori. 

Ma, si dirà, la Mobile è 
eodifiiii’iiln da lutto il resto 
della /lolizia. K da chi? Dalla 
♦ celere ». i eni noveinìla 
iiomnit sono continuamente 
Slitto pressione jier impedire 
opni rinnione. uianifo.stazionc, 
es/ircssiouc di pensiero dei 
eifIddiiii'.’ Op/ìiirc dai com¬ 
missariati. cha con i loro 
(intidilnridiii e litiruerntiei 
metodi dorrebbero control¬ 
lare zone sterminate della 
città e, come /iriiiio eompitu. 

/idillio quello di persepnire i 
di/fiisori dell'Unità, i eiltd- 
ihni democriitiei, le orptiniz- 
ziizioni di .stiii.sfrd? Oppure 
dalle altre poche sezioni del- 
Id Questura, dalla {/indiziaria 
III Buon Costume, che hanno 
le loro numerose patte da 
jJi’fdre? 

D'iiecordo. si «ppiiiiipe. iim 
eV* l'attrezzatura. Ci sono ad 
eseni/no le • IPIIO .-Mfa ». Cer¬ 
ro. Ci sono le l'.lOO •: nm qui 
.SI comincia e qui .si finisce. 

L'unica, fondamentale « at- 
irezziititra . è qnellii dei con- 
lidcntì. Si s/ìcra uclla lettera 
iinoninui. nella » soffiata ». 
iti’I’d iii/oriiidrioiie « confi¬ 
denziale ». E' un'attrezzatura 
iiìT.dzi e che costa malto, per¬ 
che naturalmente uc.ssiino^dà rinirss.a dovr è bl.iio rinvriiutn il r.iiliivcrc <1 

iiu’iiii* per niente. E' un at- |{uzzrtti. prr.siilrnlc (icll.i Hniinnii.in.i di Civitjvi 

r rezzo Mira che non .sempre ----- 

tii’izioiia e che comunque ri- i,ordi» di mi.a .leep che r, •• di- le iii di.iv.<lo" inai.mn 
duce li me.stiere del ftinzio- retta .». tutt.» velocit.'i himti» li v .i. .di'..!:, .-.-.i i;,*l cm»'.' 
iizrio di polizia a un intreccio via Cl.aedi.i Ur.icei.ine^O. elu* . (in co; lo.ni .n.i.iv.mi 
ili rapporti oscuri e a.ssai da Civ it.iv i cihja ivrta a ToU.i. de-i -cme V.'u.i;.*.. 

11. ecrti. jGiiint.i al cpi.irt.» i'hil>*iiì'*tri>. li eh: ile! i ..n-.-i di < .s, ; 

O.tce d questo non ci .sonoTaniiiiin tt » h.. mib. L'i*,.to nn.» tn.di .di i ,S( l'.iTid»;... 

(he 1,1 i'.nìcnza. l'irruzione inì^’z.uiizcio'ì.i ui tir:, ix.ttut.i e. -eert > i. rr.i, .,’,1.( 

Trui.s.c.t. ! • fermi » (j c«rend,i<Ih tro i!'i;ir...'io:'i' «it ! Pu"-u;!i u n*'. iiitu» .lo piedi 

Li pressione indiscriminata jsi è lern-.ata dav.ee.t’. .oì vm.» i »'ere. im.i . .iL’i-.m « 
■sif Mi'li coloro che. «rendo rimcjs.a per m-.erhim* .acricole. terlj, t;.i.sfo:nt.d.*i l't r 1 
una voha riolalo la /epge.id.ive dinanii .ili» j-orl.» .-/i.d mi- -.'iiH.'tt.s . ii -•a' 

.s(inr> . iTepindirai: » e qiiiiidtìcM.i .:el hK-.a!.\ ‘ism.iv.a mi.» To '' 'u’i .-•-i-i-i: .u ;; i-* 
t .s'<‘ petti » per principio. Irbilme 500 lurCioie oi color eri- se I-* cjim.i :ic.(v.( 

.'l tutto Ciò fa riscontro.l etn, t.irc.a'.i Uo-n.i l02tV2A Nel- -ceni'à; eiii»'p .r.» r. c» 


la .Stamiine nlle 7 ,«il un itiov.iiie, rintei iio ; 
si meccanico di 2 « anni, Inipeiolnie di (|o 


(*ri/)(i Afap/iozzi stato iieci-;", rito vt.slo con i 1,'uoino tti.ii'cva ..ut p.ivimeid.i ava'v.ino ine.-1 po.sto eli spc- 
idiitone. Cento- 'dici occhi., dcM.i liiuc Mipino. con le ci.di ti deli., l’oli/i.i Si i' n'iti' a 


sp il.eie.de 


e.ieei.itou , 




■Vallo le .s.i;;o |.l(*ll.i Sipi.idi.i Mollile doti. .\l-|pi-oven|eii',-(i l'ini soci ei.-slvii per¬ 
ii,ittoii ludo rda;diii//-i. li e >l> ■ delti» hpiii.i.'iono nell (iblto/lonu del 


I ilei nauti ha pi'ilnesso .11 rltlo- 


Mie di (|oe ;lio.:.ì li.dtoii lledo rda;diii//-i. d e >l> ■ delti» (pili.i.-tono nell ablto/lonu del 

.. 1 )i>v'(''’ . Ii.( cliieJto il ni’.- .Se/ione oline.di (hdl Uno Ma ileiiiaidl ha peiincsso .11 rltio- 

le (•i.illi.. .1,1- - ■ li.i li.sjio.lo ci I I. li c ipo ilcll Ullicio iioidl- vaie 7110 nil'.a Ilo* In l>l){lli‘tll 

Impei'.i Pie ulti - - ■dictio .d co ’li il i t/a..tuia, d>ilt Paiola, .n i.aiica da 10 mi'., no* 1. lUr- 

ll.'dlore plil ;;ui . o • F' li.i.''‘.d'' d ne, .lic<> 1.-'.de dell» pali/i.i luiiilt |>(*ttantii . .''’alo .iiie.slat.i 

mio Il,lido p. r cemiiu'iul le doti C.ii .miamca e dleeii, m nienlre le In.Ia'mu |>r(is('i’,U(it>o 

elle non (■'.•ta niill.i d.i f.iu* .liti niii/,i(>ii.ii Su mi ra:;:eiie per n ri('i»|M‘r» del lealdiio dcUa 


.Siill.i in.ino (in 

el'MO di mi.i le p 
o completo l’il/'i 
'.inte -■ I" 1 - ’nold 


fin* 111. i ei.i ace.«luto'.’ C/ii.i 
le p a.'ide ni di i av eV .i f.'tio 
lid/.ee e .acoiu'ie con ‘..nd;. 
’iu'ldc//,. 1 l’in e .p (ti futi lo- 
n.iii il''ll.' t/n'iduu» d. Ilnn»:. 
1 ,'oi.liiie di l( .'ar i in fot 7 .* a 
t’ivilaveeeln.i ei.l st.ito d.tl.i 


mentre le In.Ia'mu |ir(is('i’,U(it>o 
per tt ri(*»»|H'ro del lealdiio ilcUa 
.soinmo sc.iiiipiii.sa e la .lOojiertlt 
di eventuali e.iinp'nl 


Due ore dì sciopero 
alla Centrale dei iaite 


Si 




Oggi un comizio 
a Torre Ma ura 

l'i'i Inl/lallva (Iella ( .OimiKii 
l’ojiol.iie dt *1 niTe Manta •Nti.ma 
ne al:e me 10 in |il.i//a dei:i 
.Meloni aviA luneo iin pulditU'.i 
coinl/lo per dltalteu* 11 (p.ivK 
nlmo pro!>l(;niii del ti.inpmti e 
(lei I ! il. natneiilo (leda llmiuda 
J’aii('ii\ (ìlaeoino Onesti. Sepeti. 
no (lei Slndaeato l’ioviiciale 
.Mitotei Ull lan V le. | 

OsHurPiiloi^o 

liitrivil^ài 


/iti .'•riii 11 /‘iiiizaìr IrllCitit 

q ciiin/itii/iui OM.il IO /’iislou' 

lO n hljr lini Ull) leni ir un .'<■ 
inizio Sul/it i/urrrit illoinirii. 
.iH'iirii /iv'(l/a la /alta fjifiin- 

1(1 lit /nii'Zii, III iVti'iii ih'liii 
l'iiltiitc. .Ifiii.i unric 1,1 I > Ir¬ 
li'. Ili ciniiiiiiitn ih un iiimr- 
H'iii/},) ili'i I iiiinin.niiii'itn 
’I'TUiujti/r 1/ (/nuli', tv'ii si .'a 
/UT i/uilli iii'iliii. proidiM c tu 


.vi ;;iarn(> |ai’ii di. .'iit.irc in 
Itri'vc Iriiijm mi pcrli-llu le.-ni- 
. Il uri liai t..iia>. Se la s.-i njir. 
i.iiii, iii.iiao.ile a Jji|iri'iii|isl... 
ini'lahar.'i'.mi. o. i-l. llra ul.i, 
rjiliiili'.'iii.'ii (I cililc, iil.i.'liJ 
«pi.'-lii .omuni .» r iav i.tlu all.) 

ISIIIUIO SVI//. 01 ILCNICt - lUINO 

iaili.'.iinl.i |>r»rrssi.iiii- r iinli- 
ri//a II s.vi.’i iavi.vlii ;;ialtiit.i. 
taeale |j a.iiil.i "la» inmva via 
vciMi il (iiiirvm". 


ilXlHO I l 

l'KUCUA.M.MA .S \/.IO.NA. 

I. B — 7 , B. 13 . II. za,:(ll. 33.15 
Glornnh radio, io Uoiiccilo. 
12 Drche.stra Olivieri. 13.15 
Album iinuicalc. 13,50 Parla 
Il priiKrainnilst.-i ' 1 V. M,).j I-ii 
buona convlvcn/i». H.i'd .Mu. 
ale.» (iperlatlen, 15 l'.inta-. a 
(uiHlorWticii 13 .:ta Coh.dlo l!(i 
10 Orchestra Canfora. 1 ( 5 .3.1 

II. Khorronai'a del m'.-oihIo 
temilo di una p.irlit i del 
eainpioniilo na/lon.ile .11 c.d- 
l'Io. 17.30 t’oiiceito s'iifonl.-o 
Iti .15 Musica (l.i liiillo l'i.l.'i 
l"i Kloiiiat.» sijoillv.i ZI Al- 
l(*j(i*ello. 22,30 Serate nui ,i- 
call* 2 . 1,15 (/Ui'sto c.on i.oii liti 
ili calcio, 2t Ulllnie noti/ie 

sr.t »>,si>t> |>HO(i|{.\.VIM \ 

-- 13,30 fiionwile i,i(Iio 1(1 "i 

.Matllnata io .',.s,'i. I l.n .12 i. 
la .St.impa S'p.irl. 13 (■.oi/mii 
presentate al V l•■l•<tlval di 
Sanremo l'iZi.V. Alinoli d. ’.e 
liiionne. 13 lo tluanli'siine 
11 - 11,30 11 ciodaHoer.'. 15 Ali- 
tostoii. 15.15 .sienlnneido <■ 
f.udjsl.i, 1 ( 5.30 (pi,Il t.'Ilo vm 
VV.io'l 115.15 l’.iii.i II l'ioi't.iie- 
iid.l.i W’ MusU'ii e "pi'it 
IM.I.'i Plek-on la .30 Ilo leo 

10.30 l‘n*r Kinlllo II.. - e l.i 
•,ua orelicslr,!. 'JO H oli > ei i 
,'l r;iio .rii,di,. Motii''ii 1 ' .1 ' o 
20.:(0 II Walter dell., lo t\ < 
KcnU'. 21 i.'oslpoo'.o d'.o i(cn 
to. 22 Oiiiai'i;io ,. Chomn 

22 .. 3(1 IJom. nie 1 inmt IM-Z.!’Ki 
I )i l'ii. si r .1 S.i V in.i 

Ti:iiy.(» l'iKKiitA.vni.v — 

15.30 Nil'.'.iIo I'.u'.uiiiU Ili 1 e 

eivlll.t delI'Aidiio Oc. idi' 
1 ( 1.30 Fr.uu S'tnil.e'l 17 I; e-- 
.'Olili (Ielle Cui,!.ile 17 MI- 5 I'. 
1 ' irl.i II pi evi .1111011-1.1 l'i r. . 
hlloli'c.i. 10,30 (il,nuli mlii- 
ptell. 20 II pi Oli) V moni i ’ ■ 
IO '.viluppo ^'l■l(llem:■ o f!i " t 
II.iII.'i. 20.15 Coni'i'ilo di o'ni 
sei.» 21 11 Cdorn.i.i' (1. 1 ’le:- 

/o 21,20 (ti'iioc.', ,1. 

TK.I.KVISIOM*. — iP.ia 1 1 
'i’V dorli .0(1 ii'o’l.M : I I . Il 

Poinerli:);io spuri u o Hi ; i 
I.'i'.iitop.t ,1 liu'onli I 11. I I' 
vani. 17 Un.» seldiii.iii i .i di¬ 
rigi 17,30 I a prilli Ine. .i <i< I- 
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IL SARTO DI MODA 

Avveite che e emnpletido 
.■.i.s-oi iimenlo pi nn:iv.'i ih* 


Mu'lilai.i M'ii/.i tema Ui sno olU.i 
che I cinti ben/.i eompiessou non 
.Mino ronleiitlvi: m tr.dl.i di sein- 
pllel fabce che tutti tio ..sono co. 
strulre perclii* non ii.lii.'iPno 
l'opera del vero (irlopcdUi» 

I.K KK.VIB SOS 1*0 rKA.V.Vd 
.MAI KSHKIlK l'A.N'I liS’iri I se 
Rii n|i|iarerrlil lini» veiii:<ino (■•- 
strulti .*» sei.inil.» dell;» n.iliir.t 
ili'll’l'.rnl.'i roii ciimiireiMiri ii.l.ilti 
ad KRiiI shiKala caso e inioil.ill 
da evperll In iii.aterl.a 

llusti I* veiiiriere speri,di su inl- 
Mira per devl.a/lone della . iiloniia 
verteliralc - Keiie ni.ddlc - l'iosl- 
K.vdrli'.i f di*(oriii:i/l<iiil .iddioiii. 
fiali (Il «iiialshlsl iiatiir:i 

I.K MISUIU; Al.l.l. .Sili. 1(11111 
VFNC.oNo iMtr.sr, i>.M.i.i>iin>- 


uiiini/rstazionr. l. urfntrinui ut- VISTITI - CiAl.'CifC sroUT l'BiMPA'Si'Bl.'IAI.r/.'/.ATA - l'Iii: 


I Olii inu»' 


! avi (. IO 


dii ett.mieide d >1 QiU stole Mu- ii<* (!< l (Upend.atl <»(*,;(» t'einudc 
'(■il. il (piale, .siihilo (lo|i(i .ivei* (e. lullc per sollecitare raojill- 


apini o che il litui t.» er.i il pie- 
) ideili.* (ieii.i Assocla/.ione Ilo- 


ea.'lone »iu«';*.i*le del iiiiov.i con- 
tiatto (Il lavoro (Il eatet'oila 11 


nomi.li..1 il"i Collival’.l i Diret-| la'"i<*. < ome aiitiuii. luto, e ma- 


l'v ideidi'inente aveva pen.'-a 
: mn!»' .1 (■'.Il pilli li, e (piindi 


lo .sospeso p. r *|»ii* (ire 

i,'a.*ss(*ssoi e fFUoie Ila f.iilo 


ill.i p,ic^^ihihi\ di una iniov.» Mipere le»» mnUli'.u pe» i.vmd- 
■-p«*(’iil,i/ii/ne 'intii.imtini ta (ini ntcu/lon. del dhettoi'i*. ciir 


e'e sotto c.'i t inieid.* la m.inu 
di (prillile aitili •• .ovv'.'i .'.ivo- 
— avi 'i peiis.do d d'itl. Museo. 


la m.inu I meri oledl pu»*slniu la verteu/a 
V'.'i .'.jvu - I ''*1117 diM'Ussa dalla Citliiil.i < o- 
I Museo liniiiuiU*. I lavoratuil. pur -.iie.i- 


K poi. ('ivit-ivocclii.i. n..n C* demi., ulto di nuesia ..muicl 
eeidu- lo.s.su'.' Gli eletluii non .so.spcmieram»’. 1 . 


non haimu imnid.do d Cummu* ''nmero *-.* noi. (piando av;ai,. 

nn Sii.d.o',. conumisti? .mt l 

,1 , . . ; ■ . „ I 1. lairiputiuhneutc» del loro ;l*i'll 

.•\d .iceeidmiM* I .sintollii .Il , '*.. '* 

, , dlllttl 

un.i niiov.» .specula/lone ita co.»- 

Irihuil.» lo ste-s,, piccipUo.So - , , .z. 

,11 rivo sui posi.», dei uiiirii.ili.ti 

di i m.-mi ioi i (piotiiU.ini d.di.iiii. ■ .g __■ _ _ 

"Cornei.* dell.i tser.i al Ta f» ■ ■ § 

Me.s',i.;zi t o " .-d .dia - St.ati- ^ 

po '. evid. idein.'ide avvt'rtdi 

d.ill.i s;, ss.i (Ju.'siuta di (pi m- * ^ 

a C'ivitavecrh.'i. ^5 B RV 4 

l.e i'I.la-'ilU dot.de ioìm- V 

tel i .'Tt inu-nle d.dh* Il d*'l mal- _ 

lino lino d poni<'rii,T io ino' 

trdu l.a rime.s 1 noli.» (piai.* (’* || .sopralllO^'O LmIi'K 

-tal,» *u>v.ilo il cidavere «le! ____ 

P’t'sì.len'e dei C’ultivatoii Dl- 

u'tli è s’.ii.i p ripiisit.i d.t cim.i Colile c’.i .stata amunicialo 




^ •' 3 ‘f 


.Sei leiii.i: • l‘(*r llli.i polltlr.l 
(li p.ice e (Il uiiitA dcRli II.»* 
ii.iiii ». il eiiiiiii.iRiio Pietro 
l.ijirai», iiieiiitiro dell;» Din— 
/ione del parlilo, lerrà un 
rapporto ali'Altivo della l'e- 
(teracloiu* roiuatia ni.irledl al¬ 
la .se/lotii* Sat.irlo (vi.i .Sellino 
i:i| alle oro I!). Ilovoiio parie- 
riparo all.» rliiiiiuiio i l'Oiiipa- 
Riii inoitiliri di-l l'oiiiil.iln fo- 
doralo. l eoniiinisti dirÌRontl 
doi •dtidaoall o doRlI orR.iiii- 
stiii di iiiass.i, i proiiaR.itidibli 
o kII .illlvlsli doll.i Fodora- 
/lono. Giovodi '21 aprilo sono 
indolii* In liillo Ir sozlnui 
eunv or.sa/ioiii popolari sullo 
stesso toin.i 


.l'io»/.* ,/rl iihtir'.iiiillii /m'in 
III unii i’iiinr,ihitii ti'iiziniir iiu 
/utili' (/CI l'ittiulini I i/itali e.’’- 
talli, t Ilari /initritr. 

A(/ Ull cerili /noilo it uiiiir. 
.M'ialhj .s'nrru'ina al '•ci/n tann 
licita .ve-'ioiic ciiuiniiiiia r lo 
lUli'Mr con mia salir i/i /lu- 
intaiT'e, niali/rndn sia ritcon. 
italo (la donne c ti.iuihmi. tri 
M'Cita (V stata crMi l|l■•,l/m,tl su 
che II sei/ii'tarìn ilrlla ''rzione 
i/cii’ocrisfiaua ilcl/a zinna, ih. 
l'icintjfos» at nostro conipaiiiio 
i;li Ila c.sprrsso siili iTniuriitr 
la sua ri/irin azimir />rr la 
/mninzionr tiri eoniizio e, in 
/tariicotaic. per i niefodi ilrl 
itrailuato. Più (ardi, por/ìnu d 
(.•onin/is.Kirio ih rnoii/aie ha 
srntito q i/ni rre ih farr ah 
ìiiiqaniirc (tallii piazza il lo. 
l'oso uulTV.si'iallo chi', con d 
■tiiu inrcrionfo non iii'hiCsfu, 


P.V.N'TAI.O.M p. i tutti 

N. Il — Coii.aii’i.iuio i no.stri 
/('(lori <1 /lire i loro itcìjiii.sll 
dui SAIll'O DI MODA Via No- 
iiiiTitana til-tiii (a i’Ii iiirtri ila 
Porlo Pili). 


VKN'l'IVI CUATIS. 

ort.: UBALDO BARTOLOZZi 
P.za S. MARIA MAGGIOPF. 12 

ItO.MA - Tricrono . 13 l !»'»7 
UAItl — VIA SIMM* A, .V '.'ti 




La figlia di Felicetta Atturo 
svie ne davant i a Zangriili 

li .sopl'aiuolo ciicUiiaio ieri niauina itila borgata l'inoccliio 


ru/v 

COBO 


a fondo, futucr.ifal I, ini -ui.da j io: l 
K' si.du impu s'il'il'* <'t>'’u''•• jst.ini 
il* I ’i.’dt.i'.i e.di.'i.ili delle in- •’.iii' 
l,t"i'ii Sul.» nel’.. ! "di' imi '<*_ F 
)vr.i (• quandi» .vrm.ii le .ss,/io l'-ta'Z 
ni d>'i ci 'in di dell.i -eia iu:n.- -on»* 
Ili .* inil misi .ivev.im» oimai in Idi., 
'imi do il d'ild'iu elle il /sivcr.i un.i 
ICi'.at'i fc'.'c 'Ilio as'-u-'.na’o timi. 
P','- mi>ti\i p.ihtici la v. rit.’i i' onta 


V. ' 




Come c’-i .stata amuincialo mil.ito. .1 b.ii 3.5I> meir: (i.il sere .ivvrmito intuii;.’ 

ie:i m.dtina i ina>:ì.str,iti che ca-; .lare, mezza noi to. in (pianto pe: 

st.iiir.» stiuiiic.ind’* Paolo Zaa- I tecnici hannu misuin*(i »a r(»mplerc lo fte?.-:" iracittu f..'- 
•’.iiia. iiiiputato di aver ucci- di't.ni/.i che .separa quc.sto tu quella .s'cr.-i Alcc-ir) Marti 

't> Fe'.icctt.i .Atturo il ti hizito punto d.illa ca^q della testi ni ha im]iicsatu oltre un'.ir,’ 


.'ere .avvenuto 
mezzanotte, in 


ha imiiii'Sato 


.di.» h’rij.it:» Fimicchio. silmone Ononn.i Ilari chi* fu lali* niezz.a 


.. -oiu» i.'cati .sili Illuso del do- prima ad i's--cr»* avvertila del La Co-te ha visitato p.ii i 

li liti.) «li h.mno |>ioc«'duto a'i delitto. Si tratt.a di 11.5 metri locali in cui Zaii'zrilli '««ti. r.e 

ro un.i < ri.* di lUinuzìoM* inj »- I KÌn<Uci hanno ci'teat.» di .aver passato la ''.'r.ala de! 

if» .Siili. Kr.i prcjii'nte .inehc i'im- quindi di rico'trui'c !,» se. n.» G Itislio ii.lrrrocanrio ^ii! p> - 

(' out.ato .'oad.ilto con U cci'.u- ' la .'coperl:» rieH'.a'- sto sii amici che '» »:;*■ .ittrn- 

10 baro li.il carcere di Resina '(•»*‘^inio Alsorio Martini fu il nero con lui: Gi'l:..id.i Bart.»- 

>>' C»»i'Ii I* il rtslia dfll'ucci’ra l»5'5mo .a pon.^an* .ad avvertire li. Stani'lao Sturiu» e .-Vlclu’o 

t- Tcrc » Mori l.a rp.alc assJcu i ^'rabinicrl. m.» innò il p.v B.vrchi. 

r.'> in mhenza di aver .scorte r.i>rc:i,i,*ia 

l.a .sera del delitto nei pre.s.si nr.rnii-ì* m 'n * i»ln*T èhc _ 

*'• della ^•a3 abitazione un uomo .'‘j, ,, i '* . ' !'• -"ìv I i 

in ». L». j .. abit.a n.'lla b.vrs.a'a, lo sxcS'n». 1 a 1 

ni h'' de..u. - S’* ^ fece pre't.ire mia bicicl.’tta j •-% 1 j 

^ irar.i .: ammazzo...-. ^ ^ qu.'st.a rasciu-.-se l.i te- 1 -i 

Quard.» .,1 b-imbina -i è t:a- -ipprq pei r-a-abinicrl .«ulia via Partito 

ivata di {r.»nte al pre.sunto a.«- Casdiin t . j . 

•-| . , * «...i-s. 1111,1 Stortivi di »:;]:( J.sv»-.. 1 

j '.«.s.'mo (».*..a madre e stata ni.are*cia!l.a dei car.abirtic- '» --» •« p 


C’’“le 


visitato [i,TÌ 


rinirss.a dovr è s 
Ituxzrtti. prc.sidrnlr 


sl.ito rinvenuto 


r.idiiv ere 


Unnonii.ui.i di ('i\ itjvm Iihv 

!.* «li ,!i.iv .«lo mai . Olle, .si 
v.i. .iir.ilt. .-.-.i del ciio'.', un fi . 1 ) 
. « UI co; Io. Il» .il ,i..v,mo jn. 
do-i sì; -cmo (Ju.ì;.'*.o ;zo «'. • 
eh: ile! I ..r«-ciili > .s, .'i*-.o .»!■•■ 
tu.iti .il! 1 1 ». i’t»:i;l>: . 1 . ec'.i h.i 


ve’Ui';» a 2.1II » Fu» dal p'imo bare .j.il 
in.imi'iilo 1,1 polÌ7Ìa h » .avuto in C»»i'Ii 1* 
in ii’o !,• pr.ive che non 'i ir.at- TcrC'" » 5 

(ava .1'.*l'hit.ainent.* d. Ui» di'- ~-y j., 
1'"'* la .sera > 


Is»ii/ion, 


I*. infine nn 


mr-s,ie 10 1< «Mio dii m.a»'to ai 
no» f mili.iri (nel oual.» il Itaz-1 * 
7 Ct'Ì clvielev.a vvd.V'O di (tvi.iU- 
to int’': .il V .1 f.ire» l;.»-ni.» pe*- 
n'.’s"» «il h-.' eÌK* il Ii'«*'i 


CONTINUERANNO MARTEDÌ’ E MERCOLEDÌ’ 

Oa donaai le elezM del delegali 
al Coagressa della sedala nedia 


N. ; S.ó.T.i 19. 20 c ;i iprilc prc « :'. *.1 d izii .n-oz- 
-f.r. r.— o laoz» pr«5^o llst.'uto m.s.-'.i'. ci ;■'*«;'•.«» ;'i 

M.iZi-'.'.'.r -O.(P..i/r.a cn ::...»vo .■’/ic;.:..-"..’:,., 

I> • (c (■■.cz.oai .'ie: o.,,,»,.:to. v.'o>»;.« r. io 'i ’ 

co.' —a. \I co''.Zrc«>vi .'.cl r-in..*;:;. «s-o; o 1*. ci . «ì 
d.r.d';C.,‘,ì N.iz;. r; ..c >c-o.a M.- r.» che n ... .'•.re,-..;., .ai 
.;..a. C.rr.z .'. ;or-'.-ra, i p'o- i.ocr'.à *'«.. 1 -»*.:;.» 
f« j-or. ór.: .'Or.'i .n ^ o.c.I , re.io;., 

z^'.r.e — «■«. har.r.»» re- u, .. 


.«' ;';ip-:n'.t 

• "i.s:..ai Sr.- 


M m; Il I tu» ,1 ,i pi.si: .ii-l c i- 
iiven*. uii.i 4.’'..ibr.M (U'.i \V« t- 
terli, ti.i.sform.it.a p< r 1 1 c.ics'i.i» 
Sul .1 . s".'!'.! ..vvoi- 

‘1 m* i .-•-l'.-i! .'i i-'jo i- 
vo !... .-!n:i.i :«c.iv.» i ijii.iri; 

-ocn» '.il eno 'p .r>» r« c. nt'-sin*. *. 
i T.i a . . •.» •lep.o . .if vimi.'it 1 
lìì i!!;. ri'o. « :n.'.*. ii;'. ’in f.ir¬ 
te oii.tie .1. l'o'.vcre j»; ic: .'i 
F' '•!:.» I...-:;,' P'.’, niiTe in t*:. - 
ve '.il ;,*,if o-».' ,ji'l i.',.»r- 

M *'.,•■ IV.I .1.1 p..,ir.v'.t* Je’.i.i 
rim.'.s . 1 . l.'.n.» lì.ir/’'t;i (ii 4.» 

• inni. ..l'.* .:i*.' .1 (.'iv i* iv ec.'lu » i 
:n i.'-'o .'Xipiii.v'c -t, pr prn'j-j 
no u. t«;ie. di d'.;c tr.vttori, 
ili.' c; e «i; im». sta- 

zi.i.'i 1 ’ :.i.,i ,'hi",' ..zric le. 
ni'ii.»; > .'Oli t:e 1.2I1 

.\ Civ :tav .'.-.'iii.i. e soprit:utto 
r*'i'.e c..mp.ir,;'.e cirro't.iT'ti. c'; 
ro*,» per 1! pre.'ide:.'.- 

i.'ll .iS'O. o:’.' o.ii’.'sm! ;".i col 
|tjv.,-,iri <.;r. ft i 

Si t'. e.; ii 1 de’ :*.», ci- 

lo- s-:>-:,ii» o n;; . c :: r »,■*; .’’1 


TAm 




3B. 


r.'i in irthenzj di aver .scorte 
l.a .-«ora d»*l delitto nei pre.s.si 


1,1 l»! aci ' tur I l•.'ll.l mano, hi della ^n 3 abitazione un uomo 


ovrebbe detto; - S-' 
ammazzo... 




« per ben tre Volte d.» mm ri. Cri.'foror.* Lon.ie» con a’, 
t l’t.» 1. v.t.ì C’*: • iiuent.* — , j'''vniiTien;.» Sorretta dal p.a- rimi militi deirArm.a. partì 
l'u ha ; lo*. ..t,» I.» Sei,'viitic.» fi.» Mori c riu'ci- immediatamente in -jeep- e 


Cri.stofori* Lon.iei con 


Stortivi di i. 

* “ b * t }• 

Or^ttuzatiTi irsisse • 

L..4 *4 Mi fi» 





|i 1 .a’ rri'm mirati. <■ .■.'iin* «■ '* 1- 
'to m.n*. t*I .; .Ili»’it.' ceumnic,.*.' 
a lìi'ii'.i 'i.ii c.ay.at'i'ieri — »' 
'''■'*,» iJ’f i .-'.''s-a c.»'. il 

"II* n* • . » f »- v'.irtj-c ! .-,»' 

co f • •!< 11 .l.'iitt ». «p.iin.ii è 


froìl !t.», su] 

I L* 1 .S',»l.ir*,i t.' 
.' onc c.»n**,’. Il 
i 1 IV or.»*.»: ; 


■•.»*»\ >' 


Ritrovato l'autore del furto j Fi» ‘Zr.»'-.* .'urto «* .sta;.» <.'.r:'.-ia;:Ufl:r:;rr.;e In I.iv .s-*, ,or.o a| 

di 2 milioni sulla (oitiara - 

... . Ccmmemoiate oggi 

«l'.;.rt;.;c scs a • •..in» in (o:.:a:»;i rt.e era:.'» rac- 10 CCpOrtaZiOlli CIBÌ QUOdrarO 
/.ti v.r. «i*. .'.i Vt»'.'...< 2»'- «-.l'.j'i ma ts»rsa .!» ;>«':.e - 


j:.a intire ,ad indicare l.a siepe simt.'oc .«ni liiiico del di'Iittr» .aì- 
I P-CS.-S» c;;i i!»tr3vvi.ic Fuomo. ’c ore 2. Si è p.vtnto cO'i -St.i- 
',chc cl'..» .n.lic.a ncirattuaie im- bilire che il crimine deve «».- 


Due milioni rubati 
da un'auto in sosta 

l'v ‘Zr.’s-.* .'urto «'* -Sta;.» (.'.n'.-iattuatnìrnre In I.nv .s-*, ,ono « 


l]it ;r 3 p lì iciiii 

/ 1 fi**'»*. ’ij 

t» ' 

Irr^iiiViii irsa.s.li ^ 

tlt. 1 '*- a'.ì ♦ I*-.?- V 

■? - *1 , -Vi--* 

il nisii 3' »' A'»* 

ì. ^ ■:ij- 1 ' > — j -oC* -■ 

ii srx: 9 it j dii' 

•*- '** ■*. r\i« 1 ’ 

« 3 * 32 ' s 1 4 .-=.- a'.'* f 

I t'.'x * r f ^ «V’ «% \ 4 3“** 4 \ • J 

I ll?*?rTT»?TlTTÌfn • 

•33 .V‘-a fV“A2*“ — 


"Si *■ 

l’.A/. n vaf 


Commemorale oggi 


F.G.C.I. 

?s?i 3 s iV.f 19 . 

ì^'.- N»»'--^\ ■ -, 

lUf «rr 1S ?0 


.,-.;('.*r.e;..e a.-_* J^'-*'';*'^’-**-'' ‘•* .'.e/mn: su'... c'.. 

. » ^ kT.ìca’.o: 1 ‘ l'C'i: : 

i.t s i'* maz. r.c <;e. pcr.'Or.aie » ■■ Lz.-. 4 .,o 

.jr.ts'.i co r.'.'r-;s » 

ncr. f.i rno.a. cnx* per «.are 

;r. iS-Z.ore c.zr.'a e s.c'Jrczz.. -—- 

.'-.z.; eà'aca; .rj utile piov .ani sze- I iif*A 

r.'raz.'i*'.;. Qj-js'-C rivor.-d cazio- LUlltJ 

ni 5. t-.s.sc.r.ano d.-. lunso tem- t. c » »; 

r>i f.-.c'r.o p» .- 1 :-.a*.'.ivi;a e.c'. Turm-.a ’ Z»,;.:..-);: <;c 
.Sn-.-iairate. ose la corrente ac- .........a 

ar.a imp<.ne con il suo «'.co 5*1’..(,.,.r.sn 
pc»s -nra poh'.ira d. compro- .-r. «:.* .c ;.vs-;.** co-;-. 
:n(*«0 2rc.;ar.7c 1 !_r<r.i 


‘.r-a .. 1 -’ 


.".c.'i r .ini. r ’i. co 
in q. "'ti ( ;.'i, i] 
."v ;..* » un ii.iii' 
cn 1 .-'.C! c: - .i-.’i 
V:;.,.! I); 


4 .; i;... tii-iriri. i» i.'i’- 4 

r.'ii'I'i.'r,' : pr :ni'-i c;'..4'.o <> 

4'OT-;.' si u .1 f.aic 15..; co 4 ’.: 
li in.:.-..' i'.;,» h. ' ;'.v c... 

liitc .a’,5 i C.'inp 1 J.;; liu.c., i. , 
d- \ r.5'- i : in:-..':.'' 

il <■ ;* l'tit.', .ili » 4n jvs,.. 

1.1 .'.3r..*o «’.j }»,»- c.ì'; i.f.tc ; 


[ . .4 < t tl. '.l a.» : j ; 

t'.. .i:..»-p4».;.(4 spji'.'.n I . 4 : 1 ;. 

. 4 - i;.'-.«v.i t-s'.'.i «o'.i- s;.» ;i 

..4 'l’.'.c ««':'.;.a,{• Cr; .... 

o *.4i. (' 4 »; le-' j .j... 

:..t in ti_;.;e;t:' ,, 

• IO .irc 1 .'.’,', 


nr.la- 


4I: (5c:..'4»no. ■.i.c44r.-| 

’tc.n» nii-ss'ivai'.4i r.4l i 


1. 4r'.vi),c’'e V'Oi 
tir. « ?e/;oT.< ics': 


(....r.snr. 


ii.'ii. nn lo''.4'».'-r.mma con*.' ’i.'..;'.';: «.tre 

nrn'.s io t. »h*.'i (!.'! ir.»**,» { 4 *..' fii-.r 
ln4ir’ l’i.i »-rii. r, C':v ;'av • c -1 .:.i u.. 
jchn, 4- ZI,.'.;.» !,» - «ta*,» in.;i.-;''.i ta e 
vorc <t ')i « i»»l».'i,i S.ilic ve iar.ni >i'. 
•es'l'si’iìc .-Xit.i I*,»' .! c s'.;i!,' l^Oia. i :i;.i;.i f 
'ivevan.i pri'.sa j-sas'.i il v.i'.»! i. p, 

Io'.i-'f(l,»**,s- G; .nina, ii. .1 4 : 1:0 trio 
t.'»ro ii 1 S r-r.ì» .-livi :0".4'1 «' \t.(r 


5 raz:.-'. :.'r Kj»u. Ma;:c'. ..M- » -à; «• 

.4n;«- t;. l'/txtna l3-i. ria '.a- t*' >•• Q-i 

;» s;;.» ;-.-««v»i:ri« i: e.'C.'.ore 

r-r .-p;.»;.-!!,' tc:;i}H> »n vi.» 

. _ In rà-T-;'. 

I ir*,;/*, i.'.a, n.'p.s aver a./ur.va- 

.i'«.n!r cZ-e.-.K t »«';:» ad lino- fa.rirr: r.r 
i'-.r;r.i t' isortuTC. -no r»- vita- 

■or: .» n.« trovate v»:'.a p.»c;;er.a - 

ii'i'ita- la tersa <lt pc’.ic ss.»;'.tt- f’ nab 
r.i’.r 1 4 j-.:e mlttcnl era aj-a.-na ** 


des; II. c ore 10 sar.V r.corJu 

;.» (4. (j..astrar.», -r; .4-«a.t e..a 

'O.'.ere '4 r'.ì kticr'-.'r.-'' 

.ir.r..vcrs-.ir; 4 -) ('.c -.-rtar. 

In ra'Tn'an a a: TiV» c ;:a.l.n 
.tci'.a rcr.» f,e. l'^ic.-a tc; n.a."s*.. 
fXirirr: r.r.s ; rorr;.#'*;: . Ferr :r 
Vtas. r T>r-ren;r.s ('.r '-s ;-i 


iPartiqiiini della Pace 

1 Dima: ili» ir» 55 - s 


....... ., 


-r.s -. V '- 


VIA NAZIONALE-VIA ARENUIA 

#/ /w»f#V;«/o fiiiillo ! ! ! 

Il {iir4i»’s<*:il4t laiilastiia ti4'l .Mai'4' 

I ib*! SihI fiiialiii4*iil4* c'alliiraln 

Nascoste nelle stive migliaia di 
casse di TESSUTI STAMPATI 
e TESSUTI UOMO 

«he. dopo » dovuti rontrnili verr.inno vr.aduii n.'|I,« ( ... 
r ilalc. a po»hc itre per f-vvorirc «atte le classi imp'rr..’»i/ic 
e i.iv«iralrin nel ncRo/ii Tessuti 


*;: 4 .«re '.■.'.'.ti j ;'»s.'' 0 'c«'’n . 

4 '..' ; ii'.j-.'C 4 sr:l’'r.« c 1 s,i!sp«';;i co-i ad ur.;» rom}>r«'ns;r;;e ... » 4 ..i.,mc;. 4 j . .». 44 ’. 

.;.i .:..i'.i:r.'n:i /.p;i'4);'.*«vv.'ir4» I ** Sp« -.n'.c è 6*.a:« a .;e:a;a 

su la e (-,..s..s;'c ItCdVira. di 371 Con*.:n;ssa. ^:^-)0.s.i 

amo 5 ,' in v :a (le.,*.* . 5 :».«*... fOT»un 4 n«v*.o u .'m.'.V',» ca; e >'uvt 4 s .n.p.ssto n.s 

' rm.'S . d'ur mi.toni aoseSAuo :.'.e si; .V-rri'J.» Per .:e:o «v.'r. 

" ’l n.-'v-ti s,a., f4rn',t4»l !«■ ^pettftn/e to. c.he ha h'.'u*.o incido r.e..» 

. frrnato, j.. n .a(.i.;-an/c C «I tccnje» che e:.n;ca «Iai: Tì.A% rTkr:** Tt-ft.-*'I. 


E’ naio Alfredo Spallone c" 


[Consulte Popolari 

I ri=ii! yrtiti tl itt» ' ' 

I • * • . - TI V. - J 4 ; 


%■ % I»F:I. f OII.VtO: '«SlH 


»« c«.'.» de. C4')nn>rtzr.o t o'.lC'. 
Mar.s’ Sp*..4snc è aiat* a .;e:a;a 


ANPI 

I Frn'.Jjiti 




La mozione uni-.ar.a (N. -Dia.;* 10 30 a* v«» fc;cvc:.»cn 24 iForr:ir«i., .M .rohetti. il c.'.iviKl» sul 


-.vev.ar.» prc.-o ,»,s.-,i ,] s.c.» i. n.^.'ir,!! «- ‘iato frrn-ato ' ' V ' - ^,.4 .... .-4 .4. 4.... ...» «,4>.« .44,«,«. ;.r..» 

‘ ,v , 7 '.\ 'f. ■’ i’ I*'"' -ITI/» •■.:;-.»ri' < ::»r na:o?.-af:co Ottart.i e fc..4';*4a/'..»m de.’.l’n.tà a M.» 

s,'''.’".', ■' ''>'.-"'7)0 ■s'ft'e t.ovae 40 n-i « tire rea .Tzozion.- de! r:.s c atta -s'za C4>m.«» 

ts.-.i-vi.» .M«r4'he.ti. il c-ivilùi 1.11 non ì..i>e.u ciitó:iflc«re lai;,.u;; , i; Pa.-biere dt Slv.c.ia »'sr.a LuaM,*» 


ct-irt.T e fc.. 4 ';ta/'..»ni de.’.l n.tà a M,a Amici dell'Unità 
«:e! r:.s e atta -s'za a.mi»a*..rA C4.m.a J u c.*=.f»t, rru.zn.i. 


Tessuti stampati giapponesi . a L. 290 il mt. 
Tessuti stampati extra fini . .al. 390 >> 

Taglio abito uomo lana Australia a L. 2.900 ' 

Per evitare speculazioni un taglio per cliente 
Alle famiglie numerose sconti speeìali 
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IL CLAMOKOS O KICATTO CONTRO ANTO NIO ALECCL 

Il Massnono nasse da ua “giallo,, 
l’Ispi tailone per la sua estors ione 

Liì pislolii nclliì lììiìcclìiìui - Ìa‘ sciocche coinjaifinc d'unncn- 
lurn dello ■■ sludenle htmdilo ' - < i oleoo funni luui ndu oilu 


« L'UNITA» 


Gii spetincoH di oggi 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


MUSICA 


L'>i\\ ('litui .1 (li Kinaiiuclc 
l>i •• sliiilcntc-bamli- 

10.. (li lumi, tialto (il anc.slii 
vt'iu'nli ))('r avor tuutdtu di 

• .tuinTo ciiuiuc milioni airin 
IlU.111 i.iIl' Antonio Alccoc. o tor- 
min.it.i icii ncU'iifllclo niatii- 
1 ol.i . Ili I{i',;in I C'ooii K nicn- 
t'i' li nuivano ci/iisi ■^;n.■lva 
airiiniiH'Katu licl carccic i lai-- 
( I (It'ìU' M.'ar|>(', la cint.i i* la 
iiaiiiiiianti' ciavàitta che portava 
al nionii'iito (k'Il'ariC'to. 1! I‘iii- 
(mature della lU'i»ublilli'a •'•t;i- 
\ .1 ;;ià .;(>)itliaiido il miti ito vei- 
ihile eoiilpilato dal capo (Iella 
MoIhIl*. doti. .Mapllo/zt, Milla 
. co II l'erta 11 te vicenda 

Si ti iM 1 di un diH'iiniento di 
iNtienio inteie.-iie uer conipren- 
deie uuall pii'si lianiio cundiit- 

10 KinaiiU'.'la I\Ia'-.‘k'iano sulla 
ili a.Il d'1 d.'Illtii: riporta, .la 
luir coll Taiido liinmauuio d«'l- 

11 j) 'Ii/ia, le p.iiole jironunciate 
dal cacane dinante le nove 
Ole di interio.'Sitoiio alle (pV‘!i 
e s'a'.ii .«ittopo.'t I, le . Ue di- 

I In a.'iiiii', le 'aie cnnllnen/e. 
i.ici aita un i Mpiallula doloro- 
-i .lolla, 

l'aiKiiiiele Mi'Sei.nio viveva 
in un ai'i'oipieiite appai tainento 
111 \ia ( lai liill.ino lì, in.acine Con 

II ni.iinnia luna donna etie ha 
.iiapte iieidoii.ito al Hullnlo e 
elle nuli ha 'i\uto la fm/a di 
t II'al caiil'n.iie si^tenla di \ilai 
e con Ile soi-'lle Non };li inaii- 
(.iva nulla. Aveva un Jiuaida- 
1 .hi pieno di .dilli di liuona 
latlur.i. le la.'clie piene (li do¬ 
nalo, lina po.'a/i.>ne liiian/iaii.i 
tiaiuiuilla (|ii indo, pei la pii- 
nia volt.i, a dleia'''..ette anni, 
.,l>ljaiu.lo.i(> 1.1 casa inaici ua 
pollando seco un puitno di 

'imelii e ciniiuaiitiiinlla lite in 
buoni del Tc'ioro. 

'l’o'iiò e fu perdoniit'i l’iù 
i.iuli, venne ehlninato Milto le 
.unii m i ben pr". 4 lo, muioMtiufe 
il tuo invidiahile .-.tato di .sa¬ 
lute, ottenne una liecn/a di 
1 oiivnle.M'enz I. l,:i madre teiitii 
.ili o a (li f..rio piirleciptire al 

1.. \oio nel ncco/lo dì merceria. 
1 he I M i.'v^er.ino posiiominno in 
viah- della He,'ln.i. dinan/i al 
vicciii'i sllihilimc'iito deuli Alec- 
ee. e .tli leijalò mia 111)',)., ul- 
I Ilio tip,), per in",i .i/iai reio 

11 tio-'C^'..» della inaccliin.i li¬ 
ni pi'i fare dello .s-tudente di- 
. colo, un an'entieo M-lopi'rato. 
■ Ad un tra'ti —• eu'li In'i di¬ 
chi,ua'o dui.mi.* rinterronato- 
1 io - ho deci o di 5nl*rarnn 
nir.i.lini ita di tuia m.idre. jior 
' leaimi un.i vit,i fxT mio con- 
1 rivoi.anilo'.’ Dii. no. 11.i 
M'nmlireirK'iiti' .Mentito il bi.^o- 
; no di luoeurar.'sl in (lualche 
modo cinipie riihonl in liijtliet- 
li di eiIKI'C'fnil'i lire — come 
)ia >rritto airindiistrìale Alccce 
- come avev.i vi .io fare nei 
iilins Cialli. dei quali era au¬ 
lì.i ..innato, comi' tiveva letto 
'lei racconti |)')lizi("-chi clic di- 
voi'iv.'i l.'i notte Per dar^i tono 
;.vevi .anche .Tcciui.ilato ini.i 
' iv ilt.'lla clic teneva icmpre 
;it’I.i m-icrhin 1 

••Uno di d'ie.stj libri «ialli .— 
li.i d’chi.iralo lo " .iiudcnte- 
'•.ii.dito" — mi hn offerto il 
ni.mo bello c pronto. Mi è ati- 
<!a*a male, Pa7'en'/-| .. Noti 
ina T)nr.)],i di pentimenti», n ai 
tin.i dimostrazione di aver com- 
prt.''o il male .arrecalo a .sc ste-- 
ro o ai familiari 

T.'inter! nu’a'oi lo di Km-anuele 
Ma': erari,I fcfic. come .afilii.amo 
(let'o Ieri. Ji:i finito pci 
t o'ife..-ai e on.-ii c >.Si ai funzio¬ 
nali d,-lla Molrilc) ha fornito 
'di ch'iiicnti j>('r rico-tniire m-i 
p-ir'icolari tutta la vicenda. Lo 
. tiidentc ba ideato res’or.simic 

• il 'olo. dopo -aver letto un 
’-bro piallo . id aver scopert i 
1 * 1 " li 'ram.i del rieroii'.o fio- 
tf'va .'idattars; bcni.ssimo .'dha 
re.ali-i l,a .-celta cadde .ail- 
r.*\! -ere. in quanto il iicpo/i i 
d"'' òf '' er .r.o '•1 apre dintinzi 
li vi.’ciilo stntiilimento d: pro- 
nrie'a drU'industr’.alc farmacf u- 
‘.co ed il piovane aveva aviit • 
oi’i-d' In possibilità di ■-tud are 
•.hi'’tdi»i! c movimenti f'.clì-i 
v'‘t ma 


Inviò un.i prima Ictler.i ano-, 
nliiin, battuta su una iiiacclii- 
n.'i da .scrlvcic, comiirata pci 
roccn.-lone. 11 7 api ile l’oi veti- 
lido v'i.i vi.i le altic. In 'dpilto 
a mi dl.-i);uldo pO(tale. una del¬ 
le lettele tion plun c In tempo 





liili.i micie .tt.ISSI'r.IMO 

airin(lti..trlale c lo •• ; todentc- 
bamblo.. per raffor/arc le sue 
min.Kce lanciò una bottp.dia 
incciid la ri.i lo'lio stabllimeii'o 
di piopiict.'i (b it 'Ab'ccc 

Vi'uerdl mattili,i dopo .ivc: 


infilato una nuova lettela ano¬ 
nima .•'Otto roselo dello .‘Jtabl- 
linicnto ed aver fls.'alo un rqi- 
puninmento con l'auti.sta del- 
i’Influstrlalc per la coniepna 
del cliniuc milioni. Il piovane 
ò .'lallto a bordo (Iella sua inno 
cbinn e ò rcc.ito .iH'ii-llisIale 
militale del Cello por .'Olto- 
pr'r'*l ad uii.i visita di coutiollo 
Qui ha tinv'.ito Silvano Pi bui. 
Il lucidatore di Mobili che (• 
stato coinvolto nel eilmlue I 
d le li.limo fallo <inilel/la (• do¬ 
po Ulna cbliiccbleiala. Il Ma.s. 
• erano h.i Invitalo 11 Priori a 
f.iro un plrelto In mncebiiia con 
lui In via 'raranto lo studente 
b.i a(x'0'.lafo l'auto al maicla- 
plidi, proprio Ilei inoineiilo In 
cui pa.n.ava un piuppu di ra 
pazze, la più a tizi.ma ilelle 
quali ima eont.iv.i l’i lumi Un 
.sorriso, un Invito- alcune delle 
fvioecliei elle ballilo accettai". 
Pile di i-s .1' sono addii ittiiia 
riuniste '1 Ijoido dell.i inacebi- 
r.a quali,!.I il Ma-, i-iatio. i.on 
r.aii.i t>iu innoc -iile del mollilo, 
ba pi'.pn.ti di l .ipu'milpei e 
Fi.reati II m' lo ('• noto 

r.;i M.ibili' i.'ill.i ((ii'ile il (pie- 
.'*orc II.) f-ilto pervenile un i-lo- 
pio, itili II iz/.indoli) a M.iplio/zl. 
Maec'a e ('arluecl al .-loUuftl 
chili Pe lll.a i'i. De Luei.-i, H.ir- 
bato e S.iidcll i) eoii.'lrlcra i-oni- 
pb-t.iim'iiti- chili o li .. ('.ISO ... Il 
Pi uni vcM.i quasi eei tameiilc 
lih'rei.'ito e hi r.te.' -ui (• piò av- 
Vdmt" per le due .eiocehei elle, 
(•(impacile di avvelituia <lelU) 
.sludenle. 


NEI DORSO 01 UNA COHFEBEH fA STAMPA 

La “zingarella,, dichiara 
che non sposerà lacopetti 


I-I .e.ioni..j n-i'ial,i III cui lo» In eol.iitxiiir/Ione con I V-.sn 
I • Ci "inieheli pilli iiali .ta cln/lonc per 1 iiip|»irll (Olluio- 
(■ eollr.oit" l'-x diri-ltole di II <o:i la Ceeo'.lmacf h.o \I,.i 
Diniltieii .Jae.ipelti, h.i .ivitlo iiianiresl/izlom- pii-mlrrà parti' 
iiTi .l'i.i .ilemù .sviluppi dov u- •! (omplP'.sc di f.tiimu'ml indi¬ 
ti all'eccesdv.i curio ita ctii' si >' 1 “ dello .‘-Lullo I nterna/lot.n <• 
(' i-ieata in'oino al fatto, tome l'-i emeo.eme M e CiU,!'. . 

• i I ICO’'lei a. .*.'eoi:d4) uii lappor- “ •*' le.ewdonc ed un ('i;ip;,ii 
•<) dei ear.iljìii •'! i iimittato al- '** ''"‘•''tt Tia 1 im.ni Orneiio 
l’A C una /In;:.nella tieoieiii- ''riamimi mpa; .Mailu Vnlonir*. 
ne .toland.i t'aldera,- er.i ..tata ta .Aeeilo. si>inet!ii. Kekii V'asl- 
.idc.-ie'd;i i; costrett.i a'I una IjevleJn soptano Verianno e.'i-' 
•parlila di pheeie.. dal duco- cinte um-slelie italiane e Ixicni.! 
petti, dal MIO amico Pier I.ui- untlrlie e moderne 11 (oncerlo 
pi Uuzzetti e da una ci'rta .• An- sunV intr<>dotto da unii iliiisiru- 
ny . fiiiori non identificala „iiumeu-.l 

•Licoijoiti vciiìv.i aric.^tati) *: ,,*t ..#11,1 1 , .* 

li • IlllUllttu 111 

Co<‘li ( p'ir iic;iari(l<i unni * 

.'Indebito, ‘i clK’hiarava fiiNjxi.sto ~ " 

a .ii)o.s:u.' I.i Caldei a, allo .co FARMACIE APERTE OGGI 

fio (li ridllsMicrc la lilK.Tta v (ar _ 

(fuiruli coMird* l'aziori'* pi*iia!c. 

L ave Pacmi dlfcn.-ioi,' dell.. r.lun.mnT v.n 
tre.luenne, ha emivoea.o ieri n.-rrionfule: P.z.a ftlsorKlmonto. 
.er.i I piornalis I c 1 fotoprafj 44; v. Ix'onc IV. 3 - 1 ; v. Cola di 
iM'I .Ilio .st'idio di via Cela di llicnzn, 12T; via Eseiiilom, 212 ; 
Rlen/o ni do'.'c ha presentato via eeOeneo cesi ii. vu. ...no 
hi ptovan • .Iolanda Una vera e Pai.s..Klia 0 : iturco . Aureli» : 

«-loifereny-i t ioidi filili- V. della t'eiu ill.-i/ioiie 'Irevi-Caiii* 
nropri.i < Olii» n nz-i d,nni>.» tiun .M.-,r/i» - ( »l»ni,a. vm due 

que. dell I quale non si ric-cc 103 ^,3 ,u pietra !)t. via 

a eoir.p.cndere la neee.s.s'i,.i x.- ,j^., Corvo - 11 ». Piazza di .Siiat;iia 

1.0:1 f|uen.' di :il!nieiita:-e. in- 1, s. Ihivl.atchlu: Corso ItmaEcl* 

tomi) ad una vu'rnda di «arai- mento 4 ^•. llepoia, Caiiipiiei- 

b'.e .Mieltamenle privato, un AmliurT p.a«à 

,irlifl( if sf( irdfrt.'sse Cairqxr del Fiori •»»; Travtevete: 

I.a zinc irel.a. dopo .aver for- aeiia Kovcre lo.i. via 

Ulto la-^ ua vei.'KiTU' dei fatti, s.m Unlllcano 23 ; monti: vm rta- 
lia di. hiarato di non aver tics- zlon.atc 22». vi.a dei Scrpt-nli t2(; 
sunn i:it( n/io'e' di -nn are Io Ksqiilllno: via c.avoiir 2. piazza 
.lacopetti p'-iehè h) odia come Vittorio Kmanucic 19 . vl.a r.a- 

il fumo n.'pli ocf-hi F:..no p.i- ‘^""7 1" 

. „ I .. 1 ,.,• I-. ,.-.,..^.1,. via Foscolo 2 . flalliivtlano- 

-'•liti a..r)i 1,1 rn.i.i.i n.i.ur.ilf castro Pre'nrl»», Ludnvisi; via 

P'ila lapazza " 'o z.riparo )-h'' (.julnnno iivllo ;vi. piazza tsiir- 
1 ,. f.i ri ii.id-'-. Tutto (pii f'O' licrlnl IO. vna l./irnriarrna 23 , via 
m'JmjUe li .'m : 1-e'.i;' ooinan Piave 55 . via Volturno a'/; ha- 
-..I ( inf( "io;Mt.i d.il P .M ^nmrnvin»: vi.a Monicnt.a- 

' __ n.a 07 . via 1 .appamento 5 », via- 

_ , j. • L u ’** ItoMlni 31 viale delie pro- 

Loncertn ni rniisirne bcemB vinne corso incs-.e np. vu 

^ . Nomentana numero tC2. via 

Q (_ 35 t 6 l J AnOS^O t;ratni«i 1 , via Nemoren-c ir/ì. 

_ ' - (TIlo: via San (jiovanni (..ate- 

/-X.. > r.ino 112: Irslaen». t»stier.se:i 

Oiirstn -era »..e ...e 21 air. Marmor.atn yx^ v,.a <»vnr.,(e' 

Iir Tlbiinino: vij orrn t-H’ii 

* \ r. ( I fli C ^ r*‘- ,;3- Tusrolano. Appio Iranno: via 

_ Flnoccruam Aprile 1». via Ap- 

~ ola Nuova 93 . piazza Pianta Ma¬ 
rta Ausllialnce .Ci via Arala Si 
Mg éfg via Cinllarale 11; Mitvin; v Hao- 
gg g W gg *.'**•' nirci «e faltmn sionte narro- 

_ • :a Carpano n 13 ; via Ponte 

■r-)T|o n Kl: Monteverde Vec- 
'do • al Crr.t.-a,e - ii.n,•'e i'')»•'* : v P.ar-n.i 1. Prrnestlno- 
Ìi re s.-doir.oi.e . ’al .S ii-rr.o » ' l ahirano: v del Pipneto 77 . Tor¬ 
io 1:,. die i:.,. . alK^le. r.. . Ih, !nien.illara: v Casilina 16 » Mon- 

ameniano a Itoioa > all lim-ti',. 'everde N’iiovo; ( irron f-iaruro- 
N'O'.O me Pr I.f':» ; . Enior-.o'.":- ten'e 137 Carb^trlU; v Ttoherto 

le avv..ialo. al Crapito!. (zui.-i- Not'di IL Oiiadraro: sia dei 

islta, HiS'ii v-d-.i I.l- Cpiarlirrioln: -.la vto;. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 


(’l u.'ipo 




IL GIORNO 


- - X- • iz- M* K' Sz'ilorr.Fzi.r » il rr.c>. 

d'.menica l, aprile , O,. 1 ^ ^ 1 

ns':"» -m ^ ^ '■ americano a Roma* all 

moina alle I 9 .iC, . i». ^ . 

— Itoilrtttnci irò. \nt, * *'** * * ''‘i*' - 

15 femmine ’H Mori., Cauitoi. Ou.n- 

^..-1-1^1 27 . femmine là. Ibilrimo- ' ' '' 

J,. V . a O . ftSeEMBLEE E CONFERENZE ; 

— ilullettino ineteorolozir»: tem- — fiallerìa .laz d'^rlr nio'lerna 

n- r.itu.a di ieri: min. 5.6 r.ax, 5 S." (Valle Giuh'i . it.'e 11 • i-. 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


Ir.V or- lelt^-»., .m 3 ''ei;rrer.»s ;o j 
[dedicato al n.ttore mel'-e f.r.i- 


DIFFIDA 


— KMiki . i’rozramma nazin-|oam Sut.*-.» rl..r.iJ i . 

naie; ore ll..iZ» .viusiea opercstica'l— • l’er ta rinascita dei'o ,oort , *' *'• ^''^eritte p’-oprirt>i 

Ih..-. (Jainpi'inat», di ralcio; 17.30 [nazionale • S., cj* s'o tem.-, i ar. ,i,-.n,-) Cave di Cura • 
f'i.orm -inf.rito. 21 Aheuret-[ ler.V d *>rirr.?-. .it!'' 't'" •.-rx r-r (••r-v-zif s-s-v 

t .. 22 tx) i^vr.iìc musical: - Me-ilO.Tz.. ] r,i, O f'."ic .'«terra rt retto- Lczl-.A 1 A l.(/.»(..r./.l ».,r. • s .a 
rondo programma: .ire l.ó Aut'.-jre del uir.rnate , Sr-ort ..-do- f'orr.peo Marno 14 f-ior-;.-» e 

Id.'Ji Rodeo; 21 1 .-um*:'.oIo , .are • . . , j , - . , 

2 arre!.'j. 22 O.niaei^.-o a Cho;.;,-. j— •Terenzio Varrone- Or;: ' ' erra 

.2..) D.n.cnir.i .si.ort - Terzo' e 15 .;.) a riazza Jel t'aniimt - . .M.ARIO .S.\RTriRI- l.er te 

;>rncramni4; ore 1 « cai-rie-|ctio 1 nrof f ;i‘v! Ton-t epr.! il- . . . _ . , 

(I» .-ti N. t'acar-.n; Ifi.ii .VIjs;-j-ostrera la chicli di .Ca-.t . .via- -*r’r'T'- » reurr.al:• rr.i e la -c:a 
che oi F Sc.hutxrt; 17 Racconti 1 ' la .Aracoeli tira (brevetto per marchio di 

.(c.ic crcpiate lt)..r) 5 uc r » I Pi. | MUSIC'- IN PI'-ZZA irr.preca r, 92024 del 2 .Ì novem- 

..c.c.c r.\ Concert ■. .!.-• _ banda delle tnardie di P S. , 

-Genoveffa, di R. .«ci-un.ar.n -• rt,re:;a da! m A Mar'msr.i bre I 9 i 9 ) e venuto a rcr.r =c-r.- 


Coiiccrto (li iiiusiuii 
con ii'iiiponiiH'ii 

tu eollulxiruzlunc euu tu hlMC 
(Boek'tA liailuiiu Munlcu con- 
lemiiOKim-ii) tu I lliumonl.'it Ito 
iiKiiui tilt itren'iitiito leu un i un¬ 
ici lo di jiiiisliu (Viiiteiiiiior.im'n 
dedieiitii iielhi ruii prima p'iiie 
u t'oiii|i(ssl/.luiit di Roiiiiiu Vliid, 
.Vlitoii VVelieiii e l.mv.l D.iUuinc- 
eola e. nella beouidii. i t rii'l 
più II melici lecenil (Il I;;(jI' pi'O- 
vMiisbv Per (|Uanl(i eoiic'ern;' yll 
C'iel'illoil ( OliMciie linzltutto i 
(Onriiie Kit elemoiitl (teU'on *.e- 
stia da caoleia (Il Radio It'imii 
Cd 1 eollsll .VimaiKld Ri'ti/.l. .Miqp 
(la t.uszio, Ivcvin .Villici, c M.u- 
leu Rollìi, I quali lliiimn fm.te- 
liUto 11 pcMi Ut UH p|o,:m.ii'iia 
liieoiiKiieto (■ I enti non .tempio 
fui Ile. A capo (Il esM ei c sialo 
picpostii II ploMiiie iim,'i leiiiio 
Itol'ClL CialL 11 (piale si e «-i.Ci- 
eitalu II dlilcei'e I miilit vaio, 'il 
ed iU>Ul mUHli Ixll. aliUlllUl d.t 
tempo alla (Usi IpUlio eoUciiua 
di 11 Oli hi id la 

Ila apeitd 11 piop.iumma. In pil¬ 
lila eseeuzloiii' pei Roniii. oli 
f III ei ( liiieiWo per iiiidiei 
"leiifi elle itoiiiaii V'Iiid ,i , o. 
nel lll'lll. su muto dellii 11 i ilo 
llallaiia. In uC' a .lom. di un i .oi- 
KM'. Il I uUliitnnii II temitiisl ,pii ì- 
l'unno a l'apii Aliti dialo lu tic 
lempl que,lo luiiiin lii.|..ie n...- 
t('\olnienle '.ii ciiliul ed elfi.iti 
motli) paiileiilurl U lendio ptiì 
Vario è neiiza ddlihl.i II see diit" 
f l'uriii.-KiflI >. nel eoi-.o del .,u,.‘e 
Il lemii I lime (dà ,pii'ci, i .\'|- 
torr. vlem' p|e';iilii s alla filpiil- 
(l( azione di i ituiiziont e-ii.i.i-.e 
scmpie (Mveise e che culiidii.t- 
no nel elllim tinsi endeiuale lU I- 
I (>\liiinhi' (pii. Il (;clto (Il‘,0(11- 
e<i (llsrioi lato In nme l.-ji|,i.,. -.i 
(il-.snlvo in una laiefuUa aiu i 
timbrica >. 

I ("iril/ile pec.’l per Of( 7 i,'tf((l 
op 10 di Viitmi VVetierii. limi 
a Ieri nnrora liieseuiMtl <n Ita¬ 
lia. vennero coiiipu-dl nei nii;« 
hi tratta di iiiiis|(-u alle (ii(l!i. 
'K-na dodi'cafoiiia. nella ipi iin oi 
'endcnzii all'aloi Istna C spinta 
al massimo Itastl dire che miti 
e inique I pezzi Insieme »7u.-i’m 
si (' no (pi,Itilo milititi; il più 
(•dito si csatnl'.ee In una '.enll 
1111 (Il Heeondl. per 11 pivi l'Ui'pi 
Invelo t- prevista una (luia'.:( pa¬ 
li «I Ileo (|uariiiita('ln(|Ue •(•ron¬ 
di l’artaiuto del tavoli scrP. l eo 
VVcis'rn In (|Ue| tempo. Aroold 
.‘-(tiiientieiK. Il fondatore e,dia 
il<i'l('( afonia, ebbe a esjirl*n''r- 
sl in (pieni l)-ri<ilnl' « Oi;iii 
' l'iiarifo può estendofsl in »tii 
pociini. o^nl .sospiio In m jo- 
oiiiiizri 'riittavla. espi liricre i;n 
lOtTiunzo con un uiiiCo 
una fellcItA con un sol -.oqiird 
una tale ronrrntru/lom- non pini 
tro'.oisl elle là (love oifiii -••iill- 
fneiitiiM.Mno e asseiil,' nelle -n.s- 
•.te propor/lont » Il pt.i.'iieii- 
inliio pei/i iiriidcntemeiite uvver- 
Mva che questa inuslcii ad .n.n 
ptlmn iiudt/.ione t dilllcli/n "ite 
può rlvelaisl In Lutto il "io si- 
l'tiltlrato rlBchla pHilt(,s-.o <ii 
pro'turre un effetto di as.-liuto 
dlsorleiifarnenLo iieirasroitalor, 
non nvvrrtlio» 

A conrlusione della prilli» pai- 
■e (li ((Ucsta inanlfeaUi-z.loiic- Il 
soprano MiiKda bus/lo ha imet- 
pieLltLo le Tr*" l.inidi serllte t.i, 
bm'21 Dallapteeola nel IU 17 . U 
te'tu di esse. irctt(j dal t.niifl'irx) 
ilri ihiltutl di .Modena ( 1 * 200 ). 
e a eiirattere s|,n eaiameiiti- le- 
lliztoso; vi el loda la .Madntma e 
si Invita a peiiUeiiza K' eerxi 
lina delle ( omp(i-i/ioni pm (<pu- 
:il,rntf ed piin-sn(,• (|i l.uiifl 

!lallliplC'ulo !• USI (illatoie non 
avvertii'). < b<- rKordi l o-,ieia 
V'//(i (fi ii'i'/r, del li.illiqd < «la 
inede.M.'iKj. la cui nz.bjnc si *',ol- 
KC In un aeroport*) jiotrò anche 
rilevare "in «ina ceriti (|U.»I lot- 
prtsto le. vPiiiMnzj, tilt aU'inl 
terni delle Trr iMttiJI ,■ ro;i'-ii, 
rltatu per dare un e^i oipn, cll- 
remo ehe i» musien che i(e'im- 
piipni, riitterrai;;;m di un m-n-o 
iirM'f.pcra mlle Tri- t.nudi li.- 
vlln invece » ra;i(:;rar*l • f.er 
h’c.'ire (he e nat'i .o (il.P ire» 

'•'-l'.-i seroiida •:•! « ( n- 

(ert',. d''(llC(i'B ('«me d*,ti|(i::,o 

•;e‘t" a musi't.e (1-1 I,(o: t'rii- 

In*-'rv. si e po'U'o 'i«(-'>''a;*- a 
breve e reren’e rovl’A d| <ii;<- 
sto uiii'-str'-' III Mrir.iirl'i l.i/- 
fin Ihr.inn^. <'jn<«ni fitnr'iri 
rriiti'i sj) L.-at»» di iins ,)azu.h 
nella (piale ini ter.'.re (.ir.ta rr.a 
P'/esiii 'li I»-. .-Ili I b'i.Tri-s (, :ii- 
’u [e.- a.'irte 'le, pa'lrr e ’ • el- 
'rt (1,1 h'-tiVvii. 'pi.i.e '>-;d..'zl'« 

tuii'i.re al i.<.(..ta) li,'‘iala 
'.'a u:i j.Tiliid:'. <• d., ui, ;,''■( hi- 
rh'/ -•.ru.'.,'-r)'.i.'! j.« r 'i i i '-''i 

trr.::.*'ir.I < (p.ii.-'e';.. ■; ,-r ,-.t 

lim’.''.'-*ri ;o;,'ar.I ' r,'. l',.-', :.,;r 

arfap'- ■•^. 

•:a 1 z, (e;.*-., «. e«-e 

.-.a ur.'i s-;,» e.'pr.-ic;» e-; :j:. s-m, 

a:-':.:' "-i"', t.d t.'i-' ->;i 

I Z'iri'i J Cr <i,prrtn', l'.l-t’',. 
irj^ r ' li’tnrr/i, a.tro r.'in -' r.o 
' h' -l:.» .-1 ,.)-.;« .'■.-‘■.f,:.' ;i t. - 

-•me r,;e-.t >• j a e 

'Quat’tn rari’; ravvi e 7"re •f'. 
Tir ;x-r hiK;*, n; / (he fi'r-.-c i'.” r.-.- 
■(:l*-eUT'j 'I is'-;:'-i 'u,;.: ;,t 
< 'ii-.-ef. a:.') Intat'o i. 

•' :•• , (• ;,;a'ei(, e .h- .e 

:' .-.' 2 e ;,'i ,r..i' -I (• 

«• <li:t'. to c-i, 

'(.'■C'.'i re('':•■! ar.''..f f.ir 

I r.ze.'f •--..i 

*. o.*.* i' f'r* in'. i 

'•l/'l t TV- /V r/ * , ,v 

’o a ’jro <1; 'j ! rlT * 

* S’rfi-x'1” X- 

-e-.'.h-'t ' j.ar.i'O'srr. -r.-e 

s'c.- e -*■ T.;)! r. te i;r«j 

’rr.'ertz.or e ;,(r .-.-'Z-r: *"r : | 

•I (r»rrri-;''e'« -(•-. ... 

'Je- C'.acc'f.ao per r/m-.'rffo tj< 
c"\i r.t; IIjìO I.e r.r,-e 7«'/e S'ii- 
fer -,f- o.ch'-Ts ds ca :'ri ap- 


pc.stililllo pelò iiotevotiiic me dal 
dli'ettor(«, tiuiuio elUiiso II )iio- 
qiamimi. Il pubblleo ha appliui* 
litio Itlllo U t-olKeilo e. In Ino- 
(In patlleoliire. 1 C.irifi per .mi- 
piano (Il Btutvv'Inst.y 


lit' 1 (-. C • Il )( 

.(., ' Il .bilite- 
1' ei.llà le- 
'"llieiii In 


Iii-i ii'ii «i •• 

1. un o dc'it. 


al ( 11- 
. • p -i 
■ I m 


‘" MOSTRE . 

r..c.....i srssr-.va t , * ■ . I Ir, ec,—,cceue-/a Ai •-*-, il «(,. 

— roNcr.RTI; Andrcs Cl.i-. ster. J “ ' ( «ssipinc» . v d,. f.„. ! »" ' f--* za .) 

al l•.l;rrl Vrecrl-na : o-ai D'.r.va-.i sl.c :3 "ocrritto sen’c i! fiovere ri. 

— IKVTRL . Iz. ctrat-.r-eerr-; 1 l ■•_' d( :;a ...is-.r., 1 n.eTTere ir. difhda il p'jrh 'C., 

oc: ■(■e!::iT'*)..s'i ■• .all’-V*-- "-o. , . ... 

'Ts-uo- iIIFb'oe- I.-O.'C') -i -T I CCNCCRSI r perehe I auTer.Mra cura « .M A- 

1 -,, di Msr-n c-.i— -ep;- . 11 ’ - in -«-(a-i'inr dei (rstereiamm-' RIO S.XRTORI « vere prati- 
■('-rr.'t-) a sor.aeli . -! o r.s-.rici. ;; or r •,!„ Gl',-.inni ìF.NAI. ra-..' 

'I --sr.i («a l-ra-.-- il O-:-*- Hs. c ur crrccr'o a rrzrr: r,er esclu.sTV arr en- 


I n'.fTTrrc' in diffida il fiur b *cii 


ita inltafiTn eri r^cltiiìTvarren-■ 


• ' r '«r \r.r, 

la r.rrse.-taz.- , . IMMACOI-AT/. CON- 

■ SF’r.To ;ìi Tr-^v:* Ìr, -• i’> ;Arti*-ra z^r r.m?'- r CF!^If)NF * in Rctma v:a 

•‘'7'”7r- ’- 7 '^^’r"iti m o-rattro p,.rr.oeo Macno n 14. e rei 

•e; « I ■'ro rti Nireti * at Mae-'.t.ro :r. .-l a’etto r.-rr.ar esco «egiienT» Dosti • Miìar.o. Vare«e, 

.-'l'V--.- fe li L. -r.acem li Cr.rr.r-•" r re rhtavafl Trevi.o. Venezia Bo- 

.»sA« len o nrferr * li v-.- i «r- Ancona 

’’ -‘^'‘’c.r.o M-.T-rc"TT r-.-fr.*; r-e-i- 1 r.rerr:onri tir- .curii Nanoti .Salerno e Mi- 

V's.-e’'); . T-, 1 ’ • 1 ->-;.a ir c,-- .1 rrerrio »•-» 'szzo ( Mecdr.a 1 

r '•".f.-, . Il .c«-T-« c-,i«. i-zi r 1 V-f —,r> .ra . j- ■ . i- 

,’-va-p. «.--.Il - ■ sJ.i :"-J;r:zzi rfìattv: -i pr.s- 

.1. .r:ciV'' -s . » irc-e"') -s-.-.'e_ -re-'"' i Ve—r,'-ll- s -.-e—,1-. l.-l 

‘ -V c, ,1^ r.«r-r — .-cc-'i--- •) --rr^ ■> -c,.-.o .iverf sfr:'. c'-do alla Cs 

(.: . ^.o-VT-.^r.- -r^a-r .1 r p p«-r r''rr-i- ^ », Rr-ra 

• •• ^ ^ R. -i. --rr: vm.-;-,-*. ^ PlCnr..-)-*- 

:c. ♦ La rafarra del 5 r- tc tei. ify'i Zk,. M.ARIO 


Co—‘C 2T 


.OA r-. .7 r'' -rrrar.a ir.rnjta II tc ta «‘icddctta ('a<d ri* 


Cura .IMMACOI-AT/. CON 


I .\MURETTF.' 

I-.A'MBRF.TTF.TT 

I.A’ilBRf.TTF”' 

Proni» eon«eena - .\ rate 

e per eonfanii - Maisime 
rarililazinni - Riliriamo 
verrhì morjclli I.ambreUe r 
\eipe saperi aiutando 
Bilia Armando f aprali 
ila R Cadorna, ti IIRO.Tóli 


Fi£RA DEL MOBiLE 

BABUSCI 

arTe e/(lu/iviTo prèzzo 


CI NEM A 

I (‘Oll(|llÌ.S(u|o)j 
(Iella 

f.'eroe dt (lUest*i im. le .lu ii'e-^ 
tifili al fXlffubd/'o un uv'Zen- 
tur telo liiKlesi-. Jolm Smllli. Il 
ipiali'. UHI) )h)zt (l'-i «loo. .'ondò 
una (lltù. Juiiuraluvvii. nella Vlc- 
a'iiita. iii.sU'iiU' ad un (puppo di 
Uoiiiltii. divini nel ■ ( iitlineiitl ('.I 
altetlu e dt odi" iii-.. i| l.iio 
callo. 

I.'olitutttvu di .lobi bmlin. pel- 
elle la ( oloiila p'.u liiliapi. ii- 
(Tele un vasto la'"i" e la p.iee 
imi ^Jll mdiatit lt.i.".:lum;,-.la 
non salò laelli' p> i i. l'.iov.me. 
elle lileebi 4;eiilllii'.ii mi u)'lla (o- 
Inula ed un |;ui,iii|., iiuli.m,, 
■<t latatino In qu.ii i.> p,-i ieii-| 
(tele la vlui i-oii.p.i, .1-.1 ui ,,i,,. 
illeil. 

.Ma. KliiZIe sopì., I-n ; 
(p-z/a (Il una U" • • i-. im i.,,- -.i 

Imtlaiia sposut.i 'l.i'l'c. u u 

I leio ( "Il I Ito li.'i 1 .(,. • u .. 

•'town, (illu line. ..i i- ei.iià le- 
qiieiiV .lolin ti'm '..ini iu u, 
ln;{liltti'ilit. pei i.u.'.in- a li¬ 
di,n-otilo le «tic a-, v> I,' ii,,-_ . 11,. 

diali,,, sa, rllleiitti i i.ei icu •i-.. 
«poieitV II iiiIkII"" I. mi" de.lo 
a. ventmtero 

I.a vicenda ba il <.,’iiroie e la 
.-i mplli Itil dilli,, )<i.’m,i 

1 btiiii I ' piolblt.i .. 1,1 

Inni (Il Sedici antit | o,'. • p-, 
via (Il (pici mi,-1 111. .i,n, Il il, 
lilaiieo con un'lii'U.i; d"' uh ■ un¬ 
ta Ipoei |■>l,l nciit.i'11, ■ 1, • 

I^D.S(‘ Millif 

l UllK<» «11 ftlll'.l (1>-H ,,nl .'(('le. ■ 
ta una coppia di ntton-i.aiilant i 

(linei leali, liiq,'> .< i ■, (',<,, 

seitermf .)enn),<-ti, \i,,, ii...i,.d 

(' .Nei',(),, l-.ddli- 1 ,.•> (le, .u 

nini a sUCeeeso in .IfOiie. 

uii'operetta (Il <>-.,1,1 llani.io 1- 
ntelii II. Ilollywi.",). a l'oiif, ,,| 
«oitKC'ttl. t»a peiis.,," ,4 11,' ,11 11- 
npolveMirl» e st,ivol,„ ha i.,,). 
dui', le |Hiitl ,1 II.. Mini, l-te, I, 
a \nii niyth e a li im.iKi., | ., 
mas. nelle vesti. Il piloi". ,1 l'n 
tnioii itetiteiiLe , ai,., i,-p pi,, 
K*. iilleviita la s', mi'ia un, le 
per llitiainoTii,-.eiie •- in-, .iii.. 
tteai* I dilli,nzt al .'iitiide mu'iie 
(tetta tii«az/lt pei 1, t'i/o un l.i- 
■'«•liioso iivventilil'-i" 

.Mnor pili <ri .* t.t unni 
le Interruzioni iK-, ■||.■'o«:o ; 'i 
(la: modo al pi •>':i,;.nil-.. 1 di 

(alitai,-, itsultaiio pimi «,. ,, u- 
(Iteoi,: «• noiose 

Ila piodotto e .bti-t'o li ’n 
.Mei V VII l.e Rov ( .le h.i 1, 

tlea'o eompletam, 11* • oi ,•«) ., <• 
•■lato, tia 1 alt,') -M /, 

loiio mi fiiit<i ,H(.,iii ipi.i 1 
'Ite e,;i| Ita -posa',, n, ii;;,!,, ,1,1 
'•ii') piidiiiiie 

•'Itie all»; eun/oni 

U'i.f .Matti- e Uiili"i'i'ii il iiiti"ir 

iiltliaiii, — alcune imi,-he coreo- 
«II,tu.- di un famoso u,. r.-o,,', 
eoie<,p,-|,/(>. Hu'iby Rerf'-tcv 

a se. 

TEATRI 

«Cyrano di Berqera(z> 
al Teatro dell'Opera 

Ok«I. alle '•"* 2), pi iiii.'i r«,ppi,‘- 
leiitazioin- m •■lihoiniiiienio -ei.ile 
del «Cyrano di llciKeruc. >1, 
Fr.into AH-oio 1 l.iKll.iiid') :t 70, 

diretto ,|,:l 0 o-stio Fi.in, o Ghio- 
iie Inlerpre'i Anna Ile C.iv.ille- 

ri. R,ii,t'>ii V.. .Mallo liurrict- 

lo, Ciu$t.i\(i O.dl» e Alfredo C'i- 
Itll.i. Mat-'.'io del toro (•iinepfH 
Onit.i R*-,: .« < 1 , c.irh» ibet iti.ito 
Uo,tl.,I ( t .pO Z) 

Andres Cluytens 
al Teatro Argentina 

Oggi. ,ill< 17 , 30 . aU'Argen'ltia 
ti.iKl I) 13 ' Il Mo Anrlrf-i Chiv 
’< :.s d.i.*;'.-.i • I„i d.iim.izi'nie di 
F.lliSt • (I. It<r'.,»/ Solis'l di (.1,1- 
t<» Ai.dte An,>»:ry, Amedeo ller- 
dini. Ro|.>r.(l'« fhmezai. Giorgio 
T.ideo Iziii'•(■;,- del C'rr'i lion»- 
venluia .Sf)-- || roneerl'i iar.1 

ri'plic.'i'o fie. ! .ilibon-iroen'', fp)- 
rn-cni .iIP- ■> • 13.30 niglletii p-r 

le do,- ••%'-( (■ '• I d.ille 014- 10 alh- 
17 al I.'«:’'ì:: lift j 

.\HTI Or' :<,. 30 -i;m.'. Ci;, |> 
Oc f'ilnn’-i . .1 or»; di or, u'z- 
ir.o qiian.it'i ,1 . 

«MtTI.S'l ILO (»l' 4 .lt, 4 I.\; („,. 17 ;;o 

• Il ì.iilr'. IO » ,itli 'li 

»\TKM,0 U:. 17 ._n. . fz. .tr.il- 

t'iKeriim.i •;< ; t>elliiiibuvXI » due 
alti di L) far(,ut>ai 1 ultime 
r»-pli' r,' , 

«\J(..'>,.f4 I.NTO.STa.ni» -Zr» 

16-20 C'.m >. L> Origlia i'ain.i 

• Gcr,'.-.erf.« a, iSratranle • ci 
Ltbruri "tr.ircte »iic'»-ij'»» 

CIUCO ll.l>i.sL1> (\ 1 'UM. 4 > I'L 
Ojtienie, I-Jtl, , ei'zini (!.«•.• 
if* Lt.l(o;i • re 16 e 21.15 urr- 
(,)*• - Visiti deilf, Z04» del ;ir- 
III dall'.- 5 .ile 13 . I'rcf.',t.».-i-.- 
r,, : ARrVs 'Lit {'zza Copjii.idi 
tei fxsyi'i . STAR Pzz.» iìir- 
h'rini l'-i 171535 '- a, b « 7 '»- 
Rhinf) del ( .r'.-') 

tO.H.'UKIzhl.N Jl; C:a .t.ibile rt».l 
Teatro de, Corr.m'-d.ant, l*r',s- 
siir.'j Inizio .(lonua siaco.-.e 
t'atriie 

CO.NLF.RTd ,M S«\TIKI; •.'art'':i 
13 ab- '«re lì.sa- A"Ze iz/e r'• 
R «T-.-fn» C'..--.cc-xt, aloriri. ,'.;u- 

ucr.e polli-.!.. r.e d-l i'/i »- >•>. 
C(«rtlt'« 11' .lini dircll», da -t 
G.'.mt,.,.; I...-itratorz C Va;a- 
hrega 

BFM.I ursE «Via Forll 1: - 
Tel. file .'3 « Alls ore 7 e 21 
Cja i>ar««-i(a. (lizzi. Annl7';«li 
Schifo ir. « 25 «nn; di f(-i,:.:j » 
di G Iz.'r.:.- 

Fl.I.Sf.O. (zr» 17 - C.'.-nr, Adir,- 
fier.a*i;-Te'.;e*c.hj e la Parte'..- 
tiazior.e r:; Isa Oarzizza • lar- 
t j:o » '1. *•;•■,.*re 

IL .MII.LI.MLTRO (Via .'.Ta's'.- 
‘ la 1 >(« Ore 17 - 21.15 • \it.e. .- 

n » di Va>ntlr.', Bomn.a::i r • r. 
Eler.a de Morjch». f «e 

linai. Fie--'«i3 Do-w'lmc " 
carte:iriz«',':e d: G. «v'.:.u 

Gi'.ri R'z.s ui Italo A,;fat • 

IL-A H.iBi V:.i F(«rll 17 - r».r- 
t-r. « Sahi'o .3 ore -7 

• Poi.-.C!".'. • fiaba -r.ui.c ii. 

• -tti -1. Raciar-t- 
oPLK«\ irF.i i;i;r,%ttint r--, --- 

j ri '•«;•» :C'' • Ctr.rrtrL'’i ♦ e 

' 1) rs"'-'*" - '-a for.'ie.a - 

'P«\L.>ZZO sISTIN.T; l.-e i 7 - 2 ! '5 
C Sa Dmrz.rto • G:o'. ;; .r. C «o- 
rlo r,ettf • 

PIR i.MiF.r.I.O, o.-c G-DV 4 :i 
siabi.e « Rer-etto a «'•r.ar'.’ » 
di I. Pi-aeffeltr» 

QL'iTTRO FONT«'%NE- , 17 - 
21 15 C .a parenti Fi- Ojn- 
'-.'■« • I sz"' da -er?re , 

RinoTTO F.l ISEO- R •rzl», 
ROSSINI; Or- 16 li-li !5 Oc-r.P 

Itti*-,'. «-•-«•*» (js c D-i'ar-.te 

» I."a-.-'. difer.«ere • ■Ji Ma 

rfr, Mc-'a's 

SATIRI; O-e IT-li 4 ) C «a »’n’• 
del riali-s •• ■\='s"irr) ncr fer¬ 
zi • d: ’I ‘ts-iVé'on 
Vifl.F- O'.' 17 Co—n F. tg")- 
e.e Rir.d'--.e San*'.!-"'» v .-•• 

lunghi «Come le fcrlie • tii 
Ciaenza 


CINEMA-VARIETA' 

(illikhilira: Il corsaro con S. ilnv- 
vvnrd e ilvi.st» 

Alfieri; Teiui)i-i,le mi! Coiiim i-.m 
-S. Ihiyvv’ard e rlvlala 
Alili,rn-liivhielll: Allllu roti S 
_ I.orcii e rivista 

Ktiiera: I.» eiinlessH di f'aillullo- 
iie ('(ili I«. l'adovnni e rlvUlu 
Flumittlii: Da qui all'elt'rnltA con 
II. l.niieiiHtei- e riv'llt» 

Prliirliic; Lo uni clic I nnniivcri 
(• rivistii 

Sllvrr Olile: Itiiiulllo m'nzn eulp» 
eoli J. I>»rr.viiior(» Ir c rlvlaln 
Vcivfuii Aprlirt Heminolo con R 
lltiiluoit 0 rivista 
Volliiriiii; Attilli con K l.nirn 

.\i (.'inciiKi 

CAPITOL 

RIVOLI 

QUIRINETTA 

si aspell.i 

.'M.IIFim) SOUDI 



ALBERTO SORDI 


JI\l\IOGATOf 


OlOROlO RIANCMI 


.) Il •onrerl'i t;iiA 
1 .il>l,on.imen''i t!',- 
13.30 niglletii per 
• I d.ille 014 - IO ;ill<- 


n._o. . Iz. .tr.il- 

I Oeilimbiisii * due 
f<'ir(|Ut>al lUltm.e 


CINEMA 

A n.C.. Il m.u I- iiP.i lo .1 im 
.1» ii».ii II), i).i i|iii iiii I ii-i mi.i ."Il ' 

11, l..)iii.) .b 1 

Ailrl.iliii: l-..im' ileir.iimo '-oti M 
.Momoe Kb.- 1 lU.O.', IH.'ZO 

'zn..!'.) ZJ.:.', ' 

.\lrolll- l’I.llilll.l |i.« ,1 l'm, -; 

l’ei k ' 

All).,. 1 II 11 I III« -.l'M)I 1 - 1 ,1 1 "Il «\ , 

1 ..1(1(1 

•\b >1)111-: l.e tlKiioime dell.) >>t . 

• Oli A l.iiiildi * 

.Vliiliati l.iliirl; l‘’iiii‘. iitiiore it C'-- , 

lo-,1,1 (Oli G L(.ll"l>i bililji 
«\lileiii-: l).i i|iil .ill'elei iill.'i .-oli . 

II. l-iiliea .lei * 

«ipiillo; l.'.iiiiiniilliiiiinento del . 

I'’llne l'il) Il lloiMit * 

«ipjilo: lii'.im iliiiiioie ini «M. 

.Mii'.t lui,-inni ' 

«iipltl.t; I..1 roili.iii.t ."il (• l.t'l- . 
Iiihi il'lil.'i 

•\,i liliiiein- I Ile-,Ideili e Paluce, 

1)1 '.lies 1 "Il M llKIOllo ' 

«\ri iili.ileii» : U Ibldiles t" Ci"i.-> ,, 
(Oli- lU 20 22 , 

'\,i-,iii|,,. Il ri" l'i.itine (Il loitii- 
n.t ( '111 .1 I,'-ieli 

«\ilsloii: Iti'-.,' .M.u le 1011 I', I..1- *' 
mas ( ('m'-mii'.rope I Ole 11 .:.'» 
P,. 5 „ Ill.M) 2 <'.i 0 22.55 " 

•iitiKia; l'iiiimt.i riii.s I eon C- 
Pe. k 

•Vstra: I l'nilieil del IleiiU.ilu (un 
Ir llii'l'"ii ‘ 

«Vll.ilili-; Giuli" fe.v.ire 1 mi M 
Ibnndo ' 

Atloaiii.i- («lungi.) iiui.’iu.i i un G 
Menili '* 

.\iil(ii<t)is; l>.i (iul alt 'lei lillà I 00 

Il 1,1)1.( ii .n-t 

«iiiieii. ' 1 .111)1.ii>i)'..i ("Il V lli'llm ' 
Vntor.i; I .1 i,it"V.iii.i d'I Lini 1 
P.itk t "Il S ( ''K tu.in ’ 

\ii\oill.i. 1.0 .-i-udo (li-l F.ilwortli 
(Oli T ( urtr, 1 (‘Ir.i niiiai'Opel ^ 
Ilaiiii-rUil I I.UI)' ili-U'iinDU eoi) 
M. .Momo': (Ore 13.30 t 7 . 4 t 

•20 0.5 - 22 , 20 ) -, 

lli'llatinlii»: Violi Mi mn.i-ri.ill eun - 
C Sevlll.i 

nelle «irli: «Suo .ilb-zz.i il snnn , 
lietiillil; M-ipiitlI") "S')*ssP)ne ••<«1» " 
Il Ibidvoi) ■' 

lloloKlia: Le slKtiorliie dello 01 

• ori /\, t.uniti) " 

llianiaiil»; Le NlKnotln» d-'llo 

DI 4 01) A. Lu«il(il ^ 

Piipaniii'Rr : ('•nidiiiiintelo 
L'a;>H4il: fliionnnotte.. nvvocoto 
e»)ii A. .Sordi (Oro 15.30 10,83 
llt.W) 20.1') 22.:’«0) * 

Capranlea; UCziK-e con M Urau- „ 
do ture 15.15 ) 7.20 10 . 3 ') 21 . 50 ) " 
CapranlcltelU: Il eonrmnbiture 
'Ii'll.i Viryim.i (ini A, I>>-xlt-r * 
Caitello; lìiillih- rii."i ii.ii T. * 
Piirtli 

Ce11lr.1l-; L.i r.)i’-i//.i ( 1(1 tei ('lo a 

10,1 J n.illKl.i',’ 

Chlrs.i .Siibia: Le avventii'c 'l'-l •' 
taiiit.irlo llorrmlower , >n (. 

P.. k " 

Cl, •igiia. Il pirnt-i Y.uikec ("U J 
LbaiiUl'-r * 

Cliie-.'itar : Attil-i ' oli -S Iz,rer, 
Cl,»ll»; .-jii' •1,0 I )i.i 'l'.rmito uni * 
ItJII Iz Po-.', ,11 ® 

Cola ili Itleii/o «MIpI.i • <.r. A 
Ifiilni) 

Con,III II»; La P-gionr del Sjh.ir.i 7 

l'ni A. I.nd(l 

Cotiiiiiluis; Il ('.inpilie ■.egreto • 
('1,1 J ?>!' Cre.i 

Cnlorin-i. Frar>-lli senz.i p.iura J 
c'ir) R 'la-, Ixr 

CoI'»itr'): S'.ii.urerr) i'.r. V (LiV'. T 
rii.iii 

( 4iral|i). Il i.rin'li.e 'h S'o'i.i 7 

• •,.-, I Fl-.-.u 7 

C4,rso- l,:i r.) .ir • 'l'-l ' l'. •• " 

' r ( urti» KZr'- 15 1 J Ib 13 j * 

21) r/i 22 , 4 '( ) I * 

n * 1-1 » I• 

yi.ura 5 

Cris')Z'»nf> • I, litrn f.-er.!, ,'in 

T !■• r 5 

Il rnff.ivL , 

' fif, }* ^yfìrien 

gf tfX,r > 

»l>rl b»rf filini. C fz>l i.n j* 
j tU>! r.*’ 

T'z \ ?» 

• ’ tri* Tì '*t V/ r>** ri^' ! 

Va|lr fi 'Il lì'.f r n.E' 

*, rf-n K f’.r+'a'r.n 

L-* efHt.’l» ' .jr'»- 

I --ir..'* • r. V » 

inaile M**rhrrr 11 Oij 

' n f; " le^T ,,. } r .r:. ' 

l'rovinrlr: I fi^ìi r"' - * 

» * f *tì‘ n '-n M 

( .r.a t* T' r 

• Vl!l 7 »r|p- ^ ti 

n 

Viti ^r'.rr: "a «an'.' •'‘r.ì 

\i -»-• * 

• I s.t'i •'* *1* 

l vi;* «fi'* r:.h‘%' ' r' 

iTorIj' r f ^ A ' - h 

i,..; ffa*'k I. C^ron 

dt I, >,,:i >r» J 

j :-.l' i 'a C.ri 'T » 

jrsprfi.^ r-r,-' 5 t l.'iTr r. 

jLwiild^ j •’> ^«r. rt i'i/“ 

I Jr f F* 3 J 'f ?2 I 
jEurczpA: l -M 

j rOrc 1 ^. 4 '# là 4 "# 2*» t 2 li- 
iKiicHéor, ì'^r.* .r. o'*' t 

! tf*n C; 1 .^ 4 ..fa'.r.r.' 5 ''! 
fjrnr»^: A 

‘ r.r r 

far'# I,'»,>*'. Fr S 

:♦ «n.'n* i..» ton'e >« / ■* r 

s\ (wA'ìrfz 

fi^rr.narlT) T* ' *•!'gi’ 7 *'* 

4 'r» ' Varri. «Or:^ 1". .>• 

Ti ^3i 

fFisinno- 1 f 4 • •f'r. iit-. 9 »* 

' . * < ' 'z ii -i! >cr. 

f '.e 7 ?' ■ I» 1 

' 7 • R T' 

\ l ( 

fiF cf.r» r I 1 
> • L.i.crr t 

KijrhiteJla- c 

^ s.zg 'F.'i ^ 

C.jF.xjn^* 7 r*%l^\rr^ Ha 

I ■''.r L-r.'-./a 

l^fuZio • •«irr "iinure i 

: c'*- J '-.rr .'T-fin*- C » 

fiolden. -'r. O 

• /C 

lln)|>wood* Il .mnlara- 

j h-ie ror. C W Ide 
jlmrreriale- La d'r'.a -le; gir.z- 
I st(r C'<n -S r'''"ejt 'Ir.:/. • ore 

• I j .V' 1: m e r. d 1 1 r ( • 

(Impero ir" r;'a.-.<« o Rr«rr a 

(.-.r. A .S'.rrti 

ì Ifìà'inn- p-ar. ira r('»«-i con G 

j Pe-k 

Ionio: Da (».«, ..1 c-'.zrr.ita cor. B 
' s.-ica-tcr • 


Iris: Lo hpeione mulo con J. 
Stevv.iit 

llalia; J.'aiiuiuilliuiniciitii del Cal¬ 
ne con 11 . Itogiirl 
l.n Celili e; l'iaiiiu.i rossa mn (l 
l*ecK 

(«ivorita: li nrez/o del diiveit* ton 
11 . Taylor 

Lux: Mlnloiie xuleldio eoli ’l’. 
Curtis 

Maiiruiil: l«■orl) dt Napoli con 
Tdlrt 

«Manlitiu: Il tidpo nero ctin 11 
|«uiu iistei 

Mazzini: L'iueiimtlniiiiu'iitn del 

CnlMu eoa 11 . Ilouarl 
.MmlaRlIr d'Oro: Le eiilnvl del 
luirodlso con (l, l'eek 
Mrlr(>|ii>lll.iii; La eoiilesen lealza 
con A. Gaidnrr (Ore 13.13 
n .*23 1 M .5 22 . 10 , 

•MuileriKi: Ro.,e Mane con F. I.s. 

SiliiT* (4 ili' li),INI 0)><*> 

.Miiiletii» rtnleila: La doniiu del 
g.mxstei (Oli .S, Fui lesi 
Miiiirriiissiiiiii: .s.,la A II eiivii- 
llfie liiinlai abile con (• Wllde. 
Sala II. Le i.lxuorlne dello 31 
eoli A l.uiilih 

.Maiiillal: I lutlllerl del llcnuala 
eoli II. Iluih.iiii 

Nuovi,: L'iiiiumillnatnciiio del 

Calne imi II line,ni 
•Niiiiieiil.uii); Vae.iiize iminine im, 
(; 1*, ile 

S'iiviiflnr : Un ameni .ino a Uninii 
.\ rutili 

(lili'iiii: I In lui ilii-biii con I) llo- 
ii'iutle 

Oileieali 111 : ll.iiuio tubato *it' 
liiini imi A. Falirl/I 
OI)'lll|>l:i ; l.‘.iiiiiniltbi:i,iieiilo del 
( •lille I mi II lliign, t 
Orfeo; D.i i|ni .ili elei lillà mi I, 

1 .aili-.u.li'i 

Orloiii-; Ve. , bi.i Aim ilcii i on I) 
Oa.V 

Oslleiisr: Il Uhm ilell.i lungl.i i mi 

•S.lliU 

Oll.iV l.iiiii; 1 . .inni.nini.niientii del 
< '.line I "Il II lliiyin I . Alle 
oli" lu. Ili iiuitmi e •M.nilo per 
fotz.i ( 

IMI.I//0- I. - i,„. i|, II., V.iiiiP-., I <111 
A N.i/.'.ii i 

PiilesIrlM.i. Pi,limi,I lu .., . ..f, 

Pei-k 

IMlloll- t In. iHen d. I l'.riuMl.i 
(Oli II. Il iiibmi 

P.1S: I ,.'l ll.ll.i (tri tliupri (('Il J 
Slev.'arl 

Pf.i tii'l.i r pi. .’iiii'iio (Il P.ubiiiie , ui, 

K ( 11,11 )ui I 

1 * 11 , 11111 ,; rancanti..' i m, V. Ili-- 
(lln 

1 * 1 .,/.,; Il f •■i;i,o ili Venere ro'' 
t> l.uii-ii 

Plllibiv; liiii.i hliiiiL.i lui, c. II,-, 
stun 

l'reiiesle: l'n niMeili-rnio » Ruma 

■ "n A .Su, (Il 

f *n,i,,i V *- r.i ('.ni..tuie franimi' •un 
M Ke.m 

lluiiiirarp. Ibi pi//ii<i ,|| |o||i.« 

"HI I) K -1 -, »■ 

()lilrbl.11-; P.ine. .miuie e eelir.l.i 
lini (« l.ulluln igid.i 
C)iil, liiell.i : Itiimi.niutt". avvi-jii. 

I tu emi A .‘lurill (Ore I', ,lf) 'l 7 
I III .'Il :-(i 1,5 ;'z 'zni 

()iilrltl; («Il ,1 vceutut P'i I ,u pp,. 

m(«nt,i .un .S Trle v 
Iteale; | •• -iimmlne ili-lln PI , 

A. I.nal'll 
lle> . I I I 1 Ili 1 •« 

Ilei: Pl.iMin.i ,u7',, imi (; pi-i l; 
Itl.illn. L’.'nninn*lii.'i.ii,'iit,, ip.i 

t ..mi II Itm'art 

l(l|i))su: L.) Mi’iii.'i ili l pirati "ni 
J pi-lers 

'Ovoli: lln'in.iiiutle .. ,iVV',euto , m. 
A. Sordi ,(),•' 1.5.31, |V 1 «, . 5 i 

2 . 1.15 2:*.20, 

llintia; La • n.id , (Il O.iiii.r-'o i "•, 
1 *. L.'iuili* 

Itlllilim; Il eav.tllere liiiiil.iesiblle 
I m, VZlIdi- 

S.ilarl»: I’ari.-.eiio 'liip'ilel.nio ' on 
H. I.oieo 

Sai» Oeiimi.i; Ibp»-,> 

•Sala Erllt- ■ l.i- al, del L,|i.. 
Sal.i l*b.n"Mi,|. Melo ile Upiti",. 

O , 11 (Ti’cliiUeolii,, 1'I,, p. L'ri-s- 
kiiy 

.4.11.1 .Sessotlaha; Sliow liiat 
.•«ala 3 raipo,tll„a: L‘l,)dl«i,i«i Innn- 

i-.t I m, F Lovejol 
Sala Pnilirrio; Tant'anlK» ton V 
Difilli 

S.ila VlKnoll. Il leiiuro del C,»„- 
dor t'in (.* Wllile 
.Saler,,»: Le innilere di re S.tlo- 
niniii; lini .S (irtnifcr 
Halmie .Mafr.l,prll.i: Il sr.lv.ip,'‘(- 
eon r.f p.r,irido 

Sari l-rllre: L'irol.i di'll'nr.igrin', 

' OD J II.ili 

San Parieraziu: Penimiento 

B.ivola. I e 'It’iKirine ,li l| « 'H , 

A. Lnxl'b 

Selle Sale: Ibi i;.inl>n|dlll'> «il 
con'Z'-Mt'i , ')n C Del PopKlo 
•Smrr.ililo II , («n'iniil.itor'- d(-l|a 
Virplr.l,, , 'iD A IleXter 
Kpleriilore : L’et)',,i(« zai’al.ondo 

con C. Gfi.inllri 

St-«(tlurii: I ul.xii.itor,'.'Oli V. ■•(/*! 

ture ( Cm,.MI.nr m.e • | 

Stella; Il i.:,.itane G.'ir «' ] 

Sliperrl,i.'ma : IJf-sIrZ.e ron M I 

P. rando (Ore 1 . 5,15 17 4 » 13 . 5 '' 

72 . 1 . 5 , ) 

7 irmi»: Pianutn ro«i<4 i'«n G . 

P* r k 1 

Tor .Mararirli; p<-r'pji..m., c'.n A i 
Ln.ipli ! 

TraMevrre- .S*,'.-,v Roat 
'-• 4 , «.,1 A V.»||i 

Trianun II nrli.'lpe 'Il Sro/bi 

■ r F1-. n:i 

Trle'ie: A'tila c'in S Loren 
Iiiirop»- 3 '-rr., lunlan , ni' I 
St'.-w.irt 

t'Il'Ve. I,'.rr. -Il ■.'.•in'.Il -'«.i '''’ 5 . 
PRilane r :r une r.ovrrl In .l'il'i- | 
-T-- ,.'■«- j 

Versano II i- ->e-'r" 'li I)<,r (it’i-' 

•.•.in--" •'«'1 K Kp. r.-. | 

LtTI'iri.- •'.."tls -111 S Izirer. 
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APOLIO! 

Due mh-ILkoII «il «lorpo: ,n i !'• • tl.f* in, • Is, 
l'rcpol.izloiil: '\ltl*A |( It ri.i//.i f »loini.i) lelef. t,Hi;)i, 
STAR l’I.i//., B.irln-rlni leleL ni.VC» e .,1 liotl, kIuiio 
del ( ino feb-f .Vili'll', 




I, ( (t.M.MLItCIAI.I L. I .*1 

,\ AI'I'UOI-'I I I A I K l 4 iniidp. 4 . 
.v)',p|ll.i molili, unto «Ole Canto 
e prudii/luno locate Prezzi sbu- 
luidlllvi Mnr.ilmo faellllnzlmi' 
|.ii,'.niii',ill S.'iirlii Genn.ipi MI.•ri" 

. -Il I tilal.i 2 . 3 » 

(V AlliiOIANI Canto ivcndi 
eainerelnlto tira,I/o 'tee Arreda- 
tu,-liti )(rrinliin''0 • ri-oriomlcl fa- 
•■lllla/loni . 3 'nr«l 32 (rllrlrrnielli 
hpiil, Ri 

.\ 1.1 nif.NM'iI. GLI oc( ni.ii.i 

limi ) mi Iriill (Il l'oiil.ill». iti.t , >11, 
LI..MI I ORSI.ALI I.M'ISIIili.l 
•• MICRO I I ICA * - VI.1 Pml.i- 

,i,.ii;rnire r,l ( 777,1 15 ). HI, lip-dele 
iqiiisi Ilio Kr-ittill». 

I.Nl>«\U 1 -l‘l«AS 1 hlalilliiicin» Ito- 
ma ii>i'el.ill//Btii laviira/liiul ma¬ 
le,la lilaillrlin ntitl.l('l, 1 l e aiillniL 
venti Viola. Pollrtllerip, Plexlalai 
I nba/loril. rrelpientl. vairhe. ter. 
iialol. rIveiliiiieiiO. veriilrl in»- 
li'lllve 3 tiliiilarl rilmi. lalilaCrIiI 
,ier i-i(eliet,| et Imhallaffifl H»* 
liraliioziil. ineverillvl- IN'OAIt’l 
,-. •■)-, l‘i|erm,i ?" 

CNA PI'RIh'Il.S )it(;Aflli'-'-A- 
:',P>.’.'K AL VOSI IR) sKbVli'.ll) 
ll|,..ir:i/l'uie e-ipie-'•• oio«,i'l i.'-O- 
l'no) V'I.i Tre Cauri,-l’e 2 'i Pini- 
/i.i , teli ri,'.). ConirotI ) »•l•:t^ronl- 
I o .Ma'-lima i/anii/t-i 't.-inife 
mliilrni- Rlrueisa a •l'i.ivu nno- 
ilr.nill. v.iiti'-iliii ) , I • >rllm''.)'.o 

' l'iil'i, mi per ,rolo,d. 

1 )_ AHIK K CONCORSI L. 12 

VI.NOO rin/zln.) •.ern|nou-/u 0', 
RI•«ol,’<'r4l Uh l'I Lrnlli'). Villi, 
f.or'li.nil li LoMu P.il.i/zlri» DI 
a :,la ,\ •2»'<6I'2 


Llil.C'ATO niotoleKgere pro<lu/lu- 
ne l',55 eipoilzlone c r,ne.*lilur)'i- 
rl:, "CKrJTAtIRO’' ffn/.irlo Sauro 
23 . Napoli. •Irh'fono 02/122 

GOMMI’. aiit', vnlc.-nilr/arlone. 
nrostruzione, nuove, occasioni. 
v;il')rt//u/Jonc osate Ltip.i 'I A 

AC.EN’/.IA I'KCLNO f;lAMP\OLI 

lt.l‘.••ll I ';)-35 17 n,.-i,'i'l'. 1555 '«re 

10 '. 1 - 0 ( 11 ,.1 '(.id'jll '1 m* •! 

ino «Il N. V 32 ». »'I m'-il '.no .tl 

11 (3121. 


7 , 0 (-,’,\.HIO.NI L. i: 

i(i(«i( (.lAl.i, (’oiinriv. Anelli oro 
(In lolickarati sep-enna Iri'ioantn. 
(Iri’l'i.nnmo k'EDI C.itenini"' r.'-l- 
eiilollr ei’ZamrnO » SC 111 «3 Vf I'<'k. » 
M..r.,e,.rU'. Ili, 


in;, «\ll • .'.lolol'l);* ri I.' Il" .1 
rie ( lllndrate pr"-//l Inlerlurl. Li- 
ellll 1/1(1,il marel'irl (in.'ht.i.l 
( onf lont',. t '()i*«'(’L.‘'..SIO.'l«\RK); 
Rolli.I - Prii'zlncb, PIVK'I 3 «\. V'I , 
(lell.i .Segitlol,, ') ni Kolo vi., An-- 
iml.i, Vl'tl.itri.-l oppure Irl'-fnri )ti; 
51 '.I i;n avret*' confeima eli» rio- 
’.tie la,'Ulta'ioni «ori't reali, non 
itloilil (Il (;lf.-e o p.nol*'. 

M/ACCIII.N’.A ,n.igll.:r,a D'.nlid 
llxfi» l.illmie «ilio. 2 '"l' 3 i» 

perl(-Ul-.-.lni.i. UeRKl - l2)'t<>‘,. •!- 
misure Ilaf»-.i/loril • iiecnerneeto 
limila Via Milano II 


oi I i;it ri: lmi*il«;o 

i; i.woito i«. I» 

I.MPOR 1 «\.S 11 : Casi F.'litrlie Re¬ 
ni m.» ' erea Isiiell'irl , •}rnrnr'r'*i:,ll 
ni'loriah veridit.i r.i,ei,|e Pi'-'.l- 
ar'- e" :>er|,-r,z., niinn. r' I'.-r'-n/e. 
n'iitl 0'(ii|):ill A-.sli ora 1 m ' ■'I- 
iil.'i r.*'I r--'.,t-/za. .Scrivere Ga'el- 
l.i ;*« .S P. I Vi;i Parl.mi'-nt'* » 

22 '/i; 31 


iwcowKm 



koéilh dì lune 

■oy,t* 

c ioaooo 

24 RATE 

i(»i« ciaauu 

« TOTTi 


eàwttvM 5 MifMf 

. ri 


TElIvSlOaf IER^OWj 
HM^k-VIA MILANO.» f 




niALAnxOiVi’i; 

7' /( /* /' li Z Z li II I li 

i\i>i M'i'iti.t «it'ir 

Vl ll.li lllililAA M.lltaillillir.l. .'Ì.7-/2/ 




ìeiiEH 

; LANERIh - Sli't EKIt - CUTOAEklE - BIAS- 
CHEKIE ■ COPERTE e TESSUTI ALTA MODA 


tSIlPIIIII 


i.-<f I# 

r/BFMBIIT.I p«.' c'ucir.a. 

.%'.(.H'G.L.M.TNI «p-jijr.a pc»-!''.*! .... 
FF.DFRF. f ieg(;;a*.e ccr. hr'o a . 

I.F S7.I OI.O cotor.e 1 pc-i’T.. 

I.I.NZl flI.O C5t7r.- extra r,*'-ar*: J t.7'". . 
I.f.NZI 01.0 rr.;«Vj hr.o 2 he'*; t*r 7 1 

TP, 8LICCIO r-v.' mp^ra", r-r. l'T\ . 
l KETONNLS dippia altezza I>j diK .■.••) . 
f f>PF.RT.\ iar.a ei'ra luivz, ’. ;,74*.-) . 
f OPtRT \ >-» extra 2 ;(••; 77r. a'.;z a 

/LPIIIR r-iro c'.tor.c q-_i-i;e*:.-: .... 
ff)STF.LL% De Arjel.i . ... 

>LR\CII per '.ei'itr’ii '« - [/-'.r.- 

( LO* CLO’ De .8'ce!.' ?:.< .... 

C\CIIF.MIKr. la'3 r .-.. » c.-, -) . ... 

TATEEB la.'.a crr. ’.v") .... 

SCOZZESI ia.-.a per «jor.r.e cu-, ’.-z .... 

P.WNO Le.'.ci crr,. 160. 

fL.4NELL.% lana utrr.o per ve-: :: c-.rr. 
BRG.\NDIS F.iTch per ccrr.,....ri ’.v) . . 

TEFFETAS irr.pris-.e t-i-.c-. p*- c-.-r.-a.-.; .r.i c.-r. 

\ELHTO r'.ii’.e righe cr. . 

TXILLEl RS lira c.-': li). 


c.—i 


C'.rr. 


diale Delie Provincie I02 

(Tratto Piazza Bologna 
Piazzale delle Provincie) 
Telef. 835.371 - ROMA 


. latore L. 2'Mi ridotio L. 

. lalO'r I~ 194 ridotto I.. 

. lalore L. 594 ridotto L 

. lalore I- 1 139 ridotto L 

. latore I_ 2.1*9 ridotto 1_ : 

. 1 alare L. 1240 ridotto I— 

. lalore I.. «•'i riditt<» I„ 

. latore L. >*>•> n-Iotto I.. 

. lafor* I_ 5444 ridotto L. 

. 1 ale re L. 7.244 ridotto L. . 

. valore I_ 3^ ndott,» L. 

. ia’o*e I_ 124 ridotto I„ 

. valore L. IN) ridotto L. 

. valore L. 5?4 ridotto I_ 

. valore L. 1.2S4 ndotio L. 

. valore I.. 1.244 ndotto L. 

. valore L 1A>4 ndotto L 

. valore 1_ 1.144 ndotto L. 

. valore L. 2.104 ridotto L. 

. valo'e L. 1.444 ridotto L. 

. valore L. 754 ridotto L. 

. valere L. 494 ridetto 1. 

■ valore L UI44 ridotto L. 


h li il» G»i» li ilil AUTiVOLi ili kOllTA 
Scuriit. \ fKii£.M.I l»IMK^/£.ATi 
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« L’UNITA’ » 


GLM AVrEmMEJVTM SrORTiri 


i»Klt 1I09I1NI K MA€Clliai< KOVK «iilOIIAl l>l CÌAIIA K »l AWEATIJUA 


Stamane da Bologna 
scatta il “Motogiro,, 


Concluse le operazioni di punzonatura: 378 cen- 
tauri prenderanno il via per Trieste (km. 441) 


BOLOGNA. 10. ~ Alle 17 
(ilio cliiu.siiri» (Ielle ojierccio 
ut (li ìmìì'ovntura |)er il ter 


Alle 17, va, 2G() da l\i<lovii a lliccio- 
ojierccio- 7ie, -M!) (Ih lUceioiie a Pc.ica- 
er il ler- ni, dSJ da Pescara a Tarali- 


-() diro iiiolnciclislicn d'ila- tn, 207 da Taraiilo n Co.seiirfi, 
ha, ,‘17S jìilo/i ai'rraiio salto- 'IS.'I da Cosru:a a Napoli, 47li 
intslo la iiropria iiifieehiiKi al da Napoli a Perupia, 274 da 


coiif rollo (lei colli 111 i.s’.sd ri rd 
lì proprio fisico a cpicllo del una 
medico del « fp’ro » doti. Liii- 
cei. 

Le molocivlcttc sono ora 
tulle rinchiuse nel « jifireo 
chiuso )> dal (piale usciranno 
sollauto domaltiua, appena in 
tempo per raufliunuerc l'im¬ 
bocco dellii " Petsìeelaua •> 
olio periferia di Holopna, da 


Perayia al trapuardo di Holu- 


Bdtliiti a Londra 
i rugbysii italiani 


I.ONlJllA. 11 ! — I..I liclc/loiif 

OlllOOUl (Il Illf.Dv lui (1.1(0 OBip .il¬ 
io .studio (Il 'rwickciiluiiii .dia 





ALLO STADIO OLIMPICO (CON INIZIO ALLE 15.30) 


Coniro il Torino di Frossi 
la Roma lornerà a vincere? 


liipiilnino Eliinii, Cmm/'/Atli p Venturi — Iai Lu/ào n liuslo 


PRIMA TAPPA 


I QCeM rrtto Quitwrnmem» | rnri Q 

r ? f !! f 

’f*- * • t. Ir • f r t Ir. ' ' S ' ^ t » 


dove il " ii'o/opiro n prenderò I*'i di iimmmi speli.don mi.i 
,.li . e VII l'iDV.i di iiuduiitit. piii eedet do 

11 IMO olle S.Al). 




m(’mT'4 1 IkMii 




Con l'arrivo dello " Ulori-jdi Loi 
Ili)» (che ha voìuin lororore| 
fino all'ultimo attorno ai pro¬ 
pri iimJori delle « Ite IJello u 
— versione per/erionolo de¬ 
fili orinoi famosi « Settebel¬ 
lo v) anche il ipiadro delle 
cast' partecipanti è completo. 

Sono mancale oM'oppello .s'ol- 
foiilo la K Pernpina n e la 
Il Cornei i. nelle 175 ee., men¬ 
tre la II AI. \^. )> 175 — par 
nioiieondo nffieialmenle co¬ 
me Casa — orni pre.sen/i le 
.sue iiioee/iiiie affidate ai cam¬ 
pioni i.icriin come <* (.sololi », 
iilltiiii olio punzonatura. 

Come al .s-olifo, (foo.si tutti 
i campioni preferiti dal tifo¬ 
si (accalcali numero.sissimi 
oll’iiipres.'Jo del conile di 
« Stodio » eonie sempre in 
(jne.sdi tre (liorni di fmnrono- 
tnrr), sono pianti opi/i piut¬ 
tosto tardi parlicidarmente 
festvppiati dupli o/ijio.t.sM'onofi 
il nincilore assoluto della 
jiritiin edizione del >i iMofoiP- u — 
ro )t e iMiieifore di ealeporia inili.stt 
l’niiiio sepueute Tartarìni. il nella 
iiiiiei/ori’ o.s-.s-oliifo del « Giro » - ina • 
195! Provini, il campione d'I- — • 


(Il l.<indi.i |iei II pi imo I 

iiMiiim .SI r (liin.so con il iisid- 

I. ilo di lli-.ì, CIO iKcI.i come l'IH 

II. il' >iii .dilli.ino j;loc.il() .•opi.illiil- 
lo nel M-i ondo temi o • on di cl- 
.smiie c iiM)liitc//.i 


^ }• 
. » 




I.a Homa pioc.i di nuovo tra 
le mina ainiclie deiroiiiniiico, 
il MIO avveisaiio oilietno (toc¬ 
ca ,il Tonni stavolta) è anche 
esso (Il levatoia tecnica infe- 
tioie, epiniie il pionostlco e 
diihliioso nel conecilete i .suoi 
l.ivoii ai fpalloiossl ni jnis-ier 
('.li ver. Come dai torto .il pro¬ 
nostico? Le e.s|iei leiiiLe falli* 
nel IMO lecenli incoili ri eu.sa- 
liii;;l>i, lineili con la l’io Pa¬ 
llia, con la La/io e con l’Ata- 
lanta pel intenderci, hanno 
Kcneiato ddatli la convin/.to- 
iie che la Itoina provi ini gu¬ 
sto in.ilio nel loveseiaie le 
pievisioni della vigilia, (iiian- 
do le .sono fa voi eveli, e di 
.scinpiiie con lina costan/a de¬ 
gna di caos-i iniglioie lotte le 
buone occiismni che il e'nn|)io- 
niilo di volta in volt.i le olire 
nella cois-i nei il secondo 
jiosto. 

Knoii dallo schei/o, l'inccr- 
|e//,i pei il I istillato della |)ur- 
tila con il Tonno e ben valida 
e puma che d.i un esame del¬ 
le calatici isticbe deiriivversa- 


Sacerdoti lascia la presidenza della Roma 

Il (‘.II. dcll'A.S. Ituimi, riiiiiltusl Ieri sera per deliberare la 
dau ileir/VssemUlea (iciiemle del .Soci, li.a decUu di cutivucarl» 
per II ciurlili Z5 aprile corr. .-lite ore 0 In prima runvorazlune e 
alle ‘i.'io In seconil,! ronvoia/loiie al CInenia Teatro Ilrancarciii. 

Il l■reMdcnl(^ dopo aver llliisiratu la sitiiarliine tecnira e 11- 
iiaii/larla dell.i Snclct.i poiiendiine In rlllevu te favorevoli rinil- 
taiire, lia dlclilarato che, coiiiplulo II triennio di tanto liiipccna- 
llvo lavoro .sar.i llelii di essere snstltiilto net (atleoso roinp'.to n 
pertanto invita I Soci a darsi un nuovo l‘resl(lente. 

Il Consicllo, (Il Ironie a (all precise dirlilara/loni, ha delibe¬ 
rato (Il rcKolarst In piena sollilarlet.i nni II Presidente lasciando 
airAsseinl.lea la pio anipl.a lllierla di decisione. 



M K'i" considcia- 

]q /lime tecnici sulle po.ssibilita 
qii„n- del (|innlctto di pnnia gi.illo- 


gian.ita. solidis.simo in difesa 
e jiratic'.) i ll'atlacco, appare 
temibile lo .sle.sso, tanto pili 


fiivoieveli e di '«•‘(‘’n, (|U(‘I repailo cioè che che allineeià nelle .sue file gli 

lina costaii/a de- nelle partile d'.ittiicni (come e\ gialloiossi Itacci e (ìr'isso e 
miglioie tutte le Pievede saia lincila odier- l’e.'t bi.iiic.iaz/.iirro Senlimen- 
III , iw. il c i>.,..in. na ) è chiamato u sosicneie il li HI, atleti che sicuramente 


secondo Lea. 

Kbbcn 


maggior jieso, la inaggmie fa- cercheranno di ben lìgiirare di 
tica. i';i>i/.i al pubblico amico di una 


Kbbcii" raltacco gialloiosso volta Da M'giiiic ci sai 
ha del limili ben piccisi, limiti l.ov.ill. <|iiel poiticic 
sedili iti ( 1,1 dcficicn/c di na- I.a/io ba mcaiitamcidc 
tiii.i stabile c (Il 11 .dura con¬ 


tingente 


faniiol Hoina 


M'guiii. ci salii .iiichc 
[(Ilei poiticic clic la 
mcalltamcide i cdlllo 
pera di riport.aie a 


Nr.L (URO 1)1 R().MA(;NA SKCOA'DA prova TRICOLORI'! 

Contro Coppi, come sempre 
tutt i gli uomini della co rsa 

Hlinuriti. ìMuiilli. /Islnin r Mmrr soni, fili avversari fàù iUpivili 


(; AVAi,i.Kliiy.y,.\ (okk ih) 

31 derby del baskel 


palle la mancan^.a di un veio 

coordinai'.Il e di gioco (un Ilio- . 

lice per esempio) c di una vc-|so, C'iisrela 
i.i mc//.’ala sinistia; nella se-j Seidlnicidl 
fonda sono invece da raggiup- 
pare l'.innata-no di N'yers, il 


Meco le piobabili .(oi marioiii: 
'I DIII.VO: l.ovati; .Molino, Cros¬ 
so, L'iisrela; Itr.ir/ol. .Aloltraslo; 
Scidiiiicidt III, llodl, Itari'l, 
iiiilil/, Itcrioloiil. 


(Dal nostro Inviato spaoinl«) 


LUCO DI U(.)MAC.NA Iti. — pah 
C^uesl.i volt.i, il gliimai del si c 
piunostico (* facile facile; lut- spe.* 
Il — Iccnici, corridori e gmr- no 
iiali.sti, seii/a peideie tempo mio 
nella riceic.i dei • se ■ e dei ciò, 
- ma • — dicono: C‘o|)pi. clà. 


toi nato 


») .sii. ('iilie mie bevande, clu' non — .Si c 
sono, cello, un piacele per il fin che i 
. — |.libito: l.i carne ciiida o (|ua- non i- il 
del SI cruda e r.'ie(|(ia, mi pesano la coi sa 
tot- spesso sullo stomaco... Oia, so- iiiuikiiu*, 
lor- no abba.slaiir.i .soddisfatto del c'e '.iiiclu 
npo mio c:immiiuite. Non mi fac- Moser 
dci ('lo, iieio, illusioni ; alla mialfrigge; d 
età, (• facile inc.-ipp:iie in un:i vani (.'in 


lalia perla classe 175 JIIcikIo- '"'n»-' treno! 


camminai giornala nera o grigia 


pili, i cnpi-puida delle case 
più note rd i i»rin('i|)nlt jiro- 
lapoiiisii (lei « molopiri i, pas¬ 
sati. 

Doiiiaui il II Molopiro » )iiin- 
tcrà verso In jiriimi lappa: 
la cittì) di S. Giusto. Tutta 
piaiicppiniitc c su un buon 
iraciato, la Holopna-Tric.str di 
km. 441 non .si presenta co- 
ine tuia tappa dij/icile c non 


— Va come il vento!... giorn; 

— ...domani, di tutto il cam- — I _ ... _ . 

po far;i un bocconi' ; ebi lo no. Il • (lini di Koni.'igtia • e ra, con le strade della coi.sa. 
ferniìi, (|tiello? !... ii’.iia gara che si addice ai miei c'. or.i piometle di dar batta- 

K lui. Coppi, tos;i dice? Dice me//i, inf.itti, gi:i 11 viòle ho gli:i. Mosci- ('• un raga//o che 

(he da un po'.s’e.sager.i con gli straptialo il nasini di tiagiiar- non si rini;ingi:i la parola; 

(‘logi, chi' è vecchio, che (a (pivi 'io 't Liigo. Mii li ho tutti con- asiiettiamolo, perciò, la.ssti 
che pilli: — • ... ormai, sono kit uomini delbi corsa, sulle rampe di Monte Trebbio, 

già al (Il là della metà del vecidii e giovani. Ai (|iiali gio- Airappuntaniento ei sarà lin¬ 

ci,minili di iiostia vita: e se v’.'ini, pii'.sto o tiirdi, dovili pur che ('oiijii... 

ancor.'i riesco a fiire (|Uiilche hisciarc il passo... K ci s:iià Asfrii.'i, forse: A- 

cosii di buono ('•, forse, iieicliè S'è parlato di una bicicletta stimi è l'* outsider» della 
iion soiin (|uet grillilo uomo del •speciale» che Coppi si vuol gaiii: come Forostier ha ap- 


— Nop 


giorna(;i di doimini. 


, ehi' non — Si e no; sai come .si dice: 
le (ler il fin che e’è vilii... Cerio è che 
a (I ipia- non è il . (ìini di l<omagna » 
Il pesano la coi sa pei me adattii. Co- 
Oiii, so- muiKiiii', nel • Libro d'oro ■ 
fatto del c'e '.iiiclie il mio nome... 

mi fac- Moser è un r a g a y / o che 
alla miii frigge; dell;i pattuglia dei gio- 
e in un:i vani ((incora assente Fabbri) 
1— •- è il imi audace, fot se il più 

cello grigia l.i folle, certo il più scattante, 
•eio?.. . Moser (• da (|iiiilche giorno in 


-- F, chi lo s.i!... lo spero di Homagna ; h.i 


Aioser e (la (iiiiilciie giorno in 
Itomagna : h.i fatto confidcn- 
r:i, con le strade della coisa. 
c'. or.i piometle di ditr hattii- 
gli:i. Moser è un r:iga//o che 
non SI riniangiii la piirola; 


ancoi'ii riesco a fare (|uiilche hisciarc il passo... K c 

così! (il buono (', forse, peichè S'è parlato di una Inciclctln stimi 


inculili (I) fin iiijjii-i fion sono (pici gramo uomo del «speciale» che Coppi si vuol gaia: come Forostier ha ap- 

dovjcbbi' , (fctcrniluarc |(|u.'ilo (piaìciino parhi. Itispet- far costruire. Si, ul proposito, f.iofitliito del confiasto fra 

fjrnndc sriczionc. Lrol)tihil-|i,,, cioè, il mio mestiere; ri- (pialcho cosa il campione ha Coppi i* rtobet, nella « l’arigi- 


{jrnndc sriczionc. Lrohtihil- 
ìiicnta inolfi dei coiicorrenfi 
110 » spiuoornnno iicniinnio n 
fondo. 

Dopo la <■ Wolopnn-Tric.slc s 
.il correranno le altre otto 
tappe sepuenti; 

4G5 km, (la Trieste a Pado- 


lii, cioè, il mio mestiere; ri- (pialcho cosa il cauipionc ha Coppi i* rtobet, nella « l’arigi- 

spelto le necessità dell'atleta m testa. Comunque, por ora Houb.ii.v », Astrua, nel « Giro 

ciré in me; pesto e pesto, su- nioiite; Coppi continua a far 'ij Itomiigna ». potrchlio man¬ 
do e sbuffo, sulla hicicletlii. uso d'uiiii bicicletta che n- riarsi le castiigne che Coppi 

(Quanta ruggine ho addosso!... .spetta le regole della nomiti- ^losel• metteranno al fuoco. 
Ma siecomc, purtroppo, non è ipf,. ^cco (anche per chi me C"''' Mmiti. così Coletto, Ite- 


Ma sivcomc, purtroppo, non èjiijfi^ Seco 
(dio l'esperieiira ciie un tiuiucii, ini p, j,„ ,.|,j 
idleno, direi quasi, a regola che della 
(ufo- d’ailc. F, ini adatto ai miei pa- pione: 


Cosi Monti, così Coletto, Ite- 


chie.slc) le caratteri.sti- nedetti. Maggini c. perchè no? 


bicicletta 


.\TTII,10 CAMOKIANO 


1(111113-8(^13 A/ziirra è II roti- 
(riiiito ptii tiitrir.isanti' (tetta 
Klornala cpstlstlra di "A”. I.o 
iitroiilro al faMliio rlie iiKiit 
drrby putta riiii m* iiiilsce ati- 
rlir un armitiialo bilrrrssi* Ut 
rla.Nsllira avendo ciitramld le 
sipiadrp mi Kr.iii bKocno di 
pillili. In <|tir.\l3 slliiaxloiii', iia- 
(iiraliiiPitto, ogni pronostico è 
a//ard«tn, ogni previslonr ri¬ 
schia di rivriarsi errala, aicgllo 
diiiKiiir sentiri* Il parere di al¬ 
cuni protacoiilsll: 

CtAMPiKKI: • Per noi l’In- 
rontru sar.\ duro, ma speriamo 
di vltirerr runie nell'andata». 
«'(KSTANZO; « l.'lncoiitro è dlf- 
llclte, ma se cioelierenio rotile 
.sappiamo giurare dovremmo 
vincere». FKItItKKO (f. T. del¬ 
la Ktrtta Axriirra); « l.a partita 
sarà dura. Cerrlierrmo di rol- 
plre I ulallorussl nel loro punti 
deboli; sarà. Insomma. una 
guerra del nrrvi: tliicer.t rlit 
Il avr.\ più saldi». ItOCCIII: 
• Il itmore rrterenzlale per I 
KlallorossI ^ passalo; se glnctie- 
remo con 4*alma .-ippllrandn be¬ 
ne le direttive di Ferrerò do- 
vreiiiniu vincere ». l)B C.-\l(ll- 
I.I.S: «Se rllisrirrino a prende¬ 
re le redini deirinrontro subito 
dovremmo vincere noi giallo- 
rossi». FOUTI'NATO: - l4i .Stel¬ 
la Azzurra ha più bisogno di 
punti di noi. perclA glorlter.à 
con più paura di perdere II che 
ri favorlsre ». l’KKKI.I.A: «No 
rommenl ». .Ma II bravo ('. T. 
glallnrosso, ron mezze (rasi più 
sti.sstirrale rhe dette, ha lasciato 
capire rhe ha mollo ildilria nei 
suol ''ragazzi" e che. tulio som¬ 
mato, spera di vincere 



• «I 11 I ■ <1 t tz'l 11 e gli 11 ItOM.X; Moro; Sliieclil, t'arda- 

icmlimciilo alleimi di Galli c rei», Fllanl; llortolrlto, l•lllllaMll; 
gli mfoiliiiu a ri|)cli/ii)iic clic lililKKla, l*aiidolitiil, (ialll, Veii- 
hamui tini di litui viltà usta- l'avaz/iitl. 

cohitii il lavino ih l'iirvcr ... 

Oggi iivrcmo iiiicota un nuo¬ 
vo iitlacco (sarchili* mici csmiii- 
Ic vcdcic (piiiiitc volli' I gial- 
lorossi .sono scesi lii caiutio 
coll lo stessi» (piiMictIo di pilli¬ 
la...) c s|)criamo che cs-o rie¬ 
sca a falci Uimcnlicaic (|Ui'lh) 
iiiicmico L* b.-iihu/li'iitc di otto 
giorni fa. Gli » iiomini-iiii'ivi » 
saianiio Vciilun c C'.iva/./iiti ; 
il jMimo 1 lenirci a m Mpiiidr.i, 
do))o iiii lungo |)('iioihi di II- 
poso, nel molo non suo di 
mcz/nl.i smislia, menile l'ex, 
rosancro. il • p.'illiuo di Cai- 
vci ». scenderà m c.'iinpo con 
la maglia numero II m sosti 
tii/ioiie di Nveis, appai so do¬ 
menica M'orsii deeisamente in 
eiittiva eondi/.ione. .Siilbi l'aitii 
(piesto .itl.ieco semina piu 
omiigeueo e pili pi alleo; il 
verdetto speli.i al ii'il.uii'olo. 
di gioco. 

Anche l.i iclioguaidi.i pre¬ 
senterà oggi unii novità: il 

bravo F.hani. isauntii «i L‘rno (-..ceni) che quasi m...| 

''' .‘1'.':.. ' ('..m>M e b. via dd perdono. 


1 biaiico:i//tiri I, in foim.i/io- 
ne I imani'ggiata |)cr le assen- 
/!• di Vivido e di llerg.imo, af 
flonteratino oggi u Itiisio Ai- 
st/io t ligioti, della l’io Fa¬ 
tua con la spciaii/a ni giui- 
dagii.iie punti necessaii ii f.ir 
piu bella la eia(sillca. Il coni 
pilo, aneli.' se la Fri: l’atna 
appiire già ('ondaiinata aH'in-i 
fcinii del •cadetti ■ e non ba 
piu niente da due in questo 
c.uniiiomito. non si preseiit.'i 
furile per (piattro riigioi.i; l) 
l'mcomplcte/./ii già segiialiitii 
dello scbieiiiiuento biimcoa/.- 
/Ulto; •>) 1.1 ti.'idiziol'cellii .-ifil* 
vorevole ebe vuole la La/io 
(|u:ist mai vittoiio-,.i a Hiislo 
(rullim.'i viltoiiii risale al eiim- 
pioiiiilii lO-tH-’-l!) ) ; ’.ì) il deside- 
iiii di bell figiiiaic clic lianno 
I singoli • tigrotti • in vista di 

I possiluli tiasferimenti ; -l ) la 
legge degli ex (iiellii forniii- 
zione biisloeca militano Ho- 


siio naturate posto di ter/mo 
sinistio; re.selusione ih I.osi. 


Coimimiue la Lazio non par- 


luenamente gitisiificnla mi! pia- d.'ivvero b,attuta jMiichè sul 
no priitico, lo i* un tii’ meno puum sire t.imciile tecnico c 


SII quello, COMIC dire, sentimeli 
t.ile, però il ragazzu è giova 
ne I' potrà rifarsi sietiinmeufi 


seii/.'iiUiu dii fiivuiire alla 
squinteni da Pro Fatri.i; l’in- 
ceiitro porcili è aperto e il 


ne e potrà rifarsi sicuinmeule centro perciò è aperto e il 
hi seguito. Per il resto nulla l>roiio.‘itico nuito: ogni risulhi- 


di mutato. 

Il Tonno. 


dnmenicii 


to pilli e.ssere ipiello buono. 
.Sullii fiirniazione biancoic/- 


ba fatto ballare la Jii-l/urra niente ancorii di ufìiciii- 


(lerby 


le, iicri) diill'clenco degli Uo-| 


VITTORIA DI MISURA DELL’ ITALCALCIO 

Con un calcio di rigore 
battuta la Torres (1-0) 


TORItK.S: 

Massone. 


('anipiis. .Mrlls. Idnl.,(li'llii giornata. Su lungo lancio 


Scrrailimicni. 


ilt .Marion t tu urea roasoblù. C'i*- 


PK.SO: kg. ILtOO. 

TELAIO : cm. 17,5 x .tB.S .x 
fi.l.Sx-ll. 

MANUnUIO; tipo fvanco- 
belgii, ridotto di cm. 1; attac¬ 
co cm. 10. 

IIAPPOIITI: dal H .x .'iO al 

21* X *»;. 

GOMME: da 2;'(n a 2«il gr. 
per le gare in eiremto e su 
strade di buon fondo; da gr. 
300 a 310 per le gare' a tappe 
«■ per (piellc su strade ilal 
fondo ruvido. 

K. pi'r (»ggi, con Cojipi piiò| 
b:istar cosi. Ora tiriamo in 


OGGI GIOR NATA DI GALA PICR 1/IPP ICA ITALIANA 

A il claii»s»ìeo FìlìiRerto 

Alle Capauiielle II PreiiiuR Lazu» 


Cocco. Lini. Lepri. Itatrsirt. Idici rtusrlMt n scavalriive Diiil. n*a 


Uiaglo. 

ITALCALCIO: Clrroltnl. Lazza, 
rlnt. Larctncsl. Lconorl. MatlotU. 
Campodoniniii, l'ictrantoiit. llcii- 
nl. Cccl. Ilclardi, Fortini. 


questo lo (ormava con un p'.ii- d. Itomagna 
teain sgambetto, L'nrbltro vigere- il più (Uffici 
lava 11 rigore c Lconorl irastii,-- Copili. Brilla 
musa con un tiro tortissimo a Campania 


F ner iitci con Conni mi'i ('••«rnatu <11 gol»» per l’tpplca riem ha corso soltanto uno voi- M Imiiernio invece sul trodlzto- Meno dovteblicro valere invece 
h'.st ir COSI ’or-i tiri'iiiio* in d'd'stii domenlcu che vedo in tn quesfnnno. II 0 marzo n Sun nulo Pivmlo luzlo dotalo di Re Ul Quaglie e Toni Canestro ... 

ballo Minardi rìio nel .Giro inogramma due grandi provo la Rossove nel ciiusstco Premio Pisa 1.575 000 lire di pre:nl .sulla se- che potrebbe jicrò trovare un sassi i|- «urini lofrrcn I 
d Roniagn i » dovrebbe e.ssere Impegiuvtl t cnvolll che at è oggtudlcnto net più fa- vcia dlstan/a di 2400 metri tn pasto aii urrlvo in caso di lotta (Pis'tarchi) ’j.” ilansrn. 

il jiiù difficile avversano per B'’»<T«J’‘nne 1032. rispetti- elle del modi pista piccola e rl.servulo al ca- prematura tra 1 migliori. Con- duriti (Hrcdcsrn). 

Copili. Brillniite nel «Giro del- ''‘'«eiue a .Milano e a Roma. e:iin.*,e lo carriera a '«hi di ogni Piu'sc non vincitori cindciulo daremo le nastre pre- «stria- (ildanl- ' 


pista piccola e rl.s«*rvulo al ca-(prematuro tra 1 migliori. 


S. Biro 


Gali che clilu.‘’e lo carriera a '«hi di ogni Paese non vincitori cliulctulo daremo le nasire pro¬ 
ne anni Con la vittoria nei un premio di 1.000 ODO tn cui ferenzo a Corvino che sulla cor- 


slcnor Malorano di inc/z'oVlcz^a 


ARBlTIlt»; sicnor Malorano di 
Messina. 

RBTK; Leonori al 19 ' del primo 
tempo su rigore. 

Con un calcio di ngotc. ica- 
Itzzato da Lconorl al 11)' del j ti¬ 
mo tempo, ritalcalclo o* rluK-'U.i 


VITO .SANTORO 


B.\ SKBA I.I. 

Lazio-Universitas 24-1 


Siro c SI è ag-iudlcato olla trv»- «"dranno al vinritore del Premio Cefeo o ancor meglio Tabou do 
sta -su Gninil Rnnlds che dovevo «Corvino» Questi in- vps.sero smentire tale pronostico 

. . . ^ _ (atti non dovrebbe avere iiv vita i,o riunione di Roma nvrìV int- 

tocile contro 11 duo dello scude- 7.10 alle 1.5 Foco le nostre sc|e- 


L' t amichevole » 


a prevalere sulla quotutl.v,tma disputat."» ieri. h.i vi.ste la netta 
Torre»; 1 t''ancari hanno dov-ro ^^Il'or•.l'ntà della Lazio (op*p.irsa 
faticare molllssin.o per ottcn.-rc «rodata») che ha s«:pvq.4i 

sulteri loro utl.ls_in.a al .1 il jjtV-li. Fra i vincitori hanno fa- 
ultimi della lotta pt la salv,-.*- Yorcvoinvcntc Impressionato Gio¬ 
va; comunque tl risulta.o nou Zinne, Camera e Simmin- 

dlCe il lal'O citi' ! > 'C g.T mentre fra g.i universitari <: 

è ben meritala -.'no pariieo’armvn'.c dvsV.nvi pc. 

Ecc,-» l’.'i/i,-:•(' l iin'c.i -'..* « sicm:. 


la Campani.T ». la difesa di Mi- A S. Klro è dunque di scena due imnt con lo vittoria nel *'• premio di 1.000 OOC tn cui ft-renze a Corvir.o che sulla cor- 

narili. B quale nella • P.-vrigi- Il c'.o.<s.Mco «Premio Emanueie , chliusunv » è rientrato in plsto >« lotto si pieanniin/la opcrta ta dovrebbe essere tl tnIgUore; 

Roubaix » i* stato il più bravo Filiberto » dotato di 5 milioni Triennale ItnIlono n S»»n «dc!ie ..e I lavori dei pronostico ma non et .sorprenderemo se 

dei . nostri ». dopo Coppi, e 230 nido lire di premi sulla ,is.^maicato olla frvF «"‘hanno al vincitore del Premio Cefeo o ancor meglio Tabou do- 

Vuol dire che il • Pipaza » è dlst.-vnza di ‘2000 metri in pista Gnind Rnntds che dovevo ‘■''‘''".'c «Corvino» (Jucsti in- vps.sero smentire tale pronostico 

m biioiiii forma, che jiuò far cronde. I-n cor.so è proitcamen- ' * », i» dnvrcbl-c avere lo vita 1,0 rtnnionc di Roma nvrìV int- 

benc. domani ; poi della g.-.ra to rlUoUo tn un match Im l\ 1'°' ('^uiuuw hP‘ «tacile contro il duo dello scude» 7.10 alle 13 Foco le nostre scie- 

conosce le strade, nella gara Rarzo Oormello Olgiato. che al- «■“*"» alle rop-miiclle. il prò- j,,, ^am (Kortre e Tabou) ziont: 

respirerà aria di casa Itnc-.i Dmbnttuto Rlbol e De- nesstfeo vn (pjindi birsoto sullo plichi* Tobini ha mo-straio di pp poN'ZAiNO- l'aoh, l'arnta 

E Milani'’ Magni .'ciiotc la *■"*"- ® '« Rozza del Soldo che carriera giovanile e deve quindi .gradire Ulstiinz.-v c di aver VIUJ. l'R VIGNA DI VALLE: 

lesla. e poi dici*: • ....salile nel nictte in compo Gali e Chic- c.s.sero per Rt’oot marcato iin netto progresso men- Paper «oy. Tom.v, Orgia. PR. 

«Giro (h Uomagna»; e salite dina. M.v è un vitotch di grande Nella .s;C5(«<» giornata a San tre l.a ultima corso di Sartre ABRUZZI: Thor, liaracurro, Po- 


scenderà in cainuo scii/a An- mini ii di.sposiziom* ih Raynoi 
ti'iiiotti, uno (h‘gh noiniiit cbia* risulta cliintu che due sole 
ve |>cr le • diavolerie » di Fro.s- prospettive si '.iprono per hi 
si; comumiue lo schicriimcnto soluzioiu* dell’unico dubbio ri¬ 
masto. quello del ccntroiivanti i 
•a prima prevede il ritorno di 
llrede.sen a cent ro:i vanti con 
l’inclnsione di Pnccinelli all’ala 
e la seconda la semplice ìm- 
mi.ssioiie di Pistacchi .il coman¬ 
do della jirima linea. A nostro 
p.arcre la s.duzione Bredesen- 
l’iiccmi-lli sembra L-i migliore. 
Per il rcsio tutto i* già sfiilu 
risolto: Di Veroli giocherii 

Icr/mo c la median.i sarà com¬ 
posta da S;issi e Sentimenti V. 

-, , ,, Ec('<» le probabili formazioni: 

Meno dovteblicro valere invece ‘ 

Re di Quaglie e Toni Canestro (-AZIO: Zlhrtfl; Anionazzl. (.lo¬ 
tte Ul wiiagiie e ioni canestro vannini. Di Vcroll; Srntlnirntl V. 

che potrebbe jicro trovare un ^assi il; Hurlnl. I.ofgrcn. Ilrrdc- 
po.sto all (irrivo In caso di lotta (Pistarrhi). 4. ilansrn. Pur- 
premauiro tra 1 migliori. Con- clnrlll (Brcdcsrn). 
ciiulciulo (hircmo le no-sire pre- pn,, PATRIA: «Idani; Toros. 
ferenze a Corvino che sulla cor- possali, lionati; Srlternhrlnl, Cre¬ 
ta dovrebbe essere il tnIgUore; roni; Caviglio». Pralrsi. Iloning. 
ma non et .«orprcnileremo se lianova, Itrnrili. 

Cefeo o ancor meglio Tabou do- p,,!. 


poi terminare terzo net « Pa- joepp j 
rtoll » alle Copaniielle. Il prò- jj„ 
nesstfeo vn (pjindi birsoto sullo plichi* 


e la Razza del Solao che carriera giovanile e deve quindi 
in comno Gali e Chlo- c.s.sero per Rtbot 


Zam (Sortre e Tabou) ziont: 
Tubini ha mo-strato di pj. 


polene looini mi mo-sirato ai pp poNZA.NO- Paolo Panila 
gradire Ubtiinz-a c di aver VIUI. l'R VIGNA DI VALLE: 


univxTSitano nel • Circuiln dcU’zXp- l:nportonza teenhx» dal momen- Siro, net Premio d Aprile. Il 

1 hanno fa- onesto è il Campio- to che mette di frome Rtbot o grande Botttceni in prejiorazlo- 


nato dcll.-i Mont.igmr e 
Campion.ito d'Itaha ! ». 


— Tl (l.iv gi;v b.-vttuto. tlun-l'gionc'. 


non 11 Chi», capofilo della generazione 
per la prima volta in questo sta¬ 


li nwei^iri per ("ontno 


no lar le prove inglesi, alfron- samnno solo questi perche non p„ aGRIPPA: Ciupinara. f.irralla detenuto d.MI’Amcrir.ina 

terit sul 2000 n.etrt in un tmpe- et sembr.» cb.e nè Cefeo della jovePnr. Jasmin. PR. MARCHE; Shelley M.mn; ■! tempo della Kok 


le Freo le nostre scìe- A una nuotatrice di 14 anni 
PON'ZA.NO- Paolo. Panila. il record m. 100 a farfalla 

l'R VIGNA DI VALLE: 

Boy. Tom.v. Orgia, PR. 

ZZI: Thor, Baracurrn, Po- ALKMAAR. 16 — Una nuota- 
PR. VENETO; (iozzano, incc olandese di H anni Mar.v 
Paper. Paolo Veronese. Kok. di Hilversum. ha battuto il 
AZIO: Corvino. Cefeo. Ta- record mondiale sui 100 metri a 
PH. AGRIPPA: Ciupinara. f.irfall.a detenuto d.airAmcnr.ina 


-ere per nrooi marcato un netto progr(sv.so mcn- Paper Boy. Tom.v, Orgia. PR. 

Nello .s;CsN» giornata a San tre la uUtmo corso di Sartre ABRUZZI: Thor, Baracurro, Po¬ 
ro. net Premio d’AprlIC, Il non può es.*~cre preso olla lettera. I«rri». PR. VENETO; Gozzano, 


tmboUuto nette l'gnotlvo confronto Alberigo. 


di I Marradl. Sottomarina. PR. CA- 


quattro corse fornite nella car-| La riunione delie Coininnciielsic’;.-! pos-«vno fs,-erc tra.scumtl-1LABRIA: iJxor. Iiobbiaro. 


e st.iio di l't3'*8, 
M.m:i di l'iV. 


quello 


Calcio 

Al ramini « .Xrligliii . (ore 
1,1. IO) I rl.lllurossi ilei s.iiil.irl 
SI* la V (-(Ir.iiiiKi lini gli :i//(irri 
lU-ll'Aiiiiiill/l.ila. L.( pjilK.i -.1 
pri'sL-iita iiiianlo iii.ù «liiiuili 
|i(-r gli luuiiliù (li Miliiin, I 
liliali iliivraiiiKi f.in* .ipprlli, .i 
tutte le Ioni eiiergi'- per .ivi-i 
ragione del piti i|iiut.iti .ivver- 
sari. Li (Il le prolMlilll luriii.i- 
zlotll: 

AN.NUNZI X'IA: Xiiiali. (,|(.- 
vaiinoiie, l'eriiieiii. .spiii.iiu; ( oii. 
tl-, .Maroiiovirli; Marlliielll, spi- 
nelll, Gabriele, Ili .Spigli», ( .i- 
navareliiiilo. 

SANLART; Palma; Mure, S(-l- 
tlinl. Terzi; Cbdella, Vlml; le. 
ri», l.elilane, Sliiionelli, Di l’.ui- 
crazlo, i.utiazzl. 

• * * 

Il ('hhiiiltii Neri, i he i un I . 
sriiiilllta di iloiiieiili .1 sitns.i .. 
Itrillillsi li.i visi» srutiiire il III 
sogli» di piiter r.iggmni.i le l.> 
rapolisla .Molfell.i, ospilti.i .<1 
eanipo «Appio» (ore i*. sii il 
Pescara. 

PLSf \IIA; (:asp.iri; l.alli. .'!»- 
ii.'iro. Di Malte»; palestlui. ('»- 
celli; Ferrari, Crivl.i. 'lolilodo- 
nali, CliiHiclil, Palpacelll. 

CHI.NDTTD NERI: Ileiivcmill: 
Garzrlll, Benedelll, Mout.iiian, 
r-eresi. Di Napoli; Il ig.a/ziiii. 
•Mosca, C.irn5ii. ('«'//oliiii. 'I.i- 

laspliia. 

• • • 

PKD.MOZKI.S'i:: Si|iuti» - < ivi. 
tacastellaiia (eaiiip» .Vilh'.li» 
ore tu, 30); Cosinel-.\tar (.\|m.i'> 
I0,:i0); Astrea - .\n/l» (\lliilr.i. 
slevi-re 10,30); Sleler.'l rioni ile 
(.V|>pl(, I3,JU); Carlinli'll.l-ltii-li 

(.Xrea 10.30); Il.ilic.i - ('.issino 
(Raiiiiinl ioni); l'i.inuMe \//ui- 
re-Gaela (S.ingalli 10. lii); Hu- 
nianllas - Porlueiise ( I rioolale 
15.(0); PP.TI’. . Fedcicoiisor/i 
(.Xlhairnstevere 1.5, IO); (.l.iiiiii- 
sport-.XInias (Giaintlsporl 1.5,10) 

I DIViSID.NK; F.'l'. Preliesie. 
()iiadraccla (Forti leiiaii lo.io); 
Radiosa - Cerveleri (i l.iiiiinio 
10.30); Oslieiise-Maiicmi (I.L.I'l' 
I0,.IU); Evipiilla-Tariiiiliiia (K.i- 
iiioill 15,30); Fortiliido.Moiile- 
rotiindii (Triiinlale - lo.30). Oli- 
vetll-ltoniana Kletlrlcil.i (S.iii- 
galll 15.30). 

.XLl.lKX’l; Cosine I-eia Olii spuri 
(.Xliiias X.30); Sanlart-( liiiioMo 
■Veri (.Xrllglio IR.IIO); ({tiirlie- 
eiolo.l.aliiia (Ipiartii ciolo lo. oii. 
Spes-Flumieino (.Xrtiglio 15,Mi). 

It.XG.XZZI; Koin.a .X-Siir.i ino¬ 
lila 10,30); Itiinia iC - ll.ili ih IO 
(Roma 9,00); Saiilarl.CoIlelcrro 
(.Xrllglio 11.00): Chinotto Ne- 
ri-»onui!ea (.Xppio *i.00); is.ii- 
rlera-llnadracrla ( Fi-rrov ieri. O); 
Garhateita.Manimio (.Xcea o.oo). 
Giovanisvltiia-X’iilslnhi (Itainoiii 


Rugby 


.'Xlh, Stadio Turilli, (ore 11 t.5) 
si dispiiier.t rincontro di semi, 
tinaie della Co)>pa Clrngna Ira 
il « Panna » e !'« .Xipiila ». .XIli- 
ore 16 si dlstxitera rincuntro 
fra le selezioni giovanili ilell.i 

l. unibardla e del Cenlro-Snd. 

Atletica legger.! 

Le seguenti gare som, in pr». 
granitila per oggi atta fariiesin., 
ed alle Terme: 

MASCHILE ALI..X r.XItVL.SI- 
N.\ - Ore 15; ritrovi»; 15.10; me. 
tri 400 iistaeoli (serie); 1.5.10; 
peso; 16; bali. ni. 300; 16.10: tri¬ 
plo; 16,45; serie m. 1500; 17.15- 
tinaie ni. 30l); 17.15; disro; l7.':o- 
marcla metri 5000; l.'l.I.5; seru- 
stafletta 4x400. 

FUIMIN'II.E .XI.LE TFItMI'. - 
Ore 15,15; ritrovo; 15.15: b.itlerit- 

m. 100; 16: allo; 16.30; peso; 17: 
finale m. 100 ; 17.30: rmale in-.loo. 
18: finale stalfett.a Ixioo 

Inoltre stamattina alle Tertix- 
(ore 9), avrà luogo la srcond-i 
giornata del Trofeo Prirn-av cr.i 
femminile, aperto agli istilliti 
seolastlri cittadini e organizzato 
dalla Xfinerva. 

Sollevamento pesi 

.-Xtta Soriet.i Gìnnaslir.v Bor¬ 
go Prati (X'ia Orazio 37-1’) or¬ 
ganizzata dal Comitato Regio, 
naie FI.XP si riispiiter i oggi 
(ore 15) la «giornata dei pri¬ 
mati » per I. fi e III '-."ri’- 
Prenderanno posto alla nnmle- 
slazione I migliori pesi.ti l-i- 
ziali. Buone prove sono .'iti<*'i' 
partìrolarmente da Nunzi. 'Ii- 
lozzt e Santafedr. L'ingrr--'o c 
gratuito. 

Pallanuoto 

Netta piscina det Foro iialtro 
(ore 18 ) si disnuter.i i'iniontm 
di recupero del seror.do Uirn» 
delta nrima fase del lorneo in¬ 
vernale di nallaniioto In fXn- 
zio e la « KLOG > di l'iren/e 


€/## iti K* Stcrcnson 
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Io Min stato ingaggiato, in base al cosiddetto oisteina degli ordini saggrllati_ ». 


lUnstrazioni dì l-sv Attardi 


Appendice deH'Unità 14 


I due gentiluomini rimpian- 
.=:ero che Lupo Nero se la fosse 
squagliai,!, ma fummo tutti 
concordi che non ci fosse 
nulla da fare, c Lons John, 
dopo aver ricexmto le loro 
cons;ratulaz:oni, riprese la sua 
Rrurcia o -«e ne partì. 

— Tutta la ciurma a bordo, 
ogili alle quattro. — gli gridò 
d;etro il conte. 

— Gnorsì. snorsì. — strillò 
il cuoco «ul pontile. 

— Ecco, conte, — co:nmen- 
tò il dottor Lix-csex’, — non 
ho grande fiducia nelle x'Ostre 
.«coperte, in lini’a generale, 
ma tengo a dichiararti che 
qr.e.«:o Long .Tohn mi va a 
j genio. 

j — Quello ò un a?50 di bri- 
. scola. — sentenziò il conte. 

» — E ora. — aggiunse il dot- 

•‘.ore. — Jìm p'uò venire a bor¬ 
do con noi, non vi pare? 

1 — Ma certo che può. — dis- 

■:e il conte. — Prendi il tuo 
rappello, Haxvkins, e andiamo 
.1 visitare il ba.stimento. 

i Capitolo Sono 

t POLX’XRE ED .-\RMI 

I - 

j La Hifpaniola era ormeS- 
■giata un po’ al largo, e così 
'doxemmo pa.ssare sotto ìa 
Ionia e girare intorno alla pop- 
'oa di parecchi altri barcht. e 
1 i loro cax'i ora sfiorax'ano la 
I nostra chiglia, ora pendex-ano 
|«opra di noi. Alla fine. però, 
.accostammo, c appena messo 
piede ;n coperta fummo rice¬ 
vuti e salutati dal sec-mdo 
•Arrow, x-ccchio marinaio ab¬ 


bronzato, con Iq campanelle 
agli orecchi c una guardatura 
losca. Lui e il conte orano in 
rapporti assai codiali c amì- 
chex'oli; io pervi ósserx'ai su¬ 
bito che le ci!se non andava¬ 
no .altrettanto lisce tra il si¬ 
gnor Trclaxvney e il capitano 

Era questi un tipo scorbu¬ 
tico. che sembrax'a scontento 
di ogni cos.i a bordo, c non 
attese a dircene la ragione, 
pierchè, eravamo appena sce¬ 
si nella cabina, che ci rag¬ 
giunse un marinato. 

— Signore. — disse, — il 
capitano Smo’.lctt chiede di 
parlarx':- 

— Son .sempre agli ortdinì 
del capitano. Fatelo passare. 
— rispose il conte. Il capitano 
che seguix'a immediatamente 
il mes-sagcero. entrò subito, e 
si richiuse ITiscio dietro le 
spaile. 

— Ebbene, capitano Smo’.- 
lett. cosa av^ete da dirmi? Tut¬ 
to bene, sporot tutto in or¬ 
dine e pronti a salpare? 

— Ecco, signore. — rispo¬ 
se il capil.ino, — meglio par- 
!.5r chiaro, credo, anche a 
costo di dispiacere. Non mi 
pi.Tce questa crocera: non mi 
piace l'equipaggio; non mi 
piace il mio ufficiale. Tale e 
quale. 

— Eors’anchc, signore, non 
x'ì piace la nave? — interrogò 
il conte, irritatissimo, a quan¬ 
to compresi. 

— Su questo non posso an¬ 
cora pronunziarmi, non aven- 
dol.a vist.i alla prov.a - li'^e 
il capitano — Sembr» in ba¬ 
stimento veloce: ecco quanto 


— E prob.ibilmcnte, signo¬ 
re, non vi pi.Tcer.à nemmeno il 
x'Ostro ariB.Ttore? — disse il 
conte. 

iti.! .! questo punto ii dottor 
Livcr,«ey interx'cnne. 

— C.ilma. c.Tlm.i — di5«e. — 
Fini.Tiuol.! con simili doman¬ 
de che non fan che irritare. 
Il capit.ino h.T detto troppo 
poco, e IO debbo dichiarare 
che esigo un.i spiv-gazione al¬ 
io suo p.irole. .-Avete detto che 
non x'i piace questa crocera 
E x cdi.imo: perche? 

— Signore, -.o son stato in¬ 
gaggiato. in base al cosiddetto 
si-itcm.! degli ordini suggella¬ 
ti. per condurre questo basti¬ 
mento dove cetesto signore 
x'orr.à comandarmi. — rispo¬ 
se il capitano. — Fin qui pa¬ 
ce. Ma eccoti che scopro che 
ogni marinaio di bassa prua 
1.1 sa più lunga d: me. Questo 
non mi pare corretto, cosa ve 
ne p.ire? 

— Difatti. — disse il dot>^ 
Livo.«ey. — pare anche a me. 

— E poi. — continuò il ca- 
Dit.anc. — vengo a sapere che 
andiamo in cerca di un teso¬ 
ro. e '.o sento dire dai miei 
propri uomini, faccio notare 
Ora. nnd.are a tesori è una 
«accend.a delicata; a me viag¬ 
gi del genere non piaccion nè 
punto nè poco, e soprattutto 
non mi piacciono quando so¬ 
no segreti, e quando il segre¬ 
to (e prego il signor Trelaw- 
ney di .«cusarmi) è «tato spiat- 
feP..-i;,-i oerfino al oappagallo 

' V-i'ett' .alludere al oap 
ni'.'ìio di Si’.x'cr? — chiese i' 
conte. 


— E’ un modo di dire, — 
spiegò il capitano. — Voglio 
dir propalato. Io ritengo che 
nessuno di x'oi gentiluomini 
sappia bene a cosa si c messo, 
ma debbo dirvi in proposito 
la mia opinione: si tratta di 
vita o di morte. O te. o me. 

— Tutto ci() c chiaro lam¬ 
pante. e suppongo piuttosto 
x-ero. — rispose il dottor Li- 
x'csey. — Non ci as.sumiamo 
un rischio, ma non siamo injsì 
ignari come supponete. Inol¬ 
tre ax'cte detto che non vi 
piace la ciurma. Non sono 
forse bravi marinai? 

— Non mi piacciono, signo¬ 
re. — rispose jl capitano 
Smollett. — E ritengo che la 
scelta dei miei uomini sareb¬ 
be toccata a me. dal momento 
che ci siete entrato. 

— Forse si, rispose il dot¬ 
tore. — Forse il mio amico 
axrcbbe dovuto condurx'i con 
.«c; ma la manc.inza di ri¬ 
guardo, so c'è stata, c stata 
senza intenzione. E non vi 
piace il s-.gnor .-Arrow? 

— Infatti. Lo ritengo un 
esperto uomo di mare, ma dà 
troppa confidenza alla ciur¬ 
ma. per essere un buon uffi¬ 
ciale. Un secondo dovrebbe 
stare per conto suo, e non 
.mettersi a bere con gli uo¬ 
mini di bassa prua- 

— Debbo intendere che si 
ubriaca? — chiese il conte. 

— Nossignore, — rispose il 
capitano. — Soltanto che è 
’ropoo alla mano. 

— .Ahbinm cap to E ora 
i.ap-i'ano vogliate concludere 
1 Diteci cosa desiderate- 


— Ebbene, lor signori sono 
decisi a farla questa crocera? 

— Infallantemente, — ri¬ 
spose il conte. 

— Benissimo. — disse il ca¬ 
pitano. — E allora, dato che 
ax'ete ascoltato con tanta pa¬ 
zienza dir coso che non ero 
in .grado di provare, concede¬ 
temi ancora qualche parola. 
Si stan caricando polveri ed 
armi a prua. Ora, dal momen¬ 
to che c'e un buon posto sotto 
la cabina, perche non collo¬ 
carlo li? Punto primo. Poit il 
conte ha portato con sè quat¬ 
tro dei «noi dipendenti, e mi 
dicono che qualcuno dovreb¬ 
be axer la cuccetta a prua. 
Perché non dar loro le cuc¬ 
cette sotto la cabina? Punto 
secondo. 

— Ce n'c degli altri? — 
chie.«e il signor Trelawney. 

— Uno solo. — di.«se il ca¬ 
pitano. — Si è già chiacchie¬ 
rato ;."oppo. 

— Più che troppo. — con- 
.«entì >1 dottore. 

— Vi dirò quel che ho udito 
coi miei propri orecchi, — 
continuò il capitano Smollett. 
— ed è che possedete una carta 
di un’iso’a: che sulla medesi¬ 
ma vi son delle croci per •se¬ 
gnare doxe si trova il tesorot 
e che la posizione deH’ìsola 
è... — e qui riportò longitu¬ 
dine e latitudine esatte. 

— Ma io non l’ho detto ad 
anima x’iva. — gridò il conte 

— I marinai lo sanno, si¬ 
gnore. 

— Livi'«t’v ron .3iiA e-'-ere 
state ,nltr; rh«' voi o Hawkins, 
1 — gridò il conte. 


— Poco importa chi s:r. sta¬ 
to, — replicò II dottore- E mi 
accorsi che nò lui nè il ca¬ 
pitano prendcx'an su] serio 
le proteste del signor Trelaw¬ 
ney. Meno di loro poi io. 
manco a dirlo: il conte «ri ii.i 
tal chiacchierone imiicn.tcn:.?- 
eppure m quel caso croci > c:. ' 
avc.sse ragione, e che Li d •- 
sizione deiri-'oLi nessuno cìi 
noi l’avesse indic.ita. 

— Bene, signore. — cont.- 
nuò il capitano. — ;o igno-.i 
chi rabbia cotesta cirt », n 
metto come condizior.*- dve 
la cosa sia ten'uta segrct.ì an¬ 
che a me e al signor .-\r:f.-.v. 
.Altrìment; sarei costre" » ,1 
dimettermi. 

— Capisco. — d;s-e ‘1 ò 
tore. — Secondo \*oi dovre.-n- 
mo tener nascost.i q.;C't 5 Lic- 
ccnda, fare delia popp ; n-i 
bastimento una fortezri. pre¬ 
sidiata dai .=er\’i ce; mio 
amico e munita di tufo e 
mi e polx’er: di borda, ir. 
termini, xoi temete nn 
f.namento- 

— Signore. — r. spese- ;1 ca¬ 
pitano Smollett. — ."-n/'. 
minima intenzione d. cil-en- 
dervi. vi nego d.ri'-a c. 
metter.mi in bocc.i le p.icoic. 
Q'.i3ls;.isi cap.t.ino cr.è .«ai- 
passe avendo fondati .m.ot.v, 
di p.irlaro co,«;, «.areohe .ne- 
«cusabilc, E q'a.into al « rnor 
z\rrow, lo ritengo, fino a 
prova contraria, onestoi al¬ 
cuni marinai io son q'.i.'.nto 
lui: e possono ps==erlo tutti a 
q’uanto mi è d.ato conoscere- 
(ConLri52) 
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« L’UNITA* » 


CELEBRAJ¥0 DfWTI ' IL «ECEnMAtilil «KLl.,.! 

Il discorso di Lonyo al^ Conwegno della Itesislenia 


(ConUaimi one <U 1U 1. par.) 

pa > che ogni governo in 
cui < operai, contadini, arti¬ 
giani, c partiti che h rap¬ 
presentano » non avessero 
un posto determinante non 
potevano garantirsi da un 
ritorno di pericoli fascisti. 

Non si può credere che 
quella dichiarazione fosse 
fatta al semplice scopo di 
incoraggiare le « classi po¬ 
polari ^ alla resistenza e alla 
lotta, fosso, cioè una «Ielle 
solite promesse di guerra. 
Pensar questo sarebbe faro 
un insulto alla serietà e al¬ 
l’onestà di coloro che la pro¬ 
mossero e la sottoscrìssero i 
quali, del resto, a riprova 
nella loro coerenza .sono, og¬ 
gi, tutti raccolti attorno al 
nostro convegno, promos.so 



11 compaRno Longo 


gestione dello aziende». Eb¬ 
bene. a dicci anni dalla nostra 
liberazione n che punto sla¬ 
mo nell’attuazione di questi 
principi e di queste promes- 
•se? Ahimè! No siamo ben lon¬ 
tani. 

Abbiamo i risuUjitl di duo 
inchieste parlamentari sulla 
miseria e sulla disoccupazio¬ 
ne che documentano che 
« gli ostacoli «li ordino eco¬ 
nomico e .sociale che limita¬ 
no di fatto ].') libertà e la 
uguaglianza dei cittadini » 
non .solo non sono stati ri¬ 
mossi, ma .sono di tale gran¬ 
dezza e gravità da Inquietare 
seriamente ogni democratico 
e ogni patriota. Il lavoro che 
dovrebbe essere un diritto 
sacrosanto di tutti 1 lavora¬ 
tori è ridotto a un privilegio 
dis|K>nsato dal i)adrone . 

Il più grave dei vjiri aspet¬ 
ti di questa situazione non è 
eho quanto è stato promesso 
e prescritto dallo Costituzio¬ 
ne non sia stato iineora tutto 
attuato. Nessuno poteva j)re- 
tendere eho ogni eo.sa fosse 
falla subito e liienamente. Il 
|»iù grave è che dopo l’appro- 
vazioiie della Co.slilii/ione 
non si è delitu‘at;i una volon¬ 
tà precisa di darle attuazio¬ 
ne. L,<» for/<> soci.ill e le cor¬ 
renti poiItielle che l’avevano 
elaborata e apiirovat.i si so 


no divise. Lo forze più eon-i 
servatricl si .sono fatte .sen¬ 
tire, spesso hanno preso il 
sopravvento svuotondo e pa¬ 
ralizzando ogni iniziativa di 
rinnovamento. I principi .so¬ 
ciali della Co.stltuzlone sono 
siati saerlfleatl alla lotta po¬ 
litica contro una parte della 
Nazione. Per cui sono messi 
in forse gli stessi principi di 
libertà e di democrazia die 
si credevono definitivamente 
acquisiti con la guerra di li¬ 
berazione nazionale e con la 
Costituzione repubblicana. 

A questo punto, in un con¬ 
vegno del Decennale della 
Ijibcraztono nazionale, eom'è 
il nostro, è lecito, anzi è do¬ 
veroso por.si la domanda: gli 
uomini e le forze che voglio¬ 
no restare fedeli agli ideali 
e allo promesse della Itosi- 
stenza fissate in didtiarazio- 
nl .solenni e poi diventale log¬ 
ge fondamentale dello Stato, 
die cosa devono fare per por¬ 
tare avanti quegli ideali, iier 
attuari’ quelle promesse? La 
risposta non è difficile. liri¬ 
sta agire con lo stesso ani¬ 
mo di allora. .-Xndie allora, du¬ 
rante la guerra di Liberazio¬ 
ne nazionale, ogni eortentc, 
ogni organizzazione, si muo¬ 
veva secondo particolari con¬ 
cezioni, parlava in nome di 
determinati inlere.‘:si. Ma tut¬ 


ti per.segulmmo un obiettivo 
generale comune e tutti con¬ 
cordi lo conseguimmo: la cac¬ 
ciata del fascismo o dell’oc¬ 
cupante nazista. Anche allora, 
dinante la elaborazione della 
Costituzione, ciascuno avanzò 
le proprie vedute e h* proprio 
soluzioni. Dal dibattito e dal 
confronto nacque la Costitu¬ 
zione. die trovò Poi il con¬ 
senso di tutti. Ora sì tratta 
di dare attuazione a que.sta 
Costituzione, Coloro die non 
ne vogliono fare milhi dico¬ 
no che quelli die collabo- 
rnionu ad elaborarla non pos¬ 
sono eollaboraie ad attuarla. 
Peidiè? 

Non si diiode a nessuno di 
rinunciare alle proprie con¬ 
vinzioni, al propri punti di 
vista. Al contrario, si ditello 
a ciascuno di essere eooren- 
te con sè stesso, di fare ono¬ 
ro alla propria firma, di fa¬ 
re quanto ciascuno approvò. 
.SI discuta si dibatta il modo 
migliore di attuare quanto 
approvato. Ma si discuta per 
attuare, non per eludere la 
Costltu/lonc. 

lo creilo che in quo-,to con¬ 
vegno del Decennale della 
guerra di Llbctnztone noi 
abbiamo il diritto e 11 dove¬ 
re ili chiedere qiie.sto. So die 
molti della Resistenza .sono 
sfidueiali, scettici sulla IX'S 


.sibilità di portate .i compi¬ 
mento quel grande movimen¬ 
to di rinnovamento »• di ri¬ 
nascita della patria. Forse al¬ 
cuni Pensano dio ormai è 
troppo tarili pi'idiè è p.i-ci¬ 
to il momento buono pi-r da¬ 
re attuazione al di-ogni più 
ardili <' generosi itdla He.si 
sten/a. K’ un fatln die mol- 
to di ciuci disegni ,■ i nna .tu 
appen.'i al)boz/:ii,. mi ti-.^ti 
costlUr/innall. Ma ei lY-rehlie 
profoiidamenle ilii |»‘n m-;*.'' 
elle la Heslsten/ii tu invailo 
e die tutto è tu trito eoiin- 
prima, peggio di pimi.i. n.-ista 
guardarei intorno per per 
suadcrei del eoiui.mo. .Se 
molte delle liostic i-oiiqidste 
della liberazione ."imi incidia¬ 
te. limitate, .‘.e ; I. iim- .«.onii 
state calpestate, le.t.i pur 
.sempre qiia.si int.ilti, il {.ran¬ 
de patrtmiiiio dc'.l.i miovn 
vita dciiioi ratic.i ■ nccediita 
alla dittatuia fa' i t.i. L’ in 
questa vita die gli ideali det¬ 
ta Hesi.sten/a si ">iio ililfii-i, 
haniKi eonquist.ito nno\ i iule- 
renti. 

Giustamente d roimtalo 
promotore di ipic-'o conve¬ 
gno dico nel suo m.inifesto 
di convocazione i in - «i è .stato 
vinto il fa.scl.snio, lum è st.ito 
vinto ancora R sotuiiondn f.i- 
s'clsta elle rieiiiciu.- .‘«•inpie 


più pei icolo.samento ed inco¬ 
raggia provocazioni ed oflc.se 
oramai intollerabili». 

lilsogmi respingere decisa¬ 
mente qtieste provocazioni ■ e 
qtiesij* offe.se, ma bisogna an¬ 
che eliminale defiiiitivameii- 
to il .sottoioiido fnscl.sta die] 
le incoraggia. Cioè bisogna 
nttenrie non solo II rispetto 
dei princìpi politici e demo- 
er.itii i della Co.-'titu/ione, ma 
alleile dei priiidpi di riiiiio- 
v.'iineiito .sociale ed eroiiomi- 
co. Vi si oppoiigoiio piceidi 
giniipi privilegiati o paius.-d- 
tt, ninnili peiò di mezzi po¬ 
tentissimi (li eonvinzione e ili 
piessioiie. m.i in* dilede il 
ri-'Pelto la paitt' maggiore e 
iniglioie di’l nostro (lopolo; In¬ 
vili idoli. impiegali, tienici, 
pvofes>lonlMi, seìi'iivialb arti¬ 
sti. Il eresienti* sncee-.so ehi* 
liaiino avuto le minilfe‘.ta/io- 
nt di*l nneimale è una [iro- 
va ilei pe o i-lie pos.soiio ave¬ 
re qm* de forze ehi* agisen- 
iio concoidi .sutroliietiivo da 
ragglum'ere. ni.sogiia ritrova¬ 
re i’nnltà demoeraliea. pur 
nella duer.’ità e nell’autono¬ 
mia di ogni singola eonvlii- 
zione, hisog.na i itrovare la 
possibilità dell’lneoiitro e del¬ 
la jirofletia collaborazione, 
nel rispetto lee.proeo di ogni 
legittimo iiiteicss,.. di ogni 




.siiicer.i convinzione. K’. un 
comtiito, qitc.stu dm noi, uo¬ 
mini delln Resistenza, dobbia¬ 
mo iiersi'gulro tutti, ciascuno 
nel proprio ambito ixilltlco. 
Non è un compito di ipicsto 
o quel partito, di qiie.sto o 
qia*l gruppo, ina è li compi¬ 
to di quanti amano la liber¬ 
tà e la domocrazin «• hanno 
a cium* l’unità c* l'avvcnlro 
della N.i/ioiie. 

Di fi unte ai pericoli clic 
minareia/io le conquisic del¬ 
la Resistenza noi, uomini del¬ 
la Resistenza, uomini di ogni 
corrente iiolltiea dobbiamo 
ritrovare l’antico spirilo uni¬ 
tario (iella Resistenza. C’Ia- 
.sTiiiio nel proprio campo — 
ha (•oiiclus'i, Longo — dobbia¬ 
mo batterci p«*rdu'* la Re.sl- 
stenza continui e sia condot¬ 
ta al suo cnm|)imento come 
è .stato fis-ato nella nostra 
Costituzione re|>ubb!ieana. 

As-.umendo in questo eon- 
vegiio un t.ile imiM*gno, noi 
non solii iendL’ri*mo omaggio 
ai metri eroi, al nostri mar- 
llrl, non solo relebr(*renio dc- 
gnamenh* il Decennale della 
nostra Liberazione ma noi 
ne accetteremo gli in.si'gna- 
menlt e il eomandamento. 

I valori della Rosi.stenza i^l 
difendono lacendoll rivivere 
nella nostra azione, ntliiarido- 
li nei latti. 


Oggi Togliatti 
pa ria a IMIila no 

‘.XiK’lio l.oiigf), Scf)Ccininrro c Scccliiii 
itila iiiaiiili’sla/ioiii* al d V ij^orclli » 







La solenne manifestazione al Teatro Alfieri 


proprio per riconfermare 
quella dicliiarazionc. D’altra 
parte, ognuno sa che non 
erano certo « gli operai, i 
contadini, gli artigiani » che 
allora, avevano bisogno di 
e.ssere incoraggiati e stimola 
ti alla lotta. Essi erano alla 
testa della guerra di libera¬ 
zione nazionale per ampiez¬ 
za di partecipazione, per 
.slancio ed entusiasmo coni 
battivo, per spirito di sacri¬ 
ficio. 

Nemmeno è lecito sospet¬ 
tare che quella dichiarazio¬ 
ne sia stata fatta nel fuoco 
«Iella lotta, sotto la pressio¬ 
ne particolare dell’una o del- 
l’altra parte combattente 
perché il suo spirito e la sua 
.sostanza si ritrovano piena¬ 
mente nella nostra Costitu¬ 
zione repubblicana. Questa 
legge fondamentale della no¬ 
stra convivenza civile, non 
fu opera improvvisata, ma 
profondamente, largamente 
discussa da uomini di ogni 
parte e poi approvata libe¬ 
ramente o democraticamen¬ 
te da tutti. 

Ebbene, la nostra Costitu¬ 
zione non solo riconferma la 
dichiarazione del CINAI del 
1944 contro ogni « democra¬ 
zia zoppa), ma articola in 
precisi principi e in concre¬ 
te disposizioni la proincs.sa 
fii allora che nel nuovo re¬ 
gimo democratico « tutte le 
classi popolari » devono aver 
t un peso determinante ». e 
un « posto adeguato a questo 
pe.so » devono avere «« i par¬ 
liti che li rappresentano >*. 
Cioè, la nostra Costituzione 
sorta dalla dura esperienza 
fascista e dal travaglio della 
guerra di Liberazione nazio¬ 
nale. apertamente, decisa¬ 
mente non solo nega e re- 
.spinge i princìpi poUtici po¬ 
sti a base del regime fasci- 
•sta. ma interviene anche per 
formulare nuovi princìpi so¬ 
ciali a favore delle classi po¬ 
polari. Riconosce cioè lo 
stretto legame che esiste tra 
diritti politici e diritti socia¬ 
li, c come solo i più vasti di¬ 
ritti sociali garantiti alle 
classi popolari possono garan¬ 
tire i più elementari diritti 
politici non solo ai lavorato¬ 
ri ma a tutti t cittadini. E’ 
forse necessario ricordare, a 
questo proposito, l’articolo 3 
della- Costituzione in cui si 
afferma che: « E’ compito 
della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo¬ 
mico e sociale che, limitando 
fìi fatto la libertà e Fegua- 
glianza dei cittadini, impedi¬ 
scono il pieno sviluppo della 
persona umana e i’effettiva 
partecipazione di tutti i lavo¬ 
ratori, airorganizzazione po¬ 
litica. economica e sociale del 
paese? », E’ forse necessario 
ricordare, a questo proposito, 
l’articolo 4 della Costituzione 
in cui si afferma che: « la 
Repubblica riconosce a tutti 
i cittadini il diritto al lavoro 
e promuove le condizioni che 
rendono effettivo questo di¬ 
ritto? ... E rartico’o 36 che 
afferma che •« il lavoratore 
ha diritto ad una retribuzio¬ 
ne proporzionata alla quali¬ 
tà e quantità del suo lavoro 
e, in ogni ca.^o, sufficiente ad 
assicurare a sè e alla fami¬ 
glia una esistenza libera e di¬ 
gnitosa »? Ma la Costituzione 
va più in là ancora nella fis- 
.'azione dei princìpi sociali. 
Essa prescrive che la proprie¬ 
tà abbia una funzione socia¬ 
le (articolo 42), che « l’atti- 
^’ità economica pubblica e 
privata ». sia « indirizzata e 
coordinata a fini sociali » 
(art. 41). Perciò la legge de¬ 
ve determinare « i modi di 
acquisto, d: godimento e i li¬ 
miti » della proprietà (arti¬ 
colo 42). A coronamento di 
quest! principi sociali la no- 
st-'a Co,«tituzione remibblica- 
na riconosce il diritto dei 
lavoratori a collaborarc alla 


(ConUnitazIoiir (Ullu I. patiina) 

presidenti Maciolll e D'Ono- 
h'io, liaiuio inviato hi loro 
adesione e un particolare ap¬ 
plauso ha accolto il messaggio 
di D'Onofrio per eignilicarc 
la rìspo.sla degli uomini della 
Resi.stenza alla campagna de¬ 
nigratoria contro una lumi¬ 
nosa figura di antifascista. Il 
generale Cadorna, ex coman¬ 
dante rtcl CVL, ha inviato an¬ 
ch’egli una lotterà di adesione 
ricordando che domani a Cu- 
miana celebrer, nello .spirito 
del convegno la Resistenza 
« per l'ievocare lutto quanto 
ci ha uniti dieci anni or 
sono ». 

La lettura di messaggi è 
«ancora continuata portando il 
consen.so e l'augurio della ve¬ 
dova di Cesare Battisti, del 
gen. ChatrUm, sottosegretario 
alla Difesa, del gen. Re, già 
comandante dclrisola di Lcro, 
di Rodolfo Morandi 

E’ .salito poi alla tribuna 
l’on. Domenico Chiaramello 
del PSDI. uno dei promotori 
del convegno. Dopo aver cele, 
brnto la lotta antif.ascista dal 
.sacrificio di Matteotti sino al¬ 
la guerra parligiana, l'onore¬ 
vole Chiaramello ha cosi con¬ 
cluso: « Ci siamo riuniti por 
insistere che .solo attraverso 
la fedeltà alle libere Istituzio¬ 
ni fiomocratiche si può ritem¬ 
prare la nostra fede nella li¬ 
bertà c nella giustizia ». 

• Più preciso e programma¬ 
tico è stato poi Riccardo 
Baucr, di cui Achille Batta¬ 
glia ha letto una lunga signi¬ 
ficativa lettera. «iNon è que¬ 
sto no.stro Incontro — essa di¬ 
ce — un raduno di reduci che 
hanno un culto Idolatrico del 
propri sacrifìci. £’ un raduno 
di uomini che si guardano og¬ 
gi negli occhi e si chiedono 
come gli impegni assunti sia¬ 
no .stati mantenuti. Sono uo¬ 
mini che sanno come 11 com¬ 
pito iniziiUo nella lotta arma¬ 
ta non sia conchiuso. Le li¬ 
bertà non si conquistano sol¬ 
tanto, si difendono ». 

E sul problema della dife- 
-sa della libertà, la lettera di 
Bauer si diffonde ampiamen¬ 
te per svolgere quel richiamo 
e quel monito che sono al 
centro del convegno; « Se 
è Un pericolo reale di Involu¬ 
zione reazionaria — essa pro¬ 
segue — non meno reali e de¬ 
cise sono le forze che la Resi¬ 
stenza non vogliono vedere 
tradita. , Esse dicono che 11 
gioco meschino della reazio¬ 
ne non riuscirà. L’Italia non 
sarà un campo di sfruttamen¬ 
to a vantaggio di una cinica 
oligarchia. Si tratta qui di 
vedere come po.-siamo orga¬ 
nizzarci. Oggi c’è l’inizio di 
un dialogo, un incontro uni¬ 
tario. che Duò dare buoni 
frutti. Portiamo questa rin¬ 
novata unità su un Diano po- 
’itico Dositivo e costruttivo ». 
La lettera del me,=Lsagg’o di 
Bauer è stata coronata da un 
grande applauso che si è rin¬ 
novato fervidÌ5.>!mo quzndo 
ha ore.so la parola il compa- 
■mo Luigi Longo. vice coman¬ 
dante del C.V.L Del suo dl- 
'Cor.so diamo i! testo in altra 
Darle del giornale. 


Anche l’on. Brii.sa.sca, d.c., 
.salito .subito dopo alla tribu¬ 
na, è tornato .su quc.sti con¬ 
cetti. Dopo aver ricordalo la 
niis.sione die .svolse a Roma 
nel lOl!» la delegazione del 
C.L.N..'\.f.. <* il .significato di 
unità n.-izionale che e.s.-a as- 
.siin.-e. l’oii. Brusasca ha cosi 
proseguilo: n Oggi .siamo se¬ 
guiti dal popolo italiano con 
gli .stessi sentimenti. Dobbia¬ 
mo offrirgli, come allora, 11 
cuore della Resistenza. Dob¬ 
biamo studiare ciò che pos¬ 
siamo fare assieme per 1| fu¬ 
turo con questi Intendimenti; 
difendere la libertà e la de¬ 
mocrazia Uscita dalla Resl- 
.slenza, e liberare dal bisogno 
lo masse che ancora vivono 
nella miseria ». 

Iaì parole di Bnisasc.T. in¬ 
terrotte dalle grida venute 
dalla .sala per reclamate lo 
scioglimento del M.S.I. e la 
line del regime fascista nelle 
fabbriche, .sono stato accolte 
come una riatTcnnazione del¬ 
la volofità unitaria dell’a/.iono 
da condurre. 


IU3Ìa.stica quando quella vo¬ 
lontà è balzata esplicita e fer¬ 
ma attraver.ìO rintervento del 
comandante partigiano Mauri 
(Enrico Martino). Medaglia 
d’oro de'l.’i Re.sisteri/a. che ha 
portato al convegno la voce 
(■ i iiroiKtsifi dei partigiani 
delle formaztnn! autonome. 

<« lo ritiovo qui — ha dello 
Mauri — quello .siilrlto al 
quale li unlformamuto nella 
lotta no! autonomi, che ave¬ 
vamo ii<*ll4* no.-itre file uomi¬ 
ni delle uiù disparule prove- 
tiionze ed opinioni. Noi tro¬ 
viamo nerciò perfettamente 
giusto quello che lia scritto 
il manÌf«*sto del promotori. 11 
p:ier.t: ha bisogno di un mo¬ 
nito .solenne contro il fasci- 
.smo risorgente e contro l’ìn- 
volii/ione politic.a elie nrocc- 
fio a ritmo serraci. K’ tin tno- 
nito che riguarda anche noi 
sto.ssi. .Abbiamo imparato cito 
U nostro compito tiofi è fini¬ 
to, che la libertà si devo an¬ 
cora difendere, flatico a fian¬ 
co .‘-ull.-t .stes.sa trincea. Voi 
potete conta.'e che .su. queste 


L’atmo;-,fera è divenuta cn- trinvee, \rovcreJt;. 1 narUgl.ani 


autonomi ». 

L’assemblea, coti ima ova¬ 
zione prolungata^ parecchi 
minuti. Jiu fatto .-.uo que.sto 
solenne impegno e il sennto- 
re Giua, liilervemito quindi 
a noitu* dei sodai i-ti pie mon¬ 
te,t o txirt.ando a!;'<' i il ;.,i- 
luto personale di 1‘ertint. .-^i! 

«'* api»*llato ciiictt. munte ;iij 
cO.<titucnli affiiicht* cia.’Cmio j “•> c dt «lui.tinio. 
di <*<.si faccia dct’.’attua/.iouel Rat ticolai mente 


sono stati proces.s.iti e tullij,,,.-,. „piamod ikIo'm,'. 


sono .stati pro.scioltl dcipo 282 
unni compjesslvl di carcere! 

Noi — conclude — Batta¬ 
glia fra fr.igorosi consensi — 
non .-.lam:) jilu disposti ,i sop- 
jjoilare il processo alla ite- 
s:slen/a. f’ei questo d.il no- 
stm tonvegiiii dovi.t u.sclie 
i)U.itco.,.i di medit.ilii. di se- 


della Carta eoMitiiziopaie il 
SUO principale ij;oi)o.-.ito di 
azione*. Un altro pKimcnlo di 
commozione ha vi. -uto il con- 
vegno quando !1 nrof. Greco 
ha commemorato il cooij>ian 
to eonipagno Aii.c<lc<i IT'^oIini. 
membro del C.L..N'. pieniorit»*- 

•M.* 

.Sono saliti iiu.iui. a’.la tri¬ 
buna 11 giovan» Kiiitierto Ro.s- 
.si p<*r leggere radc-ioiie di 
tutti 1 movim<*ii'i giovanili 
antifascisti torinesi. «Iella 
FGCL del PLl. d--! PRl. del¬ 
la DC. del PSDI, d»ll’lISI. di 
Unità l’opolnre, del PSl. e 
la oartigiana Pim .Scotti, ve- 
dov.i di un cadimi della libc*- 
' razione 


La seduta pòmeridiana 


La seduta iximeridiana èj 
.stata presieduta da S. E. Pe- 
rctti Griva, che legge un 
nuovo lungo elenco di ade¬ 
sioni che .sono continuate a 
pervenire, fra cui applaudì- 
tissime quella dell’eroico pa | 
pà Cervi e di Arduino, .sin¬ 
daco della cittadina martire 
di (iruglin.sco. Fra le altre 
— .'.<ino centinaia — .s<*gna- 
leremo quelle deirambascia- 
tore Oli. Martini di Fir<*iize, 
di Matteo Matteotti, di Ama¬ 
lia Segre vcd. Artoiii di To¬ 
rino, deU’on. Carignani, pre¬ 
fetto della liberazione di Luc¬ 
ca. di Enzo Enriques Agno 
letti, del scminari.sta Renato 
Perrone Capano di Ronin, di 
Romano Bilenchi del Nuoro 
Corriere di Fir«*nze. de! prò- 
fe.s-sor Tar.sia di Napoli, ine- 
daglla d’argento, del dottor 
Enrico Bernldin*'ne. già .sot¬ 
tosegretario alla A.sbistenza 
post-bcllica. delle M. O. ono 
revole Ricci e Vera Vassalle, 
di Berteili, pre.'idente della 
Provincia di Modena, dell’o¬ 
norevole B<»-.eili. del .senato¬ 
re Raffaele Petti, di T.-istano 
Codignola, di Ei-nesto Ros.si. 
del sen. Velie» Spanc», del se¬ 
natore Carlo Caldera, di Piero 
Calamandrei, del ministro del 
Lavoro Vfgorelli e del mini¬ 
stro del Lavori Pubblici Ro¬ 
mita. della M. O. Fe.*d:nando 
Buriandf». del sindaco di Tre- 
vi.so. Tronconi, dell’on. Mon- 
talbano. presidente del grup¬ 
po del Blocco del Popolo alla 
.-\s.semblea regic^ialo siciliana. 

Particolarmente significati¬ 
ve, noi. le adesi<‘n: pervenu- 
*e dalla gioventù sene.se a 
firma dei rappre.sentanti del¬ 
la G.I.A.C.. della Gioventù 
federalista, comunista, social- 
democratica. socialista, re- 
DUbbltcana. democristiana, di 
Unità popolare e deirA.N.P.L. 
e da don Gallo d: Firenze 
che - auspica che questa unio- 


Il 24 Einandi a fienova 

per celebrare il Deeennale 


GENOVA. 16. — La cele¬ 
brazione ufficiale del decimo 
anniversario dello Resistenza 
si terrà a Genova domenica 
24 aprile. Alla manifestazione 
saranno presenti il Presidente 
della Repubblica, i rappresen¬ 
tanti del governo e dei due 
rami del Parlamento, i rap¬ 
presentanti e i gonfaloni’ dei 
Comuni decorati di Medaglia 
d’Oro; vi prenderanno inoltre 
parte rappresentanze militari, 
partigiane e combattentistiche. 

Intanto è stato reso noto il 
programma della manifesta¬ 
zione. Dopo una funzione re¬ 
ligiosa in San Loreruo. offi¬ 
ciata dal cardinale Siri, sarà 
formato un corteo, con I gon¬ 
faloni dei Comuni decorati, 
scortato dalle bandiere delle 
quattro brigate partigiane ge¬ 
novesi, che si porterà in piaz- ' 


za della Vittoria ove verrà 
reso omaggio all’arco dei ca¬ 
duti, dove il sindaco di Vitto¬ 
rio Veneto leggera il bollet¬ 
tino della vittoria. Il corteo 
raggiungerà quindi il sacra¬ 
rio dei caduti in via XX set¬ 
tembre; qui 11 sindaco di Mar- 
zabotto darà lettura deU'atto 
di resa delle forze naziste. 
Successivamente, il Pre.si- 
dente della Repubblica inau¬ 
gurerà a Palazzo Ducale la 
Mostra della Resistenza. In¬ 
fine. nel salone principale il 
sindaco Pertusio. presidente 
dell’Associazione nazionale dei 
Comuni decorati dj Medaglia 
d’oro, terrà il discorso com¬ 
memorativo. 

Sabato 23. nel pomeriggio, 
a palazzo ’Tursf. avrà luogo la 
assemblea nazionale dei co¬ 
muni decorati al V.M. 


ne si aitili spccialincute per 
iiivucarv la attua'inne della 
Costituzione, la difesa r la 
assistenza giuridica *• ciuilt' 
dfi vartic/iani, l'inseuniunen- 
to nelle scuole della storia 
della llesistenza ••. 

Ancora adesioni -om, (K*r- 
venute d.il .-.indaco di Firen¬ 
ze. prof. La Ptr.i, dal pIofc^- 
Mir Jona «li Brà. dal pre.-.t- 
dente dt*l C.L.N. di Garc»-iio. 
Lu.>ia Canova, dal generale 
di iioronautica Cappa, ex-ca¬ 
po di stato maggio.'-^- dell’eser- 
cito. «la Fraiice.sco C«)loinbo, 
del C.L.N. regionale emilia- 
no. (lai .sindacc; «Ji Lanciano, 
av..-. Ijotli, dal pre.sidente na- 
ziona'.e dell’Asioctazirme e.x- 
inlernnli, on. Paride Piasenii. 
da Leonida Repaci, dal pil- 
t<iro Pizzinah», dal orc-idente 
doll.n Provincia di Pi‘-‘oi;i. av¬ 
vocato Romei, dal .sindaco di 
Udine. Cent.T/z/i. d.-i’.;.-, Com- 
mis.'ione inte.na della « Dnl- 
miiie ». d.-iirt n. Giii'.io C<t- 
reti, prosidnete delia Fodcr- 
c«»o[J. d.al raopresent.ante dei 
portuaii genore-i :n ietta. De 
P’ranceschi. d-igli «more', «.ii 
F.-irail: e ('.hi-lnnd;. d.i Rm.'t 
Biiozzi. ved«)V.'i del .,r.<i:ic.'i'..- 
?ta. da! gen. .Mnlgeri de,!.-. 
Gii3r'’Ìia di finanza, da! e >- 
lonnello Rnmpngni d. Peru¬ 
gia. dalia Gioventù dernoc-.-j 
,*.inna «li l’onisia. 

A recare i! ne: fìe- 

p<ir;ati. d*'; ioro f.'i.miii.ari, dt 
qti.'inti -ofTer.-oro pene «irrib.’.i 
nei - lager » ;ede.-rhi «* una 
donna dì Genova. L’.ivv.,c.iV, 
Diena. a nfime dei partigiani 
del Canave.-e. viene al!;» tri¬ 
buna .'i on-ien'are iin:, m^*- 
zif.ne. in cut vi .'luvplca i.n 
C'i.-mtat.i permanente «he 
.va agire e o.'iriare a r.««nie 
delia Re-.atenZd. L'atn.ojicr.a, 
nella 5iil.a. di rriinuio in mi- 
nun» s; v.a facendo .sempre 
più .«ppaviionata. L’avvocato 
Ar.hiiie Battaglia sale a! mi¬ 
crofono per svolgere Ja .vua 
rei.'iZa^ic ju « li proce,-o a.ia 
Re5;3'.c-nza ». 

Nono'tante tutto, questi H» 
anni trascor.-i dalia Li’oera- 
zione — egij dice — non. 
.'Or.o stati anni perduti. QI 
p.zro che po.i.-ediarro di i-ti; j 
zioni .'incora libere, lo ste -r- 
diritto c.be abbia.mo di riunire 
qui e di protestare e il frulu. 
della Resistenza, non i! frut¬ 
to della repubblica Ji Salò! 
E' vero che non siamo riu¬ 
sciti a cacciare tutti i privi¬ 
legiati. tutti 1 orofiflaiori. 
tutte le spie, ma siamo ojr 
riusciti a far si che i vaion 
della civiltà ripigliassero i! 
sopravvento! 

Sì. afferma Battaglia en¬ 
trando nel vivo del ema, c’èl 
stato c c’è il processo alla 
Resistenza da parte di coloro 
che sono sfati sconfitti e che 
nessuno pensava che Dotcs-! 
sero risorgere! Il processo 
intentato al fascismo si è 
chiuso nel 1949: » Posso an¬ 
che dire il giorno — esclama 
sdegnosamente l’oratore —. il 
14 ottobre del 1949 quando 
la Corte d’Assise di Perugia! 
con un’incredibile sentenzai 


suicida mandò a.ssolti gii aa- 
sa.ssini confr.s.si di Cari*» e di 
Nello Rosse*!!!, gli a.s.sa.s.sini 
che l’Alta Corte di Giu-itiziu 
aveva condannato .senza pos¬ 
sibilità di Appello il 12 marzo 
del 1945 ». 

L’aspra denuncia dell'avv. 
BattagUu solleva consensi in 
tutu i .s«,*Uoii doU assemblea. 
L’oratore non esit.i ad affer-- 
mare ch«* I.c ie.sponsabjlità di 
tutto c.o iri.iU* al moment*» 
preciso in « .ii fu battuto il 
governo dei CLN presiedul'i 
da Pari!. Nel 1949 poi. co¬ 
minciò il pioce.riso alla Re,-.i- 
stenza. Co.o termini forti 
l'avv. Battaglia ricorda alcu¬ 
ni dei p.u gl avi epi.sodi <ii 
questo pt'tc'"'.o. Per evpiirn**- 
re in tutto 1 suo valoie, m 
tutto il suo signiLcaU» «jiie.slo 
odiosa per.-,ci:uzlone dell.i Rc- 
.sistenza. r*,..ttoie b.i huoi- 
to alcune « .fre. che italiano 
chiaramente ne! loro crudo 
Itnguagg.o: a Bohig.oa 37 

processi .i c.tnco di pailigi.i- 
ni die fui ono tutti a,.,oIt; o 
scarcera*., dopo oltre un sc¬ 
olo e m*z/o di c.iitere p;e- 
'ventivo; n ft ivenna s***te p-'t ' 
tigi.i.ni pi'■«cessati e assoli! 
dopo l.'i ,1.1.0. di calcete ,o.'- 
vent.vo. M i il calmine «è st.i- 
lo raggiunto ,1 r.Todevo dove 
J.'i! 1919 in poi .3.36 partigiani 


u! pi’o- 
bl«‘nia <lu‘n’asKÌstt*iiza agli or- 
f.iiti dio paitigiiini ,-.! iiiti.it- 
tlene l’ofi. .Stucdii, coiiiiiri- 
daiite «lei CVI,; sulla neces- 
-sltà di potenziare la ricerca 
.-.toiic.i sull.i ;;ueira paitijtia- 
na j>:irla 11 jiiof. Vaccuriiio. 

'• .Sotti» Venuto «|Ui — dic«* 
r«in.le Rajielli siilito subito 
dopo alla ti'ibuna — jier dare 
uri.i prova di buona volontà. 
]>cr < 1.1 e chi- itiidie nel «.aiii- 
po dove niilito. cioè nel cam¬ 
po cattolico, vi «ono persone 
preoccupale deiravvcnhe del 
no.stro Paese. Questo nostro 
popolo conlinuii a vìvere 
sollo l'ìniubo «iella paura 
come se il fascismo contl- 
nuiusse; «levo coiislalare che a 
dicci anni dalla Liberazione 
si rischia di veder rldivcn- 
t.irc le co.?e come erano pri¬ 
ma! E se tnivolla la pruden 
za è necessaria per chi vor- 
icbbe essere iinnrudente, ciò 
non toglie che forse più di 
quanto non si immagini vi so¬ 
no fra di noi cattolici per¬ 
sone che vogliono che questo 
tempo, non debba andare 
perduto per l’avvenire d’Ita¬ 
lia. per la libertà del Paese 
e dei lavoratori. 

II Acn. Einlllo Sereni mette 
Facccnto .su alcuni aspetti e.s- 
.scnzìali de'i'.ii Re.sistenza. Mol¬ 
ti (li noi. dice, prima di es¬ 
sere partigiani nell.a grande 
guerr.i di Liberazione furono 
dec:.‘:l rnilitnnti antifascisti: 
»bi/*ii** il (•■iinine piti grave 
perpet'-.'it'» «lai la -zeismo con- 
tr*» (• -la;*> «pifllo ili 

r.ii c.r«* ;« div; J«*.e, .i discri- 
m;n i-e i cirindini «er^ndo le 
!«,ro <ipini«ini iml.riche. Ma 
coti la guerra di Lilierazione 
nlibiamo realizzato una unità 
<1 pio ioni n«,n 
di .-(Z.-orie 
larghezza 
[i a'a nel- 
Pae./el F. 
oiKil»* è i! 
an'-ora oggi, co- 
1 p io .'ifl r 1- 

ita eorif'iii- 


Ihiiiiio ({(lindi {iieso la puro- 
lii il iiiaKislrato Bei rutti, per 
e.-vpi iiiicii* Fade.sioiiu del giu¬ 
risti deinocr.ilici, la parllghi- 
iKi Matilde Di Piclrantonlo 
il nrof. Augusto Mancini, 
dei GLN dell.i Ltirclie.sia. 

L‘iiit<‘!'Vent«> (J<*1 eomaiidiKi- 
te Gav.igiiiii, a n«>m«* (l«*i riu- 
inc;o.,i pai tigi.'iiii '.«-ii».*!! con¬ 
venuti. .si è arccntrnto anche 
(•ss»i iitto'im . 1(1 t*leiiienti con- 
e;i*t!, oln<‘dendii che .si esclu¬ 
dano (lidia prosslniii legisla¬ 
tura «luci gerarchi f.isci-ti ch«* 
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I.’on. Ilrui.'ucii, rnppreirntin- 
li- ilrllii 1). C. nei Comitato 
ili I.llirr.izii/ne Nazionale All.i 
Italia 


-o .Se -Ili, ciò- '««.ni f i.-.'d- 
~:ro -' «-nder.- ’n ’r nce;i. 

n«.:i .i;*end.am*> ’agg'ess.f/r.e 
".{•.lo .-’.r in.e.'o. Uni.i.'T.oc; r«r.- 


«>r,i indegtr.inK-iile siedono In 
l’arhMucnlo. 

l'rinia die Pani concludcs 
.Se I l.iv«>ri, Peretli Griva lui 
letto Ja mozione finale (il 
cui lesto tììamu a parie) che 
r.-.-semblea ha .'ippliiudito a 
lungo. Parrctti Griva, Inoltre, 
ri,-,j»«ndt*ndo a varie ial.mze 
di sci«>glirnen»o del ?.I.S.I. ha 
assicuralo che un disegno di 
I«-gg«* ;.pposi*(« --arà pre-(-nt.i- 
to (la un gnqipo di pTlanien- 
taii della Re.sisU-nza. 

Ferruccio Parri è portito 
proprio d;ii te."in;ni df’;.i nio- 
/e.ne je : il!u-,tiarne il signi- 
lifato e l i nauira. <« Si è tral- 
t.i1'< — ila iniziato — in que- 
.*••<» «'on’.'epn'i di .'.cucire fdi 
.Mrajijiati da molti anni, «ii ri- 
trov.in- I jiriini elementi di 
unificazifine cJf,j>r> viceride »• 
rn.i'e di disper-iime e «li divi- 
.'ioni Ecro il p.-iìno vuIots 


del nosiio inconUo, d pini- 
ci(>io du! ri-«i)«.*cdiui l.i uiozio- 
ne. anche ;,(* in termini iie- 
C(*s3ariaiuvnt(* liiiLitati. iico 
Il legame die la Hf-..i.vt(*nzn 
co.sl offre al paese. Il liitlo 
che oggi sitile «pii j',(*nt(* di 
div'er.e alfillazioni, «Il varie 
coi lenti, convenuti a im ii- 
diiamo comuni*, «■ il .cgrio 
che (|u.dco.->.i non di otiiamcn- 
tale ma di fnmhinunlale er.i 
liinn.sto e su ((uello noi ci 
b.i.siamo, il comitato unitario 
di(‘ (■- sorto f.ira l«* sue Jirove 
Su alcuni problemi picci.-i, 
dalla difesa giudiziaria della 
Ri*.s-i.sl«*nzii, all’in:(*giiafn«*nto 
flella gloriosa ciiopea jiarti- 
giana ti(*ll(* cuole. K noi nn.i 
(ìimeiiliehiamo che il comiu- 
lo primo die ci atteiicle i* la 
altu.izione della CostilU’/.ioiie». 

La v(Mi.‘ di Parri .--i fa corii- 
mo.ss.'i, la ;sua Ji.nol.i M>l(*niir* 
quando egli rievoca il palri- 
mopio .'.torico della Re;si.stt*ii- 
Za. il .suo '< nurac«»lo », le re¬ 
gole morali che vi jire.siedet 
loro. I protagoni:^li clelhi lolla 
furono grandi e umili, diill.i 
jxirtinaia al sacerdote, dal 
ragazzo dio Imbr.acdava la 
prima volta le armi alFiifll- 
ciah* fedele a] suo olioie mi¬ 
litare. «(Che un operaio co¬ 
munista e un genot.ilc lottas- 
Koro insieme e .si .stiniassc'ro 
a vicenda, che Giambone e 
Perotti cadeivsero insieme .sot¬ 
to il iiioinbo nazifascista; ecc*) 
la grandezza sublinie della Re¬ 
sistenza. quella che e.-"'.! cori- 
segna alla storia fli domani, 
qiKdla che oggi fa vivere e 
coltlvaro 1^» nostra speranza •> 
ha detto Parri mentre Femo- 
zionc velava le sue parole 
e le lacrime gli rigavano il 
volto. E l’atmosfera si è fatti 
ancora più commossa quand«> 
Porri .si è volto verso il palco 
e lentamente, .sommessamen¬ 
te, mentre .«d .«qjiegava il vc.-- 
slllo glorioso del comando vo¬ 
lontari della libertà, e lutto 
i] teatro .-i alz.ava in piedi, 
ha soggiunto; " Rendiamo il 
saluto alia nostra bandiem. 
Ha la Medaglia d’Oro. E’ intr.. 
sa di sangue e di pianto. Ad 
tsTi. affidiamo le nostro pn*- 
meisf*’. comjjagni. Giuriamo 
(«Kleltà a questa bandiera 1 ■>. 

Un’'*vazionc lunghi‘--=im.i è 
partita dalla .sala e mentre 
si levavano le note dell’inn'i 
di MamcFi i partigiani, gio¬ 
vani e anziani, gii eroi delie 
grandi battaglio delia libertà 
si univano nel canto a riba¬ 
dire l’Impegno e il monito che 
la Resistenza italiana h.i P’"'*- 
nunciilo d: fronte a tutta ì i 
Nazione. 


MILANO, 10. — Il popolo 
(li Milano, dclln città che ò 
.‘-tata (• rimane il cuore del-. 
I;i Resistenza italiana, vivrà 
domani una grande giornata' 
celelirativa del Decennale' 
della Liberazione nazionale, 
'li iiigeiidosi jiltorno al coni- 
jiagiio Palmiro Togliatti, ai 
comandanti partigiani, ai 
rappre.seiitaiili dei CLN, agli 
eioiei (lecor.'iti clellii Re.si- 
!.t«ii/a. 

Il .segrcLiiiq generale del 
PCI. iiiulerà sul toma; « Il 
eoniributo dei coimini.sti alla 
He-i.t«n/a italiana.. Alla 
matiiie-ila/ione, ehe sarà pre- 
' h'diita (lai Comitato ceiitifilo 
del jiaililo I* dal eoinjiagiK» 
.'-'.coccimjii IO. jitirleranno i! 
Imo saluto li compagno Lui¬ 
gi l.<itig'i, gi.i vii «‘cmnandaritt* 
gmiei.ile del CVL e coman- 
(lanb* il(*llc Hrigab* « Gan- 
Ifiildi •. il compagno Pietro 
.SeceliiJi, già commissario g«*- 
iierale delh* Brigate . Gari- 
baldi • e Italo Busetto, già 
comamliinte «Ielle Brigale 
< Gai liialdi • a Milano. 

Interverranno, inoltre, alla 
manifestii/.ione i comandan¬ 
ti delie.* fornia/ioni partigia 
ne. I e(iiu:iunli d«•i_ m.ntiri 
(lellii liliertà (* dei caduti 
nelle lotte pt*r la redenzio¬ 
ne del lavoro e per l’indi- 
|)en(l(*nza d'Italia, delegazio¬ 
ni d(*II(* vari(' formazioni 
larfigiane da tutla la Born¬ 
ia rdia. 

Da questa sera sono già 
ospiti onorati di Milano la 
.oiiella di Luigi Frau.sin, 
••io(* trie.stlno. la niiiote 
del (|eput:ito Lo .Sardo mas¬ 
sacrato in carcere nel 1931 
dai fascisti, j familiari dei 
martiri delle « F’onderie riu¬ 
nite • di Modena, falciati dal¬ 
la mitraglia delia polizia il 
!) j'.onnaio lO.'ìO. In.sicmc a 
tutta l'eletta .schiera che sta 
loro accanto por aver versa¬ 
to sangue alla causa della li¬ 
bertà e della democrazia, 
e--il riceveranno la » Steli» 
d'oro *, testimonianza della 
perenne riconoscenza dei 
compagni verso coloro che 
col .sacrificio hanno .scritto le 
tappi* della storia d’Italia e 
del no.stro partito. La ma¬ 
nifestazione inizierà alle 16 
al Velodromo Vigorelll, che 
sta .subendo gli ultimi defi¬ 
nitivi tocchi per o.spitare la 
folla. 

La celebre arena dello 
sport, «• già imbandierata di 
tricolori e di ve.ssilli rossi- 


Lse iiioxìoiie coneluisiva 

dell’.4«»iiemlilca di Torino 


Ecco i. :**-(«■» de'.;.i TT!'’-7;«,r!f- .''p;>:o'. .l’.i •* r:T,.n»-. fìr i I.i- 

’.v.ri del (’ inveg.io di Tor*. ’*>; 

Da Tonno, citta med'tQli'i d'oro, dopo dicci nnm dalla 
i»iti4rrr;if/T,r vittoriosa, gii noiinni d^’lin lie^isttitza. rin- 
iiiti a « on* cpni» levano, d loro lorriinosso .'•aiuto dìa rrif- 
rnoria dei raduti che iinriioìarono ic .ilesii per ridare pre¬ 
stigio Cd onore n'I'ltaiia r p*'r 'tprir.- in na alla sua *’i- 
nn^cila d* PiOCrntfCa 

Ringraziano gli uonunt c iv donne d'ItaLa che con 
Vnzion.'' rroi'-a, alle rol-e oirura c sronosriuta. dettero pro- 
. a dt saper difendere con le armi m pugno la libertà r la 
indij/Cnrìenza. IO anni ja, nelle ore deriiii-e j.-.r nO'tra 
l’atna. d>-po il int.gt, ?*-Oi*«iO'’n del ventriinto. r 

j,nrfiTi ruroi-orono ’iritn fJ’ir»7- »;ti e d'azione per salvare 
la nazione e per gt itare p h'~*i di una der-’ocrazia. non 
zopi^, r-'i jofdatn s'i! Xcll'nz.one di ogni ginrifO 

contro il nazifascismo .»* ter-pro mia de: poptj.o. perchè 
concorde fu tl r.cono sci mento {ielle (jrnndi ragioni ideali 
che dovfVfiT.o pre.\iC'ter.’ alla Ìorn,azirjn,- della imztoiie 
Italiana che iro’-nror.o poi la lo'o coà'ficazxone ncll.a CnrP: 
costituzi.'.nalc solennet',ente approvata da’ popo’o e dal- 
i'A sseinblen costituente. 

Oggi oli uora<ni delia R- rj(j;'cro fi»-o che qi.» 

ìe stesse ramoni iffeifi, a’ disopra di ogni po'tiPi; demo¬ 
crazia e popolo, par.* ** h jcrta. proqrev.»o e bPnf-.«.«r-rc. per 
le quali lunga e tenace lotta comhat’è i’anri/ascisno, rap¬ 
presentano la soia e la sicura guida valida per l'avvenire. 

In questi dieci anni la via rlel progresso e della liberta 
aperta con la lotta parfiqiona «• stata, colta a volta, abar- 
ratfl dalle forze che affondano le loro radici nel sottofondo 
fascista che non è stato eùminafo e che vorrebbero com- 
promettere le conquiste ottenute dal popolo italiano. Bi¬ 
sogna ritrovare l'unità dt inferiti c di propoaiti per »a!- 
care lo democrazia e rmrorarin. hanno proclaianto in que¬ 
sto convegno gl: uotnini della Ri nstenza a Tonno, bisogna 
camminare fianco a fianco anche se convinzioni politiche 


CI dividono per far si che la re: i.itCaZa non zia ma', t-'a'h.ta. 
Questo itifantro a To'inn sia ài valido auspicio perché i! 
fIin:r,-go e in discu.ismne fra colore che assieme combat- 
reror.o sen'a a rìtrovrirr. nell'esperienza drarr,malica co- 
iiiUnrmr-nlr vii.nifa. i'intcia «ai grondi e tui picco'i pro- 
blerii che sono all’ordine del giorno della nazione. Tanti 
ionrj i problemi da risolvere e sui quali ri e giu unità di con- 
seii.<i c di adc.sioni. Nel campo assistenziale e culturale 
varie sono le questioni che atterjlono «na .*-Ji’i::one: as- 
s.eme ri c da difendere il grande patriutonio delia Resi¬ 
stenza. 

Il Convegno di Torino fa propria la vrnposta formulata 
da var. nav.ci pr rcht st aodircngn alla formazione di un 
romirato nazionale (unirurio) della Renitenza ch-z dovrà 
otgnnfZZ'ir, i mezzi ni i modi per assicurare la difesa 
g'ud zai’-’ii della Resistenza, per intro-Jurre fa Rezittenza 
nelle rcuoìc. nei programmi .scofaitt-ci e diffondere la cono¬ 
scenza soprattutto nelle generazioni giovanili. 

Il Convegno -nvitn altresì | parlamentari partigiani di 
ogni corrente politica a proporre provvedimenti perchè i 
{«amori colpiti da znifenze p^'r reati coriur.i durante la 
auerrn di Liberazione o subito dopo di e?ia raro rimetri 
IH libertà con un atto di càustizm. in consjdercz.one del 
loro passato che non p’ió essere dimenticato, e jjiano conss- 
nerate intangibili le pennoni r-rivi.’eg'are di guerra corse- 
g:jite da questi partigiani. 

Il Convegno ravvua la necessità di un, disegno di legge 
la cui premessa deve essere il riconoscimento giuridico de'. 
CVL, il cui proposito deve essere il riconoscimento e il 
riordinamento e il rafforzamento delle iniziative culturali 
ed oitizrenziali. 

In particolare ITitIriifo per !a jtorid del rrovimento di 
Liberazione deve ottenere il riconoscimento e il contributo 
finanziario dello Stato. 

Il Convegno di Torino, che ha raccolto uomini di ogni 
tendenza politica combattenti di .sempre contro il fasci smo. 
inrifa solennemente tutti gli italiani a trovare negli ideali 
cor«-iuni che hanno quidato olla ’oita di Libcrarione Funitó 
che deve tutelare oggi e domani la liberto del Paese. 


PRESENTE EINAUDI 

La cerimonia 

di ofl gl a i nneo 

CUNEO, 16 — Domani, nel 
quadro delle manifestazioni 
piemontesi del decennale 
della Resistenza, con la so¬ 
lenne commemorazione del¬ 
l'eroe nazionale Duccio Ga¬ 
limberti, Cuneo ricorderà le 
eroiche vicenda della guerra 
di liberazione, combattuta in 
qiic.’ita provincia, i suoi ca¬ 
duti e le 23 medaglie d’Oro 
concesse a partigiani caduti 
della zona. 

Alla cerimonia partecipe¬ 
ranno it Presidente della Re¬ 
pubblica Luigi Einaudi, un 
rappresentante uffuziale del 
governo, il generale Raffaele 
Cadorna, gli ondi Liistu, Ter¬ 
racini. Bertone, Badini Con- 
falonieri. Chiaramello, Glo- 
litti, Longo, e molte altre 
pcTzonalita politiche e della 
cultura. Saranno pure pre- 
.scnti i familiari delle 23 
medaglie d'Oro, » rappresen¬ 
tanti del C.L.N. di tutta Italia. 
molti C'jmnndant'i delle for¬ 
mazioni j.art'igiane, e i sindaci 
di Bologna e di Genova con. 

I loro gonfaloni. Oratore uffi¬ 
ciale della manifestazione sa¬ 
rà il proi. Ferruccio Parri. che 
parlerà alle JO velia grande 
p-.azzn GaUmbcrn. 

.Stasera le iii principali 
della città ior.o state percor¬ 
se da ur.o fantasmagorica 
percolata variigicna. 

.-Iriche Cuniar.a, In prf«- 
l ir.C’O d; Tot. 1 , 0 . dove parli- 

rà il yen''rafe p.a^aelc Cr.- 
àorr.n, coirnndatiZ-'' del Crrv-'i 
-■•n'oi'T-i '.''‘scrii, CO"- 

rer«j fon una .lO'f'nne 
«-.T-toti.'/i i itiioi cadmi nell,i 
Imn .'ib.-rezione dal nazi- 
ta'cis no Sul luogo ove f'S 
rrini-ii'iatr, delitto, sarà ri¬ 
cordato li .■sacrificio di SI ci- 
v.ii a'sasi r.zti da': uxzizti d 
J 0 pr ie ;j44 


Il Mal di Schiena 

È un p— 

SPESSO E" SORPRENDEN¬ 
TE come in poco leropo pò»- 
sono essere vinti noi àà edue- 
r.a. lomtMffiac. dolori reivaa- 
tici. muscoti c ghiature rigidi e 
• comunt (isKCdint oitaori cm> 
seti da azione teista dd cersk 

Reni jtuvt c (orti pcDte£gd^ 
no la vostra salate espetteado 
da) vostro «STfatusmo Vecceanw» 
acido urico e i depositi dsnjMKd 
Quando Taztone venate è Insi ag - 
ficiente e non filtra 11 r—yer 
coRipletvncme ne v*«"ì**~* fre- 
<;-jentefseate «Solari e «HsPvhà. 

Le Pillote Foste» | 

•essere, sttoaólann • 

R’uri renalk Ptrsooe i 
ti mmstqae caasnandao» le 

PILLOLfi VOSTtt 
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«.■xrabo svooXO per chi-eM 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


• II* 


LE PRINCIPALI DELEGAZIONI SONO GIUNTE IERI NELLA CITTÀ INDONESIANA DI BANDUNG 


I rappresentanti di più di metà del genere nmano 
riuniti da domani nella eonferenza afro-asiatica 


il cammino percorso da quando Citi En-lai e Nehru formularono i cinque principi della coesistenza 

UM FATTO STORICO ^ x,.: .0 


imT'n 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

ri'ClllNO. /iprUc. 

Non il passato mi mino da 
ilii.indo Cin Kn-lai u N'i'lirn 
Juiinniarono a iN'no\a Delhi 
i cinque princi|)i dcJla coesi- 
>leii/a pacifica, come base dei| 
ia|>porli ita Cina e India, c| 
^ià airiasctiaa di quei ptin- 
iqii .si riuniscono a coufercu- 
■/ii, accanto alla C'iiia c al¬ 
l'India, altri \cntisclte paesi 
ma una popola/ione totale 
di quasi un inifianlo e ine//o 
di uomini. 

I.a confeicn/a ilei Aciili- 
mi\e ])aesi disiatici e africani 
che si apre domani a Uan-I 
duMj;, in Imloncsia, è un c\en-| 

10 per il (piale la parola .sio- 
iieo può essere adoprata .sen¬ 
za alcuna tema dì retorica. 
I.' infatti la prima \olla nel¬ 
la .storia che un così i;ran 
numero di nazioni delTAsia c 
deir.Vfriea, \ illime per seco¬ 
li deir<q)pressione e della 
schiaNÌtìi ccdoniali, otrj'etli di 
politica per (;li sfruttatori 
occidentali, relcfjate airinn- 
imi Iìm'IIo deiriimauità con 
la spiezzante «pialinca di 
s };eule ili colore >, si riuui- 
.sioiio a discutere i comuni 
interessi, «li loro ini/ia(i\a. 

(.jnali sono i piohlcini che 
i \entiuove paesi eoinenuii 
a Ihimlnn^ hanno rinterc-se 
di affrontare in comune'):’ So¬ 
no tutti ]irohlemi che trovano 
la radice nel tentativo dc^di 
imperialisti di o.stacolan* loj 
affermarsi della sorranilà c 
deir indipendenza di (pici 
l'ac.si; di dividerli e usarli 
ancora irli uni contro irli id- 
tri. come strumenti di una 
politica di trnerra e di con- 
ipiista; di inantcnere il, coii- 
liollo e lo .sfinttaineiilo delle 
loio risorse economiche. 

1/ occupazione americana 
del territorio cim'se di laì- 
uan, il permanere degli o- 
landesi per conto degli Siati 
l’nili nel territorio imlone- 
si.nu) della iNuo\a (iuinea 
occidentale, il dominio por¬ 
toghese .sul territorio indiano 
di (loa come base militare 
nmericiina e Itrilannica .sono, 
sia pure con gradi die ersi di 
nggri^.sività, forme della slc's- 
sa violenza contro i diritti 
sovrani dt‘lle nazioni dc'irA- 
sia e deirAfrica. Mediante la 
SL'ATO, rAincrica, ajqiog- 
giata dairinghilterra e «Lillà 
ì'*rancia, v«irrcbbe tenere «li- 
\i.so il Viet Nani come tiene 
diii.sa la Cori’a. e trasbir- 
liiare il ^ iel Nani Meridiiniide, 
la Cambogia, il J aos e la 
Tailandia in ba.si «li attacco 
(oiilro la Cina; il patto lon 

11 Pakistan non è inteso «la 
Washington solo come anello 
neiraeta’rehiamcnto «Iella Ci¬ 
na e «h'irL'HSS, ma come ar¬ 
me «li intimi«laz.ione e «li ri¬ 
catto vcrs«> rindia; e nel Me¬ 
dio Oriente gli sforzi ameri- 
«ani e ingh'si per inserire in 
queiraren il «lisiuisitivo stra¬ 
ti givo «Iella NATO soiuv fon¬ 
te di inci*ssante coni ulsi«inc 
per il luoiulo arabo e ininac- 
liano di aprire in «“ssr» una 
)>r«>fon«la frattura, l/embar- 
go ihe gli Stati Uniti hanno 
imposto al commercio con l.i 
Cina impedisce i naturali 
stainbi tra la grande Ib'pub- 
blica popolare, con la sita e- 
conoiiiìa in espansione, e gli 
.litri paesi asiatica, incnlrc le 
materie prime «li qu«siti ven¬ 
gono accaparrate .sottoprczzo 
«lai monopoli americani, che 
in cambio scaricano in Asia 
armi c la loro sovraprodii- 
zionc, 

Cìli Sl.iti Uniti come forza 
guida deirimjK'rialismo, pro- 
Iis-i metlianic i loro c.ipitali 
c le loro basi militari a pun¬ 
tellare il sistema coloniale c 
a divenirne padroni, rappre¬ 
sentano la più grave minac¬ 
cia jicr i paesi rumiti a Ikin- 
dung. Il principio generale 
stesso della politica america¬ 
na, il suo fondarsi sulla divi- 
si«»nc del mondo in due bloc- 
(hi Ostili, sulla perenne ten¬ 
sione internazionale con la 
guerra come pericolo tempre 
incombente, è fondamental¬ 
mente in contrasto con gli 
interessi di quei paesi, che 
hanno biseco, come for-c 
nessuno, di di'ten'^ionc c di 
pace per consoli«lare c svi- 
itipparc le proprie strutture 
ancora recenti. 

Nulla di strano, perciò rhc 
gli Siati Uniti, a‘>sai pu't «KT- 
J'Inehilterra c della Trancia, 
che pure sono le due maggiori 
titolari di colonie in .Asia c 
in Africa, abbiano actxilto 
con amaro dispetto la con- 
vCK^azione della conferenza 
di Bandong. La possibilità 
che i contatti c gli scambi 
di vedute di Bandung porti¬ 
no ad allargare ulteriormen¬ 
te l'area di pace già o-isteii- 
te tim la Cina, l'India c la 


llirnmnia, è qiiabosa «Jm tur¬ 
ba i .sonni eli Dnlles, non solo 
nei ««infrollii ihTrzVshi • dcl- 
rAfricn, imi per i più vasti 
rille.ssi mondiali che ehi n- 
viehhe in favore deHn di.sten- 
sione. In pnrlicohire, il di- 
pailiinento di .Stato non può 
lassegnarsi ni fallo che j^ire- 
sente a Bandung sia In Ciim 
popnhirc, con il .suo jmineiiMi 
prcsiigio (li piic'se che ha 
coinptelann'iile .spi'z/nlo le 
«alene ileiriniperinlisnio: pre- 
sligio (Icslinalo ad a«'(|nisliir- 
le nuove ninicizii'. nuovi inp- 
porli economici e cnltiirnli 
fin gli nitii iiarlccipanli. 
Doppi inni Wnshington ha 
l'i'rialo ili osli‘ggi«ire la con¬ 
ferenza, vieinnilo n qiiiTli Ira 
i governi inviliiti che più di- 
nemlono da lei vii iiirelhire 
{'invilo. A «ini'.sia Inltiea 
Iroppo grossolana che avreh- 
he «iliemito miIImiiIo di iso¬ 
lare i paesi ànflin'ii/nii. si c 
sostituito, luTle ultime setti- 
ninne, un piano per cieare 
difrii-ollà olla «iinferen/a ihil- 
rùnlerno: i governi (.aliTlili 
ihTrAincrica sono siali inco- 


ragginti a pnrfecipare, con 
pri'cisi conqiili di diversione, 
l’arallehintenle. i servizi sv- 
gieti .sono sinti ine.ssi nll'o- 
pera; il sahataggìo del f-'on- 
hlvllniinii inditino che [lorla- 
va a Giakarbi una parie del¬ 
la delegazione e della slnni- 
im cinesi, è siala una priinn 
loro iinpri'sa, cui non v‘è diih- 
hio che. nei loro disegni, nllie 
dovrelihero far segnilo nella 
sli'ssn Ihindiing. 

Anehc se per gli iniialei 
elle riinperialisino è deriso a 
crearlo hi eonferenza dei ven- 
linove ]iae->i nsialieì e nfri- 
ennì, non avrà iin «onipilo 
seinpliee. Tsisltino hiitnvia le 
condizioni perchè e^'.a risalii 
un sneeesso. Il suo su« ( 
per il guadagno «he ne a- 
vrehhe Pillo il inondo per la 
ennsn ihdla pare, deve i-.sp- 
re desideralo anche in lùiio- 
pa da chiunque ahhìii a i no- 
re la eoniiireiisiono e l'ìnlesa 
fui i piqmli. T, prima aiuola, 
a Bandung l'I'iiroiui deve 
guardare come n nn insigne 
e.senqiio 'di p.ieilieo incollilo 
e nego/ìnlo in nome del inn- 
Ino vantaggio, ni di sopra 
ilella differenza dei sislenii 
sociali. 

FRANCO CAI.AMANDREI 
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Mfundunff imbandievutu cf fesiu 
wdceve i del egati allu Confet*e nzu 

L’arrivo di Ciu En-lai dopo una breve sosta a Singapore - Eccezionale interesse in Egitto per 
l’incontro di Rangun tra il premier cinese e Nasser - Dichiarazioni del delegato giapponese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GIAKAllTA, 10 ~ Alla vi¬ 
gilia, ormai, deiraircptura 
«iella conferenza del paesi 
tl'zV.sia e d’Africa, che si aprl- 
jvà a Bnmiung lunecU, sono 
I giunti in lndone.sla I princi¬ 
pali delegati. Provenienti da 
Itangun sono arrivati oggi 
aU’aeroiKuTo di Giakarta, i 
primi ministri deUTndia, del¬ 
la Birmania e deU’EgiUo, 
Nehru, U Nu o Nasser, i 
quali avevano conferito ieri 
a Itangun con il primo mi- 
u'Islro cinese Ciu En-lal. 1 
tre hanno imnKxliatamenlc 





> • 



Pv 


slrozionc di Singapore, c do¬ 
ve si è recato a salutaivlo il 
Commissario generale bri¬ 
tannico nel Su(l-Est osiatico, 
Malcolm Mae Donald, 

Fra gli altri delegati gUm- 
tt nella giornata di oggi a 
Giakarta ilgiirano 11 ministro 
de#i esteri tailandese, Wan 
Waithalakon, rambasciatorc 
Ubico in Gran Bretagna, 
Mahmud Bey Muntasser, il 
ministro giapponiese Taka- 
saki (fi quale ha dfcWnrato 
che spera di incontrare 1 de¬ 
legati cinesi nel corso della 
conferenza), 11 ministra dogli 
esteri vietnamita, Fam Vnn 
Dong, e i capi delle delega¬ 
zioni delTEtiopin, della Libe¬ 
ria o del Sudnn. Fra gli os¬ 
servatori, sono a Bandung li 
scgi'otarìo generale del Neo 
Dcslur tunisino, Salali Ben 
lussef, il rappi-csontanlc del- 
17.<ctiqual (partito delTindi- 
pondenza) marocchino, Abdul 
Magid Ben Gillam, i due e- 
sponenli algerini Said Fasci 
e Mohamcjd Glasal, oltre ad 
esponenti delle poixilazioni 
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Il primo ministro blrm.vno 
V Nu 


africane e indiane del Sud 
Africa. 

Gli osservatori ixzlitici e la 
stampa del paesi asiatici ed 
africani hanno seguilo con 
particolare inteiwssc gli in¬ 
contri avv'^cnutl a Rangun fra 
i primi ministri dcirindin, 
della Cina, della Birmania e 
deU'Egitlo. !.« stampa del 
Cairo, in lsi>ecic, commenta 
largamente i colloqui che si 
sono svolti nella capitale bir¬ 
mana fra il colonnello Nasser 
e Ciu En-lai, e alTenna che 
quest'ultimo ha invitalo il 
orimo mini.stro egiziano a vi- 
.sitare Pechino. 

Il gionialc Akhbar El lom 
informa che il governo ci- 
ne!««* ha oITcìTo dì acquista¬ 
re grandi quantità di cotone 
egiziano, e afTcmta che « nc- 
1 goz.iafi in proposito hanno a- 
A \ T voto inizio il mese scorso du- 
'*■ nude la visita a Berlino o- 
. rieutale dal comandante di 
- ' '\ av’iazione Haisan Ibrahim, 
membra del Consiglio della 
iii.vno Riv«*luzionc egiziano >. Il 
giornale A! Gninhnria afTer- 



L*URSSdenuncia gli intrighi 

imperialistici nel Medio Oriente 

Qualora le iircssioiii pt*r la civazioiu’ eli palli iiiìlìlarì tlovcs- 
.*<L*io t'oiirimiari' la cpic.siioiir vciivbln* portala alTO-N-U. 


Il priino ministro esistano 
Nasser 

preso posto a bordo di un 
altro aprarocchio, che li ha 
trasportati a Bandung, dove 
questa sera Nasser ha avuto 
una serie dì in«x>ntri con i 
capi delle altre delegazioni 
arabe. 

• Poche ore dopo Tarrivo di 
Nehru, U Nu e Nasser, ha 
atttnrato a Giakarta l'aereo 
che trasportava Ciu En-lai, 
salutato o acclamato aU’ae- 
roporto da una folla di alcu¬ 
ne migliaia di oersone. Il 
primo ministro cinese è ri¬ 
partito in automobile aliai 
volta di Giakarta. da do>^ 
ripartirà domattina alla vol¬ 
ta di Bandung. L’aereo che 
portava a bordo Ciu En-lai 
era partito la notte scorsa 
dalla capitale birmana, al 
termine di una nuova riunio¬ 
ne fra i quattro primi mini¬ 
stri di Caia, India, Egitto e 
Birmania, i quali si sono in¬ 
contrati da soli, senza che 
alcuno dei loro collaboratori 
fosse presente, dopo un ban¬ 
chetto offerto da U Nu in 
onore dei suoi colleghi. 

Durante il tragitto, l’aereo 
sul quale s: trovava il pre¬ 
mier cinese con la sua dele¬ 
gazione è stato costretto dal 
temi» avverso a fare una 
Breve sosta a Singapore. Ciu 
En-lai si è trattenuto duran¬ 
te la sosta nella saletta del- 
Taeropiorto. dove ha fatto co¬ 
lazione, osp;te d«drammini-, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AIOSCA. 16. — L’URSS non 
può restare indifferente al¬ 
lorché con «'giù sivrta di pri-s- 
sii'ni e di minacce sui paesi 
arabi le potenze «vcidcnlali 
tentano di creare anche nei 
Medio Oriente blocchi mili¬ 
tari che *ono una M?miJlice 
appendice del patto atlantico, 
se quella politica di intiini- 
cLiaume doveste continuare 
rONU sarà invitata ad in¬ 
tervenire. Coerente cini la 
su.a diplomazia di pace. TU- 
nionc ^V'ietica comunque di¬ 
fenderà l’indipendenza c la 
libertà dei paesi arabi insie¬ 
me al principio delia non in¬ 
gerenza nei loro affari intenii- 

Questa decisione è stata 
annunciata oggi a Mosca du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa al ministero degli esteri, 
destinata a far conoscere due 
docnimcnti politici di grande 
importanza che mirano «m- 
trambi a far frante da duo 
div-orsi punti di alla P*>- 
litica di dispotismo coamialc 
delle duo m.igg:ori potenze 
atlantiche: il prinai c.»nsis:c- 
vta m una dichiarazione del 
mini>tero dt'gli esteri sull.» 
s'.tuazì<me die si è creata nel 
Medio Oriente con i num i ten¬ 
tativi di organizzare in quella 
regione alleanze antisovieti¬ 
che mentre il .«etnndo era im 
saluto r.volto dal Primo vi- 
ce-mmistno Kusniezov- alla 
conferenza dei venlmove pc.e- 
si a.siatici ed afnc.ani, che si 
aprirà lunedi prossinm a B.'.n- 
dung. 

L,« dichiarazione sul Me¬ 
dio Oriente an.ahzza gli av* 
lenimenti che si sono prode tti 
in quel settore, dove si c ar¬ 
rivati sino al punto di pre¬ 
sentare uitimatum .al gnverr.o 
siriano. ingiungend«>gli di a- 
derire al patto fra la Turchia 
e l’Iraq, rinunciando alla ?u.a 
politica di ostilità per i ’o-'c- 


clii militari. Prc.'Sit^ni sono 
.vt.ate c.'t'rcitate pure sullE- 
gilti». saill’.-Xnibia .".ludita e 
Miiriran. Nei loro progetti. 
Stati Uniti o Inghilterra han¬ 
no ;ittribuito alia Turchia un 
loiolo di primo piani»; <Ì«'po 
il fallimento del famoso »« co¬ 
mando del medio oriente >• nel 
1951, Lc'ndra e Wa.shingt«>n 
s<*no infatti riuscite, da un 
anno a questa parte, a orga¬ 
nizzare due allcancz .aggrcssi- 
vx che K'gano alla Turchi.», 
ri.spottivamenti". il Pakistan 
c Tlraq. E i p.'.esi arabi te¬ 
moni» che .-\nkara voglia pri¬ 
varli della loro indipcndenz.a 
per ristabilire su «li loro il 
veirchto ckvminio otti»rnan«». 

Quando poi la minaccia vie¬ 
ne esercitata verso territori 
n pix-a distanza d.vi suoi con¬ 
fini- TURS3 non può assume¬ 


re tu» atteggiamonU* di passi¬ 
vità; la sua sicurezza è diret¬ 
tamente in giuoco. inolU» più 
di quanto non poss.i c>serl«» 
quella degli Stati Uniti, che 
si tr«»v.ano !i»ntan«» migliaia di 
«'hiU’metri. Di qui Tesigenz.i 
di fare ric«»rso alle Nazioni 
Unite nel caso in cui quella 
situazione d(»vxsse prolungarsi 
«*d aggr.avarsi. 

Alla conferenza di Ban¬ 
dung. Kusniozivy ha ìnv-ecc in¬ 
viato un calofwo saluto ed 
Un augurio sincero di fecon¬ 
di» lavoro, nella convinzione 
che es>a «iarà un contributo 
al :afforz.anìento dell.» cosci» n- 
Z .1 nozion.-ile dei popoli asia¬ 
tici ed africani c 5S»rà un p.»s- 
so di più '-vrso la distensio¬ 
ne e ia collaborazione inlcr- 
nazii»n3le sui due continenti. 

G. B. 


SECONDO UN ANNUNCIO DI R ADIO MOSCA 

1 soYietiei eostmiranno 
nn satellite artificiale 


ma da parte .sua che a Ban¬ 
dung avranno luogo tnilta- 
tivo per TalLncciaincnti» di 
relazioni c«»mmeraiaU fra la 
Cimi o l'Egitto. 

Lo stesso giornale afferma 
inoltre che il governo egi¬ 
ziano ita proposto di ren¬ 
dere periodica la cortforvnzti 
africano-asiatica, la quale 
dovrebbe riunirsi ogni anno, 
alternativamente in una ea- 
•»ilale africana. La pro.s.sima 
confcrenzti, .wcondo la prò- 
IKLsta di Na.sscr, dovrebbe te- 
ner.si nel 1956 al Cairo. 

A Bandung. frattanto, i 
preparativi pea- la conferenza 
sono ormai terminati. La cit¬ 
tà ha l'aria delle giomaie fe¬ 
stive, e gli agenti dì polizia, 
in uniformi nuovo fiamman¬ 
ti, hanno il loro daffare per 
assicurare la liberti circola¬ 
zione nonostante le centinaia 
e centinaia di politone che si 
affollano per le strade, spe¬ 
cie nelle vicinanze degli tri¬ 
tici ove hanno sc*do le dele¬ 
gazioni alla conferenza. 

Su tutti ì muri sono affissi 
manifesti di benvenuto ni de¬ 
legati alla conferenza, nella 
quale, si sottolinea, saran¬ 
no rappresentate un miliardo 
c 39.5 milioni di per.sono, pa¬ 
ri al cinquantacinque per 
cento dclTumanilà. 

T. M. 

Coni piotato il ritiro 
ilei volontari ciucisi 
dalla Corea 

PECHINO. 16. — Il co- 
in.indo delToserciU» i)ojx»l:.re 
cine.-e ha comunicato che -al- 
ki data del 1.5 aprile si è com¬ 
pletalo il ritiro dalla Coteti 
delle quattro divisioni Ti v»»- 
lonlari che combatterono a^- 
sieme alle truppe della C.»- 
rea del Nord. 

Il prof. Von Ardenne 
rientrato in Germania 
insignito del Premio Stalin 

BERLINO, 16. — H pra- 
fe.s-sor Manfred V«»n Ardenne. 
spociali.stn tedesco in riccrclic 
atomiche, insignito del prc- 
mi«» Stalin, è rientrati» oggi 
nell.! Repubblica democr.iiica 
tedesc.a insieme a numeiT*si 
|.-.ltri scienziati tede.schi thè 
come lui .s,xrgionriarom» p»-r 
molto tempi» nelTUnionc S«»- 
vieticn. 

E-stra/ioni del Lotto 
del l<» aprile 1955 


LONDR.A. 16 — Secondo unai 
tr.»>ims»-.cir.e ascoltata a Lon¬ 
dra. Rada» Mosca ha annuncia¬ 
to questa «era che eli scienziaij| 
.so\!ctic« stanno studiando lai 
reabz.-azione di un « laborato-j 
rio .spaziale» che girerebbe at¬ 
torno alla terra 

« In seno al consiglio astro¬ 
nomico dellWccaderma delle 
[scienze sovietica — dice il co¬ 
municato — lavorerà una cona-i 
[missione interministeriale pcr.[ 
manente per le comunicazioni j 
interplanetarie. I 

«Tale commissione sta coor¬ 
dinando eli studi sui problemi 
inerenti al dominio dello spa¬ 
zio siderale ». 

Della commissione fa parte 


uno dei più insigni scienziati] 
aiomici sovietici Peter Kapitsa.l 

Il segretario della commis-j 
sione. .Anatolio Karpenko,] 
avrebbe dichiarato, fra Taltro ; 

« Uno dei primi compiti del¬ 
la commissione sarà quello di 
organizzare »! lavoro per ia 
creazione di un laboratorio au¬ 
tomatico d» ncerche scientifi¬ 
che, situato nello spazio co¬ 
smico. 

• Con l'aiuto di tale laborato¬ 
rio. che potrebbe per un lungo 
periodo girare attorno alla ter¬ 
ra come un satellite, oltre il 
limite delTatmo.sfcra. sarà i»s. 
sibile effettuare osservazioni di 
fenomen» inaccessibili nelle or¬ 
dinane condizioni terrestri. 
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TuiUcur tweed lauoi nelle varie 
tinte di modo, collo e polsi di 
velluto, confezione accurata. 
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Camicetta popcliiic puro cotone 
colore unito nelle tinte di moda, 
collo doppio uso. 

L. LSOO 


magazzini allo statuto 

VIA STATUTO ANGOLO P. VI TTO R I O - R OMA 


IL BANCO DI NAPOLI 

istituto m CKEUITO DI DIRITTO PUlUlUCO FONDATO NEL I.'.:?:) 
CAI’IT.VLE E RISERVE: L. 2.3C2.93G.603 
FONDI DI GARANZIA: 20.100.000.000 

coniiiììica alla Clientela che presso la 

XXXIII FIERA DI MILANO 

(Palazzo Mostra del Turismo • Staiids N. 32.133 - 32.135) 

funziona un proprio sportello per lo 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 


■’iiiNUNCI SAMITflRi 

END0CRiH£ 

stadio e Gabinetto medico oer 
la diagnosi e cara delle KOIX 
DISFUNZIONI SESSUALI d| na. 
tara nervosa, psichica, cndnrnn.'i. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVK \- 
6TENIA SESSUALE. CO.N.SPI.. 
TAZIONl E CUBE RAPIDE .'nE- 
P0STMATRIB10N1ALI. ANOMA. 
U& P«>rfne ribelli cure rapide 
radicale 

Ir. Uff. C. P. Or. CARIETTI 

P.zza Esqollino 12. Rom.-» (SL-iz.! 
Visite: 9-12 e 16-18 - ConsulU- 
slonl massima riservatezza 

DBnnmoKi 

SESSUALI 

di ogal origine e forma - De¬ 
ficienze cosUtarionall . Seni. 
Utà Anomalie - Acrrrta- 
nentt pre-matnmiini.'ill 
care rapide radicali 
Prof. Grond’Uff. DE bernarDìS 
Spe(x Derm. din. Boma-PanO 
Docente Un. SL ì.te«l. Rama 
Piazza Indipendenza, S (Staztcnci 
Onzlot 9-13; 16-1» _ Test. 10-12 


ALFREDO STROM 
VENF. VAKK OSE 

\i.M.BEE - PFLI.R 
niSlLXZIONT SI-SSL-^LI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pressa Piazza del Popolo) 
TeL 8U29 - Ore *-;•» - resi S-i:- 
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APERTURA STAGIOVE PRIMAVERILE 
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PANTALONI 6IACCHE 
lire 1.300 lire 3.000 






Cure ratiide 
Drematr.m, n-.«i: 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orai eCiciTie 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS SANGUE 

Dlrett, Dr. F, Calandri Specialista 
Via Carle Alberie. «j (Sta?ir.ri-» 

s^TsTRom 

SPECI.M.IST \ UEKM.MDI.oGO 
Cura selerosanTe delle 
vene VARICOSE 
VE.sr.REE . PELLE 
DISrUN'ZIO.VI SEssULl 

VU (MA DI RIENZO 152 

reL 35t.5«l . Ore t-M . FesV S-Il 
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